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PREFAZIONE. 


ALL'AUTORE di questo modesto lavoro, prima di 


licenziarlo al pubblico, preme far brevemente noti i 
criteri che lo hanno guidato nel compilarlo. Prima di tutto, 
egli desidera dichiarare che non ha certo avuto la pretesa 
di scrivere un trattato, nè altra monografia che abbia con- 
tenuto scientifico, nè insomma un'opera che intenda affron- 
tare la critica, in un campo così arduo di scienza com'è 
quello della numismatica. No: l'umile frutto della sua fatica, 
che l’autore presenta in questo volume, non è altro che 
un semplice manùale pratico, messo insieme con l'unico fine 
di dar qualche giovamento a chi, occupandosi di collezioni 
di monete, desideri trovare riprodotte accuratamente, ad una 
ad una, e succintamente descritte, tutte le oselle che la 
veneta Zecca coniò dal 1521 al 1797. 

In molti anni e dopo lunghe ricerche, e fatiche non 
sempre lievi, chi scrive è riuscito a raccogliere nel suo me- 
dagliere veneziano la collezione completa di dette oselle ; 
e da tale collezione sono appunto tratte le riproduzioni foto- 
tipiche che questo volume contiene. 

Alla descrizione di ciascuna osella è dunque qui annessa 
la sua imagine, sia del diritto che del rovescio : e per quelle 
dove il tema delle figurazioni od il significato delle iscrizioni 
lo resero necessario, od opportuno, è stato aggiunto un bre- 
vissimo cenno illustrativo, limitato a bella posta alle poche 
righe indispensabili, per evitare le esigenze di ben maggiori 
investigazioni storiche. 

Lontano dunque da ogni idea di dare in argomento 
un lavoro che in qualche modo si avvicini alla poderosa 


Il 


opera tedesca del Werdnig (1) notissima al cultori di numi- 
smatica, chi ha messo insieme queste pagine spera ch' esse 
sieno esaminate e giudicate con l’indulgente larghezza che 
si suol concedere alle fatiche, per povere che sieno, di un 


modesto studioso. 


(1) Dr. G. Werdnig. Die Osellen, oder Miinz-Medaillen der Republik Ve- 
nedig - Wien, K. K. Hofbuchhandlung Wilhelm Frick 1889. Dell’opera del Werd- 


nig non esiste traduzione italiana. 


INTRODUZIONE. 
ORIGINE DELLE OSELLE. 


A Repubblica di Venezia non avrebbe certo avuto 

vita così lunga e gloriosa senza la singolare saviezza 
dei suoi ordinamenti interni. A chi prenda in esame la com- 
plessa congerie delle leggi fondamentali che regolarono per 
tanti secoli il governo della Serenissima, apparisce come 
coloro che presiedettero successivamente nel volgere dei 
tempi al reggimento politico dello Stato, forniti di una vera 
profondità di vedute, non solo curassero le più elevate e 
nobili manifestazioni di tale reggimento, ma si studiassero 
anche di fissarne colla maggior precisione i particolari più 
minuti e più facilmente trascurabili; alcuni tra i quali, se 
considerati superficialmente possono talora apparire frivoli 
ed ingenui, ma per un osservatore attento ed acuto, acqui- 
stano da un esame meditato, pregi notevolissimi di ponde- 
razione, e mostrano la conoscenza perfetta dell’ anima del 
popolo veneziano. 

Per questa sapienza politica che fu dote peculiare dei 
reggitori veneti, essi diedero al Doge, Capo supremo dello 
Stato, una funzione quasi esclusivamente esteriore e deco- 
rativa, lasciando invece il governo della Repubblica in mano 
di più persone, formanti speciali consessi e chiamati a rego- 
larne, secondo la loro volontà i destini. 

È però da notare che nei primi tempi della Repub- 
blica, allora chè l'ordine politico interno non era con chiare 
e ferme leggi determinato, la potestà dogale era di gran 
lunga più estesa di quella che fu di poi: può dirsi anzi 
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che essa rasentava talvolta l’assolutismo, e la cronaca del 
tempo ricorda i molti e gravi conflitti fra le varie fazioni 
del popolo veneto, che derivarono da tal fatto. Fu per 
questo che venendosi a formare prima, e a rassodare poi 
col tempo in mirabile misura la sagacia di governo nei 
reggitori dello Stato, si andò successivamente frenando, per 
forza di opportune e meditate leggi, il potere del Capo della 
Repubblica, trasferendolo invece in gran parte ai Consigli 
di vario numero ed importanza, come si riscontra nella storia 
di quei tempi. 

D' allora in poi dunque avvenne che il Doge regnasse 
senza veramente governare: egli era simbolo, non persona; 
e la sua autorità, per grande che fosse in apparenza, non 
era in realtà che l'emblema visibile della maestà delle venete 
leggi, alle quali egli stesso doveva per primo sottostare. 

Prova di questa condizione del Capo dello Stato in 
Venezia, sono le Promissioni ducali. Ogni Doge, appena 
sanzionata la sua elezione, era tenuto ad impegnarsi con 
solenne giuramento all’ osservanza di quel complesso di pre- 
scrizioni che erano appunto dirette a determinare i limiti 
del suo potere e della sua autorità di Principe: donde il 
nome di Promissioni dato a tali atti, preparati di volta in 
volta, ad ogni elezione, appunto perchè il Doge prometteva 
con giuramento di non venir meno ad alcuno dei doveri 
della sua carica. 

Insieme però con detti doveri che incombevano sul Doge, 
esisteva per lui, ed era pure debitamente e particolarmente 
espressa, una serie di diritti che qui sarebbe fuor di luogo 
enumerare, ma che valevano e valgono a mostrare di quale 
altezza di dignità l’eletto fosse rivestito. Così per esempio, 
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ad imitazione degli antichi duchi che signoreggiarono per 
le terre d' Italia, anche il Doge di Venezia percepiva a titolo 
di speciale tributo d' omaggio al suo grado, molti dei pro- 
dotti di alcune tra le terre conquistate o facenti già parte 
dello Stato veneto sulle quali godeva altresì di speciali pri- 
vilegi: precipuo ed onorifico fra tutti quello di poter cacciare 
in determinate località. È appunto dal godimento di tale 
privilegio da parte del Doge, che trassero origine le oselle 
veneziane. Difatti, fra le manifestazioni esteriori dell’ ossequio 
che il Doge dovea mostrare per l'autorità collettiva di coloro 
che lo avevano inalzato a Capo della Repubblica, venne sta- 
bilita fm dal secolo XIII quella di un donativo periodico 
che il Principe Serenissimo era obbligato a fare a ciascuno 
dei membri del Maggior Consiglio ed alle alte cariche dello 
Stato, il quale donativo (di cui è cenno nella Promissione 
del doge Lorenzo Tiepolo del 1268) consistette appunto 
nell’ annua offerta da farsi dal Doge, in Dicembre, di un 
certo numero di quegli uccelli che erano il prodotto delle 
riserve di caccia concessegli come un appannaggio spettante 
alla sua carica. Questi uccelli accuratamente indicati e de- 
scritti im alcune Promissioni, erano specialmente anitre sel- 
vatiche, come uno dei più prelibati di dette caccie, le 
quali anitre selvatiche sono nei documenti, chiamate col 


I 


nome loro in dialetto veneto "Mazzorini", e talvolta in- 


dicate col termine generico di oselli (uccelli); e poichè più 
dei maschi erano ricercate le femmine, così detti doni furono 
designati coll’ appellativo di Ose/le, che originariamente dun- 


que significa "uccelli femmine", e più precisamente "anitre 


selvatiche femmine". 


Senonchè, modificatesi col tempo le condizioni clima- 
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tiche delle valli dove il Doge aveva riserva di caccia, oppure 
essendo (come è ricordato nei diari di Marin Sanudo) tem- 
poraneamente occupati da milizie nemiche i luoghi — come 
le terre attorno al forte di Marano Lagunare — dove prin- 
cipalmente si cacciavano quegli uccelli, non sempre era 
possibile fornire al Doge la rilevante quantità di cacciagione 
da distribuirsi a tempo fisso a chi ne aveva dintto. Tale 
difficoltà cominciò a manifestarsi non molto dopo che era stato 
stabilito per legge l'obbligo del donativo: perchè nella Promis- 
sione del Maggior Consiglio dell'anno 1361 dopo aver detto 
che non vi debba esser proroga del termine fissato all’annuo 
dono, si obbliga il Principe a dare 12 grossi a chi non avesse 
ricevuto gli uccelli; il che molto probabilmente significa che 
anche allora si stentava a provvedere il numero necessario. 

La sostituzione, benchè parziale e adottata come rime- 
dio, del dono in denaro a quello in natura, non riuscì però 
troppo accetta ai patrizi, forse anche perchè parve ad essi 
una menomazione della loro dignità ; ma non volendosi dero- 
gare dall’usanza, ormai secolare e tradizionale, del donativo 
annuo da parte del Principe, si pensò e si adottò un mu- 
tamento che ben può chiamarsi radicale. 

Alle oselle che scarseggiavano, si stabilì di sostituire 
una speciale medaglia-moneta, da coniarsi annualmente a 
Dicembre, e da distribuirsi in dono, a nome del Doge, a 
tutti coloro che avevano diritto all’omaggio delle oselle; 
e perchè perdurasse intero il significato del dono quale esso 
era In origine e quale lo avevano conservato la legge e la 
tradizione, si stabilì di dare alle nuove medaglie-monete il 
nome di Oselle, mantenendo così immutato, con l'antico 
appellativo, il senso antico dell’ atto del Doge. 
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Tale la riforma adottata: e la legale sanzione di essa 
si riscontra in una deliberazione del Maggior Consiglio, in 
data 28 Giugno 1521, nel periodo di sede vacante tra 
la morte del doge Leonardo Loredan e l'elezione del suo 
successore Antonio Grimani. In essa è detto: 

" Che in luogo degli uccelli, che cadaun gentiluomo 
" nostro aver suole dal Principe, per l'avvenire aver debba 
" una moneta della forma che parerà alla Signoria nostra, 
" che sia di valuta di un quarto di ducato, e li Camer- 
" lenghi del Comune sieno obbligati delli denari deputati 
" al Principe per dare agli offiziali nostri delle regioni vec- 
" chie quella somma fissata per detta regalia, da essere 
" distribuita alli nobili nostri nel tempo, modo e forma, come 
" osservare solevasi nella dispensazione degli uccelli ". 

Il decreto del 28 Giugno 1521 fu sempre, senza 
eccezione alcuna, osservato fino alla caduta della Repub- 
blica; da quell’anno infatti, sino al fatale 1797 che 
segnò la morte politica di Venezia, corrono 275 anni, e 
appunto 275 sono le oselle che la Zecca veneziana ha 
coniate, dalla prima di Antonio Grimani all'ultima di Lo- 
dovico Manin. 

Le oselle dapprima cominciarono ad essere coniate quali 
monete, ma con l'andare dei tempi vennero piuttosto con- 
siderate medaglie, tanto che furono coniate così in argento 
come in oro. 

A proposito di questa differenza di metalli usati nella 
coniazione, giova ricordare che le oselle donate dai singoli 
Dogi, cioè per dirla con termine moderno, le oselle ufft- 
ciali, furono sempre battute in argento, ma che però alcune 
oselle che troviamo anche in oro, non furono che monete 
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battute col conio stesso che aveva servito per quelle d'ar- 
gento, per un diritto speciale che avevano certi nobili di 
farsi riprodurre dette monete in oro anzichè in argento, per 
loro maggior comodità, come trovansi monete d’oro della 
Zecca veneta col conio di quelle d’argento, come per esem- 
pio scudi, ducati e spezzati dei medesimi. Pare che ciò 
si facesse anche per maggior comodità di lavoro della 
Zecca e per vantaggio degli artisti ed operai incaricati della 
coniazione, tantopiù che essi erano pagati non a mercede 
fissa, ma a cottimo. Un altro fatto merita pure menzione 
e cioè che gli ultimi Dogi permisero che si battessero 
oselle d’ argento di doppio peso, le quali non hanno 
nel conio nessuna differenza dalle altre. Tutte le oselle 
ebbero sempre corso come denaro nei pagamenti, e per- 
ciò furono comprese nelle Tariffe; e le variazioni del 
loro valore vennero regolarmente fissate con decreti del 
Governo. 

Le oselle portano sempre il nome del Doge che le ha 
fatte coniare; molte anche la data dell’anno, o l’ordinale 
dell'annata di quel dogado; in moltissime poi il nome del 
Doge è preceduto dalla parola M VNVS (dono, regalo) 
che è come la caratteristica dell'osella, perchè appunto per 
farne un dono essa veniva coniata. Ma per tutto quanto 
riguarda l’ aspetto delle oselle, i disegni, le iscrizioni, i sim- 
boli che le adornano, vedasi la parte intitolata " DESCRI- 
ZIONE DELLE OSELLE". 

Di un altro particolare è utile far cenno in questa 
introduzione. Nella citata parte di questo lavoro che è 
chiamata "Descrizione delle Oselle", si troverà che, dopo 
le 275 formanti la serie completa di quelle coniate dai 
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Dogi, sono descritte altre cinque medaglie che non sareb- 
bero veramente da annoverarsi fra le oselle propriamente 
dette; ma che (per ragioni che possono vedersi nel luogo 
ove esse sono riprodotte e descritte) si sogliono da molti 
scrittori e collezionisti indicare col nome di oselle. È. certa- 
mente opportuno occuparsi anche di queste, perchè presen- 
tano quasi tutte uno speciale interesse, e per non deludere 
la ricerca di chi, trovandole altrove nominate fra le oselle, 
ne volesse qui notizia. 

, Le OseLLe DI Murano. — Prima di chiudere que- 
ste note d'introduzione giova ricordare come la Comunità 
di Murano (la bella isola così vicina a Venezia, famosa 
da secoli nel mondo per l'arte vetraria) abbia ottenuto dal 
governo della Repubblica, con privilegio singolarissimo, la 
facoltà di coniare essa pure speciali medaglie chiamate oselle 
come le veneziane, per farne dono annuale a coloro che 
coprivano nell’ isola le maggiori cariche pubbliche. Non si 
hanno documenti che apprendano in quale tempo Murano 
abbia cominciato a godere — sola fra tutte le Comunità 
dipendenti dal veneto dominio — di tale ambita concessione, 
che doveva però rinnovarsi di volta in volta; pare che essa 
risalga alla prima metà del sec. XVI, poco dopo cioè di 
quell’ anno 1521 in cui i Dogi cominciarono a coniare le 
loro oselle in Venezia. 

Non dovendo questo lavoro descrivere che queste ul- 
time, intorno alle oselle muranesi basterà ricordare che esse 
si coniavano in argento o anche in oro, che si emettevano 
annualmente al tempo dell'Ascensione, e che la loro co- 
niazione continuò, con qualche interruzione, fino alla caduta 


della Repubblica. 


Chi desiderasse su quest’ argomento più larghe e pre- 
cise notizie, può consultare la dotta e diligente monografia 
di Vincenzo Zanetti (Delle medaglie di Murano denomi- 
nate Oselle — Venezia, tip. Longo, 1881). 
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ELENCO CRONOLOGICO dei Dogi che coniarono 
" Oselle". 


ANNO Numero|| Vedi 
NOME DEL DOGE della della SE AO 
elezione| morte || coniate|| Pagina 
Antonio Grimani 1521/1523) | 27 
Andrea Gritti 1523 | 1538) 16 28 
Pietro Lando 1539 | 1545) 7 44 
Francesco Donato 1545 | 1553 7 51 
Marc’ Antonio Trevisan 1553 | 1554] 1 58 
Francesco Venier 1554 | 1556 2 59 
Lorenzo Priuli 1556 | 1559] 3 61 
Girolamo Priuli 1559 | 1567 9 64 
Pietro Loredan 1567 |1570) 2 73 
Alvise I Mocenigo l570:15ZZ7: 7 75 
Sebastiano Venier 15771578) | 82 
Nicolo Da Ponte 1578 | 1585 7 83 
Pasquale Cicogna 1585 | 1595 10 || 90 
Marino Grimani 1595 | 1605 || 11 100 
Leonardo Donato 1606 | 1612|| 6 HI 
Marc Antonio Memmo 1612 | 1615] 3 118 
Giovanni Bembo 1615 | 1618) 3 121 
Antonio Priuli 1618 | 1623 5 124 
Francesco Contarini 1623 | 1624|| 2 129 
Giovanni I Corner 1625 | 1629] 5 131 
Nicolo Contarini 1630 | 1631 | 136 
Francesco Erizzo . 1631 | 1646 15 || 137 
Francesco Molin 1646 | 1655|| 9 152 || 
Carlo Contarini 1655 | 1656 | 1 164 || 
Bertuccio Valier 1656 | 1658 2 165 | 
Giovanni Pesaro 1658 | 1659 1 167 
Domenico Contarini 1659 | 1675) 16 || 168 
Nicolo Sagredo 1675 | 1676 | 184 
Alvise Contarini 1676 | 1684] 8 185 
Marc’ Antonio Giustinian 1684 | 1688] 4 193 


NOME DEL DOGE 


Francesco Morosini 
Silvestro Valier 
Alvise II Mocenigo 
Giovanni II Corner 
Alvise III' Mocenigo 
Carlo Ruzzini 
Alvise Pisani 

Pietro Grimani 
Francesco Loredan 
Marco Foscarini 
Alvise IV Mocenigo 
Paolo Renier 
Lodovico Manin 


ANNO 


ito — | 


della 


della 


Numero 


Vedi 


delle ||descriz. 


Oselle 


a 


elezione| morte || coniate|| pagina 


1694 
1700 


cwWwIegoao 


Il 


Nota. / dogi Nicolò Donato (1618) e Francesco Corner 
(/656) avendo tenuto il seggio il primo per 40 giorni, 
il secondo per 20, non coniarono alcuna Osella. 
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ELENCO ALFABETICO dei Dogi che coniarono 
"Oselle". 


ANNO Numeroj| Vedi | 
NOME DEL DOGE della della dor o 
elezione] morte || coniate 
Bembo Giovanni 1615 | 1618) 3 IZ2I 
Cicogna Pasquale 1585 | 1595] 10 | 90 
Contarini Alvise 1676 | 1684] 8 185 | 
Contarini Carlo 1655 | 16566] | 164 | 
Contarini Domenico 1659 | 1675| 16 | 168) 
Contarini Francesco 1623 | 1624] 2 129 
Contarini Nicolò 1630 | 1631 ] 136 
Corner Giovanni I | 1625 | 1629] 5 13] 
Corner Giovanni II 1709 | 1722) 13 || 226 
Da Ponte Nicolò 1578 | 15851 7 83 
Donato Francesco | 1545 | 1553| 7 TEST 
Donato Leonardo 1606 | 1612|| 6 HI | 
Erizzo Francesco 1631 | 1646|| 15 || 137 | 
Foscarini Marco 17621763) | 286 | 
Giustinian Marco Antonio 1684 | 1688] 4 193 | 
Grimani Antonio V5Zi 5230] 27 | 
Grimani Marino 1595 | 1605) 11 || 100 | 
Grimani Pietro 1741/1752] Il || 263 | 
Gritti Andrea 1523 | 1538) 16 | 28 
Lando Pietro ‘1539 |1545| 7 44 
Loredan Francesco 17521762] 10 || 274, 
Loredan Pietro 1567 | 1570) 2 73 
Manin Lodovico 1789 | 1797) 8 |315| 
Memmo Marco Antonio 16121615) 3 118 
Mocenigo Alvise I 15701577) 7 75 
Mocenigo Alvise II 1700.101709. 215 
Mocenigo Alvise III 1722/1732] 10 || 239 
Mocenigo Alvise IV 1763 | 1778] 16 || 288 
Molin Francesco 1646 | 1655 9 [ozio 
Morosini Francesco 1688 | 1694] 6 198 | 


NOME DEL DOGE 


Pesaro Giovanni 
Pisani Alvise 
Priuli Antonio 
Priuli Girolamo 
Priuli Lorenzo 
Renier Paolo 
Ruzzini Carlo 
Sagredo Nicolò 
Trevisan Marco Antonio 
Valier Bertuccio 
Valier Silvestro 
Venier Francesco 
Venier Sebastiano 


t-'NAN--WwESwWwoduat 


Nota. / Dogi Nicolò Donato (1618) e Francesco Corner 
(/650) non poterono coniare "Oselle", perchè il primo morì 
dopo soli 40 giorni dall’ elezione, il secondo dopo 20. 


24 


DESCRIZIONE: DELLE -OSELLE, 


OTA. È opportuno avvertire a questo punto che, 

esistendo di molte oselle una o più varianti — che 
portano qualche piccola differenza o nelle figure, o nelle 
iscrizioni, o negli ornamenti, o nelle iniziali indicanti il 
massaro dell'argento, ecc. — non si è potuto tenerne 
conto, e si è dovuto per ogni anno limitarsi a presentare 
e a descrivere un unico tipo di osella; e le ragioni di 
tale limitazione sono ovvie, prima fra tutte l'impossibilità 
di procurarsi tutte le imagini delle varianti stesse; senza 
contare che il manuale si sarebbe trasformato in un grosso 


volume. 
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ANTONIO GRIMANI 


1521-1523 
Anno 1521 OseLLa I° 
Diritto : 


A sinistra è la figura del Salvatore, seduto sovra un piccolo trono sotto il 
quale è il segno XC: la mano destra di Dio è levata in atto di benedire verso 
le altre due figure, quella di S. Marco in piedi (indicato dalle lettere S. M. sopra 
il capo) e quella del Doge inginocchiato, ricevente dal Santo la bandiera della Repub- 
blica, Attorno alle tre figure gira la seguente scritta : 


BENEDIC POPVLVM. TVVM. DNE 
ANT. GRIM. DVX. 


Rovescio : 


Esergo : 


Vi si veggono due figure di donne, entrambe coperte di lunghe vesti a toga, 
in atto di stringersi la destra: rappresentano la Giustizia e la Pace, com'è indicato 
dall’ iscrizione che le circonda : 


IVSTITIA. ET. PAX. OSCVLATAE. SVNT. 


Nota illustrativa. I! rovescio allude alla giustizia resa dal Senato 
veneto al Grimani, che era stato condannato all’esilio e che poi, 
avendo validamente cooperato in Roma a staccare il Pontefice dalla 
lega di Cambrai, fu richiamato in patria e quindi eletto Doge. 
Giustizia e pace (ottenutasi questa appunto con lo scioglimento 
della lega) ornarono dunque il dogato di Antonio Grimani. 
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ANDREA GRITTI 
1523-1538 


Anno 1523 OseLLa I° 
Diritto : 


A sinistra S. Marco in piedi, consegna la bandiera al Doge che inginocchiato 
la riceve. Lungo l’ asta della bandiera, verso la parte superiore, è la parola DVX 
con le tre lettere disposte verticalmente. Attorno, verso sinistra, e giranti dall’ alto 


verso il basso, sono le parole 


.S. M. VENET 


e a destra, giranti pure dall'alto verso il basso: 


AND GRITI. 


Rovescio : 


Il rovescio di quest osella non ha figure: porta soltanto le parole (una per 
ogni riga) 
AND GRITI PRINCIPIS MVNVS ANNO I 
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ANDREA GRITTI 


1523-1538 
Anno 1524 OseLLa IT 
Diritto : 


A sinistra S. Marco in piedi, consegna la bandiera al Doge che inginocchiato 
la riceve. Lungo l’ asta della bandiera, verso la parte superiore, è la parola DVX 
con le tre lettere disposte verticalmente. Attorno, verso sinistra, e giranti dall’ alto 
verso il basso, sono le parole 
.S. M. VENET 


e a destra, giranti pure dall'alto verso il basso: 


AND GRITTI. 


Rovescio : 


Il rovescio di quest’ osella non ha figure: porta soltanto le parole (una per 
ogni riga) 
AND GRITI PRINCIPIS MUNUS ANNO .II. 
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ANDREA GRITTI 


1523-1538 
Anno 1525 Osecca III 
Diritto : 


A sinistra S. Marco in piedi, consegna la bandiera al Doge che inginocchiato 
la riceve. Lungo l’ asta della bandiera, verso la parte superiore, è la parola DVX 
con le tre lettere disposte verticalmente. Attorno, verso sinistra, e giranti dall’ alto 
verso il basso, sono le parole : 
.S. M. VENETI 
e a destra, giranti pure dall’ alto verso il basso : 


AND GRITI 


Esergo: Una rosa tra due punti. 


Rovescio : 


Il rovescio di quest’ osella non ha figure: porta soltanto le parole (una per 
ogni riga) 


AND GRITI PRINCIPIS MVNUS ANNO III 
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ANDREA GRITTI 
1523-1538 
Anno 1526 OseLLa IV* 


Diritto : 


A sinistra S. Marco in piedi, consegna la bandiera al Doge che inginocchiato 
la riceve. Lungo l’asta della bandiera, verso la parte superiore, è la parola DVX 
con le tre lettere disposte verticalmente. Attorno, verso sinistra, e giranti dall’ alto 
verso il basso, sono le parole 
.S. M. VENET 
e a destra, giranti pure dall’ alto verso il basso: 


AND GRITI 


Esergo : Una rosa tra due punti. 


Rovescio : 


Il rovescio di quest’ osella non ha figure: porta soltanto le parole (una per 


ogni riga) 
AND GRITI PRINCIPIS MUNUS ANNO IIII 
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ANDREA GRITTI 
1523-1538 


Anno 1527 OSELLA N° 
Diritto : 


S. Marco seduto sopra un trono porge lo stendardo di Venezia al doge che 
lo riceve stando genuflesso. Lungo l’asta, in alto, è la parola DVX. Attorno alle 
figure, da sinistra verso destra, girano le parole: 


M. S. AND. GRITI. 
e nell’esergo è la lettera 


.V. (Venet) . 


Rovescio : 


Il rovescio di quest'osella non ha figure: porta soltanto le parole (una per 
ogni riga) 
AND GRITI PRINCIPIS MVNVS ANNO V 
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ANDREA GRITTI 
1523-1538 


Anno 1528 OseLLA VI? 
Diritto : 


S. Marco, seduto sopra un trono, porge lo stendardo di Venezia al Doge, che 
lo riceve stando genuflesso. Sopra la testa del Doge è posta verticalmente la pa- 
rola DVX. Attorno alle figure, da sinistra verso destra, girano le parole : 


.M. V. AND. GRITI. 


e nell’esergo v'è la lettera i 


S. (SANCTUS) 


Rovescio : 


Il rovescio di quest’osella non ha figure: porta soltanto le parole (una per 
ogni riga) 
AND GRITI PRINCIPVS MVNVS ANNO VI 


- Nota illustrativa. È da notarsi lo stranissimo errore di PRINCIPVS 
invece di PRINCIPIS, esistente sul rovescio. Di quest’ osella 


esiste però un altro conio, con l’ errore corretto. Il Werdnig dice 


che il tipo col PRINCIPVS (che è nella nostra collezione, come 
si vede dalla fototipia) si trova anche nella raccolta del Gabi- 


netto Imperiale di Vienna. 
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ANDREA GRITTI. 


| 1523-1538 
Anno 1529 OseLLa VII* 


Diritto : 


S. Marco, seduto sopra un trono, porge lo stendardo di Venezia al Doge, 
che lo riceve stando genuflesso, Sopra la testa del Doge è posta verticalmente la 
parola DVX. Attorno alle figure, da sinistra verso destra, girano le parole: 


.-S. M. VENETI. VENETI .ANDREAS GRITI 


Rovescio : 


Il rovescio di quest’'osella non ha figure: porta soltanto le parole (una per 
ogni riga) 
AND GRITI PRINCIPIS MVNVS ANNO VII 
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ANDREA GRITTI 
1523-1538 


Anno 1530 OseLLa VII 
Diritto : 


S. Marco, seduto sopra un trono, porge lo stendardo di Venezia al Doge, 
che lo riceve stando genuflesso. Sopra la testa del Doge è posta verticalmente la 
parola DVX. Attorno alle figure, da sinistra verso destra, girano le parole: 


.S. M. VENETI. ANDREAS GRITI 


Rovescio : 


:VRUNGUOST 


a SOSIO n 


SA. n 
3 ceva RE AIA 
tas. < CON 
Ag, ° " GU eg 
Ma LETTI La 


Il rovescio di quest'osella non ha figure: porta soltanto le parole (una per 
ogni riga) 
AND GRITI PRINCIPIS MVNVS ANNO VIII 
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ANDREA GRITTI 


1523-1538 
Anno 1531 . Osecca ÎIX° 
Diritto : 


S. Marco, seduto sopra un trono, porge lo stendardo di Venezia ‘al Doge, 
che lo riceve stando genuflesso. Sopra la testa del Doge è posta verticalmente la 
parola DVX. Attorno alle figure, da sinistra verso destra, girano le parole : 


.-S. M. VENETI. ANDREAS GRITI 


Rovescio : 


Il rovescio di quest’osella non ha figure: porta soltanto le parole (una! per 
ogni riga) 
AND GRITI PRINCIPIS MVNVS ANNO VIII 
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ANDREA GRITTI 


1523-1536 
Anno 1532 OSsELLA X° 


S. Marco, seduto sopra un trono, porge lo stendardo di Venezia al Doge, 
che lo riceve stando genuflesso. Sopra la testa del Doge è posta verticalmente la 
parola DVX. Attorno alle figure, da sinistra verso destra, girano le parole : 


.S. M. VENETI. ANDREAS GRITI 


Rovescio : 


Il rovescio di quest'osella non ha figure: porta soltanto le parole (una per 
ogni riga) 
AND GRITI PRINCIPIS MVNVS ANNO X 
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ANDREA GRITTI 


1523-1538 
Anno 1533 OseLLA XI° 
Diritto : 


S. Marco, seduto sopra un trono, porge lo stendardo di Venezia al Doge, 
che lo riceve stando genuflesso. Sopra la testa del Doge è posta verticalmente la 
parola DVX. Attorno alle figure, da sinistra verso destra, girano le parole: 


+S. M. VENETI. ANDREAS GRITI 


} Rovescio : 


Il rovescio di quest'osella non ha figure: porta soltanto le Nene (una per 
ogni riga) 
AND GRITI PRINCIPIS MVNVS ANNO XI 
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ANDREA GRITTI 
1523-1538 
Anno 1534 OSELLLA XII 
Diritto : 


Da, Str IST G 


TEGARARA RRASA Lina 


S. Marco, seduto sopra un trono, porge lo stendardo di Venezia al Doge, 
che lo riceve stando genuflesso. Sopra la testa del Doge è posta verticalmente la 
parola DVX. Attorno alle figure, da sinistra verso destra, girano le parole: 


.S. M. VENETI. ANDREAS GRITI 


Rovescio : 


Il rovescio di quest'osella non ha figure: porta soltanto le parole (una per 
ogni riga) 
AND. GRITI PRINCIPIS MVNVS ANNO XII 
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ANDREA GRITTI 


1523-1538 
Anno 1535 OseLLa XII 
Diritto : 


S. Marco, seduto sopra un trono, porge lo stendardo di Venezia al Doge, 


che lo riceve stando genuflesso. Sopra la testa del Doge è posta verticalmente la 
parola DVX, Attorno alle figure, da sinistra verso destra, girano le parole : 


.S. M. VENETI. ANDREAS GRITI 


Rovescio : 


Il rovescio di quest'osella non ha figure: porta soltanto le parole (una per 
ogni riga) 
AND GRITI PRINCIPIS MVNVS ANNO XIII 
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ANDREA GRITTI 
1523-1538 


Anno 1536 OseLLa XIV? 
Diritto : 


S. Marco, seduto sopra un trono, porge lo stendardo di Venezia al Doge, 
che lo riceve stando genuflesso. Sopra la testa del Doge è posta verticalmente la 
parola DVX. Attorno alle figure, da sinistra verso destra, girano le parole: 


»S. M. VENETI. ANDREAS GRITI 


Rovescio ! 


Il rovescio di quest’osella non ha figure: porta soltanto le parole (una per 
ogni riga) 


AND GRITI PRINCIPIS MVNVS ANNO XIIII 
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ANDREA GRITTI 


1523-1556 
Anno 1537 OseLLa XV° 
Diritto : 


S. Marco, seduto sopra un trono, porge lo stendardo di Venezia al Doge, 
che lo riceve stando genuflesso. Sopra la testa del Doge è posta verticalmente la 
parola DVX. Attorno alle figure, da sinistra verso destra, girano le parole: 


.S. M. VENETI. ANDREAS GRITI 


Rovescio : 


Il rovescio di quest'osella non ha figure: porta soltanto le parole (una per 
ogni riga) i 
AND GRITI PRINCIPIS MVNVS ANNO XV 
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ANDREA GRITTI 
1523-1538 


Anno 1538 OseLLA XVI? 
Diritto : 


S. Marco, seduto sopra un trono, porge lo stendardo di Venezia al Doge, 
che lo riceve stando genuflesso. Sopra la testa del Doge è posta verticalmente la 
parola DVX. Attorno alle figure, da sinistra verso destra, girano le parole: 


.S. M. VENETI. ANDREAS GRITI 


Rovescio : 


Il rovescio di quest’osella non ha figure: porta soltanto le parole (una per 
ogni riga) 


AND. GRITI PRINCIPIS MVNVS ANNO XVI 
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PIETRO LANDO 


1539-1545 
Anno 1539 OseLLa 1° 
Diritto : 


S. Marco, seduto sul trono, tiene con la destra l’asta dello stendardo di Ve- 
nezia, e chinandosi leggermente in avanti, lo porge al Doge che gli sta inginoc- 
chiato dinanzi. Intorno si legge : 


.-S. M. VENETI. PETRVS LANDO 


La parola DVX è, come di consueto, posta sopra la figura del Doge e scritta 
in senso verticale. 


Esergo: .V.S. (sigle del massaro). 


Rovescio : 


Il rovescio di quest’ osella non ha figure: porta soltanto le parole (una per 
ogni riga) 
PET LANDO PRINCIPIS MVNVS ANNO I 
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PIETRO LANDO 


1539-1545 
Anno 1540 Osecca IT 


Diritto : 


S. Marco, seduto sul trono, tiene con la destra l’asta dello stendardo di Ve- 


nezia, e chinandosi leggermente in avanti, lo porge al Doge che gli sta inginoc- 
chiato dinanzi. Intorno si legge : 


.-S. M. VENET. PETRVS. LANDO 


La parola DVX è, come di consueto, posta sopra la figura del Doge e scritta 
in senso verticale. 


Esergo : .F. V. (sigle del massaro). 


Rovescio : 


Il rovescio di quest’osella non ha figure: porta soltanto le parole (una per 
ogni riga) 
PET LANDO PRINCIPIS MVNVS ANNO II 
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PIETRO LANDO 


1539-1545 
Anno 1541 OseLLa III° 
Diritto : 


S. Marco, seduto sul trono, tiene con la destra l’asta dello stendardo di Ve- 
nezia, e chinandosi leggermente in avanti, lo porge al Doge che gli sta inginoc- 
chiato dinanzi. Intorno si legge: 

.S. M. VENET. PETRVS. LANDO 
La parola DVX è, come di consueto, posta sopra la figura del Doge e scritta 
in senso verticale. 


Rovescio : 


Il rovescio di quest'osella non ha figure: porta soltanto le parole (una per 
ogni riga) 


PET LANDO PRINCIPIS MVNVS ANNO Ill” 
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PIETRO LANDO 


1539-1545 
Anno 1542 OseLLa IV? 
Diritto : 


S. Marco, seduto sul trono, tiene con la destra l’asta dello stendardo di Ve- 


nezia, e chinandosi leggermente in avanti, lo porge al Doge che gli sta inginoc- 
chiato dinanzi. Intorno si legge : 


.S. M. VENET. PETRVS. LANDO 


La parola DVX è, come di consueto, posta sopra la figura del Doge e scritta 
in senso verticale. 


Rovescio : 


Il rovescio di quest'osella non ha figure: porta soltanto le parole (una per 
ogni riga) 


PET LANDO PRINCIPIS MVNVS ANNO IIII 
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PIETRO LANDO 
1539-1545 


Anno 1543 OseLLa V° 
Diritto : 


S. Marco, seduto sul trono, tiene con la destra l’asta dello stendardo di Ve- 
nezia, e chinandosi leggermente in avanti, lo porge al Doge che gli sta inginoc- 
chiato dinanzi. Intorno si legge : 

.S. M. VENET. PETRVS. LANDO 
La parola DVX è, come di consueto, posta sopra la figura del Doge e scritta 
in senso verticale. 

Esergo : .F. Z. (sigle del massaro). 


Rovescio : 


Il rovescio di quest'osella non ha figure: porta soltanto le parole (una per 
ogni riga) 


PET LANDO PRINCIPIS MVNVS ANNO V 
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PIETRO LANDO 


1539-1545 
Anno 1544 OseLLa VI? 


Diritto : 


S. Marco, seduto sul trono, tiene con la destra l’asta. dello stendardo di Ve- 
nezia, e chinandosi leggermente in avanti, lo porge al Doge che gli sta inginoc- 
chiato dinanzi. Intorno si legge: 


.S. M. VENET. PETRVS. LANDO 
La parola DVX è, come di consueto, posta sopra la figura del Doge e scritta 
in senso verticale. 


Rovescio : 


Il rovescio di quest’ osella non ha figure: porta soltanto le parole (una per 
ogni riga) 


PET LANDO PRINCIPIS MVNVS ANNO VI 
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PIETRO LANDO 
1539-1545 


Anno 1545 OseLLa VII 
Diritto : ; 


S. Marco, seduto sul trono, tiene con la destra l'asta dello stendardo di Ve- 
nezia, e chinandosi leggermente in avanti, lo porge al Doge che gli sta inginoc- 
chiato dinanzi. Intorno si legge : 


.-S. M. VENET. PETRVS. LANDO 


La parola DVX è, come di consueto, posta sopra la figura del Doge e scritta 
in senso verticale. 


Rovescio : 


Il rovescio di quest’ osella non ha figure: porta soltanto le parole (una per 
ogni riga) 


PET LANDO PRINCIPIS MVNVS ANNO VII 
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FRANCESCO DONATO 
1545-1553 


Anno 1546 OsELLA 1° 
Diritto : 


La figura di S. Marco seduta in cattedra e porgente lo stendardo al Doge 
genuflesso. Attorno si legge : 


.S. M. VENETVS FRANCISCVS DONATO 
Sopra la testa del Doge, la parola DVX scritta verticalmente. 


Rovescio : 


Il rovescio di quest’osella non ha figure: porta soltanto le parole (una per 
ogni riga) 


FRANCS DONATO PRINCIPIS MVNVS ANNO I 
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FRANCESCO DONATO 
1545-1553 


Anno 1547 OseLLa II° 
Diritto : 


La figura di S. Marco seduta in cattedra e porgente lo stendardo al Doge 
genuflesso. Attorno si legge: 


.S. M. VENETVS FRANCISCVS DONATO 
Sopra la testa del Doge, la parola DVX scritta verticalmente. 


Rovescio: 


Il rovescio di quest'osella non ha figure: porta soltanto le parole (una per 
ogni riga) 


FRANCS DONATO PRINCIPIS MVNVS ANNO II 
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FRANCESCO DONATO 


1545-1553 
Anno 1548 OseLLa III 
Diritto : 


La figura di S. Marco seduta in cattedra e porgente lo stendardo al Doge 
genuflesso. Attorno si legge : 


.S. M. VENETVS. FRANCISCVS. DONATO. 
Sopra la testa del Doge, la parola DVX scritta verticalmente. 


Rovescio : 


Il rovescio di quest’ osella non ha figure: porta soltanto le parole (una per 
ogni riga) 
FRANCS DONATO PRINCIPIS MVNVS ANNO III 
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FRANCESCO DONATO 


1545-1553 
Anno 1549 OseLLA IV* 
Diritto : 


La figura di S. Marco seduta in cattedra e porgente lo stendardo al Doge 
genuflesso. Attorno si legge : 


.S. M. VENETVS. FRANCISCVS, DONATO. 
Sopra la testa del Doge, la parola DVX scritta verticalmente. 


Rovescio : 


Il rovescio di quest’ osella non ha figure: porta soltanto le parole (una per 
ogni riga) 


FRANCS DONATO PRINCIPIS MVNVS ANNO III 
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FRANCESCO DONATO 
1545-1553 


Anno 1550  OseLLa V* 
Diritto : 


Il santo protettore di Venezia, dal trono dà al Doge inginocchiato la bandiera 
della Repubblica; e a destra del Doge sta una donna incoronata, reggente con la 
sinistra una cornucopia. La scritta dice: 


.S. M. VENETVS. FRANCISCVS. DONATO. 
La parola DVX, con le lettere una sotto l’altra, è lungo l'asta della bandiera. 


Rovescio : 


Il rovescio di quest’ osella non ha figure; porta soltanto le parole (una per 
ogni riga) 
FRANCS DONATO PRINCIPIS MVNVS ANNO V 
Nota illustrativa. La figura di donna, nel diritto di questa osella, 
simboleggia l’abbondanza (o secondo altri la pace) di cui godet- 
tero in quest'epoca i Veneziani. 
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FRANCESCO DONATO 


1545-1553 
Anno 1551 OseLLa VI° 
Diritto : 


Il santo protettore di Venezia, dal trono dà al Doge inginocchiato la bandiera 
della Repubblica; e a destra del Doge sta una donna incoronata, reggente con la 
sinistra una cornucopia. La scritta dice: 


.S. M. VENETVS. FRANCISCVS. DONATO. 
La parola DVX, con le lettere una sotto l’altra, è lungo l'asta della bandiera. 


Rovescio : 


Il rovescio di quest'osella non ha figure: porta soltanto le parole (una per 
ogni riga) 


FRANCS DONATO PRINCIPIS MVNVS ANNO VI 


Nota illustrativa. La figura di donna, nel diritto di questa osella, 
simboleggia l'abbondanza (0 secondo altri la pace) di cui godet- 
tero in quest epoca i Veneziani. 
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FRANCESCO DONATO 
1545-1553 


AnNo 1552 OseLLa VII 
Diritto : 


Il santo protettore di Venezia, dal trono dà al Doge inginocchiato la bandiera 
della Repubblica; e a destra del Doge sta una donna incoronata, reggente con la 
sinistra una cornucopia. La scritta dice: 


.S. M. VENETVS. FRANCISCVS. DONATO. 


La parola DVX, con le lettere una sotto l’altra, è lungo l’asta della bandiera. 


Rovescio : 


Il rovescio di quest’osella non ha figure: porta soltanto le parole (una per 
ogni riga) 


FRANC DONATO PRINCIPIS MVNVS ANNO VII 


Nota illustrativa. La figura di donna, nel diritto di questa osella, 
simboleggia l'abbondanza (0 secondo altri la pace) di cui godet- 
tero in quest'epoca i Veneziani. 
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MARC’ ANTONIO TREVISAN 


1553-1554 
Anno 1553 OseLLa 1° 
Diritto : 


Il Doge in ginocchio è dinanzi a S. Marco seduto sopra una cattedra, dal 
quale riceve il vessillo veneziano. Sopra il Doge leggesi la parola DVX. scritta 
verticalmente: intorno alle figure è la scritta 


.S. M. VENETVS MARCVS ANT TRIVISANO 


Rovescio : 


n 


Il rovescio di quest'osella non ha figure: porta soltanto le parole (una per 
ogni riga) 


MARCI ANTONII TRIVISANO PRINCIPIS MVNVS ANNO I 
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FRANCESCO VENIER 
1554-1556 
Anno 1554 OseLLA I° 
Diritto : 


La figura del Doge, genuflesso in segno di umiltà e devozione, sta dinanzi a 
quella di S. Marco, seduto sopra un trono. Fra i due è l'alto stendardo di Ve- 
nezia, che il Doge riceve in consegna dalla santa mano del patrono. Lungo l’asta 
della bandiera, con le lettere disposte verticalmente, è la parola DVX. L' iscrizione 
all’ingiro dice: 


.S. M. VENETVS FRANCISCVS. VENERIO. 


Rovescio : 


Il rovescio di quest'osella non ha figure: porta soltanto le parole (una per 
ogni riga) 
FRANC. VENERIO PRINCIPIS MVNVS ANNO I 
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FRANCESCO VENIER 
1554-1556 | 
Anno 1555 OseLLa II° 


Diritto : 


La figura del Doge, genuflesso in segno di umiltà e devozione, sta dinanzi a 
quella di S. Marco, seduto sopra un trono. Fra i due è l’alto stendardo di Ve- 
nezia, che il Doge riceve in consegna dalla santa mano del patrono. Lungo l'asta 
della bandiera, con le lettere disposte verticalmente, è la parola DVX. L'iscrizione 
all’ingiro dice: 


.S. M. VENETVS FRANCISCVS. VENERIO. 


Rovescio : 


Il rovescio di quest'osella non ha figure: porta soltanto le parole (una per 
ogni riga) 


FRANC’ VENERIO PRINCIPIS MVNVS ANNO II 
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LORENZO PRIULI 


1556-1559 
Anno 1556  OsELLA I° 
Diritto : 


Ci presenta questo diritto la figura di S. Marco, assiso in cattedra, nell'atto 
di porgere una bandiera - quella dello Stato veneto - al Doge che umilmente ingi- 
nocchiato la riceve. L'iscrizione dice: 


.S. M. VENETVS. LAVRENTIVS. PRIOLVS. 


Lungo l’asta della bandiera, in senso verticale, è scritta la parola DVX. 


Rovescio : 


Il rovescio di quest'osella non ha figure: porta soltanto le parole (una per 
ogni riga) 
LAVRENTI PRIOLVS PRINCIPIS MVNVS ANNO I 
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LORENZO PRIULI 


1556-1559 
Anno 1557 Osecca II° 


Diritto : 


Ci presenta questo diritto la figura di S. Marco, assiso in cattedra, nell'atto 
di porgere una bandiera - quella dello Stato veneto - al Doge che umilmente ingi- 
nocchiato la riceve. L'iscrizione dice: 


.S. M. VENETVS. LAVRENTIVS. PRIOLVS. 


Lungo l'asta della bandiera, in senso verticale, è scritta la parola DVX. 


Rovescio : 


Il rovescio di quest’ osella non ha figure: porta soltanto le parole (una per 
ogni riga) 
LAVRENTII PRIOLI PRINCIPIS MVNVS ANNO II 


62 


LORENZO PRIULI 
1556-1559 


Anno 1558 OseLca III 
Diritto : 


Ci presenta questo diritto la figura di S. Marco, assiso in cattedra, nell’ atto 
di porgere una bandiera - quella dello Stato veneto - al Doge che umilmente ingi- 
nocchiato la riceve. L'iscrizione dice : 


.S. M. VENETVS. LAVRENTIVS. PRIOLVS, 


Lungo l'asta della bandiera, in senso verticale, è scritta la parola DVX. 


Rovescio : 


‘Il rovescio di quest’ osella non ha figure: porta soltanto le parole (una per 
ogni riga) 


LAVRENTII PRIOLI PRINCIPIS MVNVS ANNO III 
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GIROLAMO PRIULI 
1559-1567 


Anno 1559 OseLLa TI? 
Diritto : 


Il Doge inginocchiato è dinanzi a S. Marco, seduto sopra una cattedra, dal 
quale riceve il vessillo della città. Leggesi all’ingiro la scritta: 


S. M. VENETVS HIERONIMVS. PRIOLVS. 
Lungo l'asta verticalmente la parola DVX. 


Rovescio : 


Nel rovescio di quest'osella, oltre alla indicazione 
HIERON: PRIOLI PRINCIPIS MVNVS ANNO I 
disposta in sei linee orizzontali, si legge all’ingiro l’altra scritta: 
SALVTIS ANNO 1559 ET AB VRBE CONDITA 1139 


imitandosi l'usanza romana di indicare gli anni partendo dalla fondazione di Ve- 


nezia, cioè dal 420 d. C. 
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GIROLAMO PRIULI 
1559-1567 
Anno 1560 OseLLA II° 


Il Doge inginocchiato è dinanzi a S. Marco, seduto sopra una cattedra, dal 
quale riceve il vessillo della città. Leggesi all’ingiro la scritta 


+S M. VENETVS. HIERONIMVS. PRIOLVS. 
Rovescio : 


Nel rovescio di quest'osella, oltre alla indicazione 


HIERON PRIOLI PRINCIPIS MVNVS ANNO II 


disposta in sei linee orizzontali, si legge all’ingiro l'altra scritta: 


SALVTIS ANNO .1560. ET AB VRBE CONDITA .1140 . 
imitandosi l'usanza romana di indicare gli anni partendo dalla fondazione di Ve- 


nezia, cioè dal 420 d. C. 
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GIROLAMO PRIULI 
1559-1567 


Anno 1561 OseLca IF 


Diritto : 


Il Doge inginocchiato è dinanzi a S. Marco, seduto sopra una cattedra, dal 
quale riceve il vessillo della città. Leggesi all'ingiro la scritta : 


S. M. VENETVS. HIERONIMVS. PRIOLVS, 
Lungo l'asta verticalmente la parola DVX 


Rovescio : 


Nel rovescio di quest'osella, oltre all’ indicazione 


HIERON. PRIOLI PRINCIPIS MVNVS ANNO III 


disposta in sei linee orizzontali, si legge all’ingiro l' altra scritta : 


SALVT: AN: 1561. ET. AB. VRBE. CONDITA. 1141. 
imitandosi l' usanza romana di indicare gli anni partendo dalla fondazione di Ve- 


zia, cioè dal 420 d. C. 
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GIROLAMO PRIULI 
1559-1567 
Anno 1562 OseLcLa IV? 
Diritto : 


Il Doge inginocchiato è dinanzi a S. Marco, seduto sopra una cattedra, dal 
. quale riceve il vessillo della città. Leggesi all’ ingiro la scritta : 


-S. M. VENETVS. HIERONIMVS. PRIOLVS. 
Lungo l’asta verticalmente la parola DVX 


Rovescio : 


Nel rovescio di quest’osella, oltre alla indicazione - 


HIERON. PRIOLI PRINCIPIS MVNVS ANNO III 


disposta in sei linee orizzontali, si legge all’ingiro l’altra scritta : 


SALVT: AN: 1562. ET. AB. VRBE. CONDITA, 1142. 
imitandosi l’usanza romana di indicare gli anni partendo dalla fondazione di Ve- 


nezia, cioè dal 420 d. C. 
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GIROLAMO PRIULI 


1559-1567 
Anno 1563 OseLLa V? 


Diritto : 


Il Doge inginocchiato è dinanzi a S. Marco, seduto sopra una cattedra, dal 
quale riceve il vessillo della città. Leggesi all’ ingiro la scritta : 


S. M. VENETVS HIERONIMVS. PRIOLVS. 
Lungo l'asta verticalmente la parola DVX 


Rovescio : 


Nel rovescio di quest'osella, oltre all’ indicazione 
HIERON. PRIOLI PRINCIPIS MVNVS ANNO V 


disposta in sei linee orizzontali, si legge all’ ingiro l’altra scritta : 


SALVT. AN: 1563. ET. AB. VRBE. CONDITA, 1143. 


imitandosi l'usanza romana di indicare gli anni partendo dalla fondazione di Ve- 


nezia, cioè dal 420 d. C. 
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GIROLAMO PRIULI 


1559-1567 
Anno 1564 OseLLa VI° 
Diritto : 


Il Doge inginocchiato è dinanzi a S. Marco, seduto sopra una cattedra, dal 
quale riceve il vessillo della città. Leggesi all’ ingiro la scritta : 


.S. M. VENETVS HIERONIMVS. PRIOLVS. 
Lungo l’asta verticalmente la parola DVX 


Rovescio : 


Nel rovescio di quest’osella, oltre alla indicazione 


HIERON PRIOLI PRINCIPIS MVNVS ANNO VI 


disposta in sei linee orizzontali, si legge all’ingiro l’altra scritta : 


SALVT. AN. 1564. ET. AB. VRBE. CONDI. 1144. 
imitandosi l'usanza romana di indicare gli anni partendo dalla fondazione di Ve- 


nezia, cioè dal 420 d. C. 
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GIROLAMO PRIULI 


1559-1567 
Anno 1565 OseLLa VII? 
Diritto : 


Il Doge inginocchiato è dinanzi a S. Marco, seduto sopra una cattedra, dal 
quale riceve il vessillo della città. Leggesi all'ingiro la scritta : 


S. M. VENETVS HIERONIMVS. PRIOLVS. 
Lungo l'asta verticalmente la parola DVX 


Rovescio : 


Nel rovescio di quest'osella, oltre all’ indicazione 


HIERON PRIOLI PRINCIPIS MVNVS ANNO VII 


disposta in sei linee orizzontali, si legge all’ ingiro l’altra scritta : 


SALVT. AN. 1565. ET AB VRBE. COND. 1145. 
imitandosi l'usanza romana di indicare gli anni partendo dalla fondazione di Ve- 


nezia, cioè dal 420 d. C. 
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GIROLAMO PRIULI 
1559-1567 


Anno 1566 OseLLa VIII 
Diritto : 


Il Doge inginocchiato è dinanzi a S. Marco, seduto sopra una cattedra, dal 
quale riceve il vessillo della città. Leggesi all’ingiro la scritta: 


.S. M. VENETVS HIERONIMVS. PRIOLVS. 
Lungo l'asta verticalmente la parola DVX. 


Rovescio : 


Nel rovescio di quest’ osella oltre all’ indicazione 


HIERON. PRIOLI PRINCIPIS MVNVS ANNO VIII 
disposta in sei linee orizzontali, si legge all’ingiro I’ altra scritta : 


SALVT. AN. 1566. ET AB VRBE COND. 1146. 


imitandosi l’usanza a di indicare gli anni partendo dalla fondazione di Ve- 


nezia, cioè dal 420 d. C 
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GIROLAMO PRIULI 
1559-1567 


Anno 1567 OseLLa IX? 
Diritto : 


Il Doge inginocchiato è dinanzi a S. Marco, seduto sopra una cattedra, dal 
quale riceve il vessillo della città. Leggesi all’ ingiro la scritta: 


.S. M. VENETVS HIERONIMVS. PRIOLVS. 


Lungo l'asta verticalmente la parola DVX. 


Rovescio : 


Nel rovescio di quest’ osella oltre all’ indicazione 


HIERON. PRIOLI PRINCIPIS MVNVS ANNO VIIII 
disposta in sei linee orizzontali, si legge posta circolarmente, l’altra scritta : 
SALVT. AN. 1567. ET AB VRBE. CONDITA. 1147. 


imitandosi l'usanza romana di indicare gli anni partendo dalla fondazione di Ve- 


nezia, cioè dal 420 d. C. 
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PIETRO LOREDAN 


1568-1570 
Anno 1568 OseLLA 1° 
Diritto : 


Sono in questo diritto rappresentate le immagini del Doge di Venezia e di 
S. Marco protettore della città e della Repubblica: il Santo è assiso in trono, 
il Doge inginocchiato davanti a lui, che gli affida la bandiera dello Stato. Le figure 
sono circondate da questa iscrizione: 


.+S. M. VENETVS. PET. LAVREDANO. 
Rovescio : 


Oltre alla scritta 
PETRI LAVREDANI PRINCIPIS MVNVS ANNO I 


che è disposta in sei righe orizzontali, si legge all’ingiro, l'indicazione seguente : 


SALVT. AN. 1568. ET AB VRBE. CONDITA. 1148 
imitandosi così l'usanza romana d’indicare gli anni partendo dalla fondazione di 


Venezia, cioè dal 420 d. C. 
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PIETRO LOREDAN 


1568-1570 
Anno 1569 OseLLa II° 
Diritto : 


Sono in questo diritto rappresentate le immagini del Doge di Venezia e di 
S. Marco protettore della città e della Repubblica: il Santo è assiso in trono, 
il Doge inginocchiato davanti a lui, che gli affida la bandiera dello Stato. Le figure 
sono circondate da questa iscrizione: 


+S. M. VENETVS PETRVS. LAVREDANO. 
Rovescio : 


Oltre alla scritta | 
PETRI LAVREDANI PRINCIPIS MVNVS ANNO II 


che è disposta in sei righe orizzontali, si legge all’ingiro l'indicazione seguente: 


SALVT. AN. 1569. ET AB VRBE. CONDITA. 1149 
imitandosi così l'usanza romana d'’ indicare gli anni partendo dalla fondazione di 


Venezia, cioè dal 420 d. C. 
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ALVISE I MOCENIGO 
1570-1577 


Anno 1570 OseLLa I° 
Diritto : 


Le figure rappresentate in quest'osella sono: S. Marco seduto in trono, con 
in mano un alto vessillo; il Doge inginocchiato davanti al Santo, riceve in con- 
segna da esso la sacra bandiera della città. Lungo l’asta, in alto, è la parola DVX. 
All’ intorno è scritto : 


S. M. VENETVS ALOYSIVS MOCENIGO, 


Rovescio : 


Questo rovescio porta, scritte in linee orizzontali, le parole 


ALOYSII MOCENIGO PRINCIPIS MVNVS ANNO I 


e scritte invece circolarmente queste altre : 


SALVT. AN. 1570. ET AB VRBE CONDITA. 1150 
imitandosi così l'usanza romana d'’ indicare gli anni partendo dalla fondazione di 


Venezia, cioè dal 420 d. C. 
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ALVISE I MOCENIGO 


1570-1577 
Anno 1571 OseLca Il? 


Diritto : 


S. Marco, in trono, in attitudine fiera ed eretta, stende la. destra come a 
benedire il Doge che in ginocchio gli sta dinanzi a ricevere lo stendardo che è 
simbolo dello Stato. Lungo l'asta, in alto, è la parola DVX. Leggesi all’ingiro: 


S. M. VENETVS ALOY MOCEN ANNO II. 


Rovescio : 


Questo rovescio, in sei righe orizzontali, contiene la scritta seguente : 


M.D.LXXI ANNO MAGNAE NAVALIS VICTORIAE DEI GRA 
CONTRA TVRCAS 


Nota illustrativa. Essendosi il 7 Ottobre 1571 combattuta contro 1 
Turchi la battaglia di Lepanto, che segnò una delle più gloriose 
pagine per l’armata veneta, l'insigne vittoria è ricordata perpe- 
tuamente anche in quest'osella. 
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ALVISE I MOCENIGO 
1570-1577 


Anno 1572 OseLca III° 
Diritto : 


Le figure rappresentate in quest’osella sono: S. Marco seduto in trono, con 
in mano un alto vessillo: il Doge inginocchiato davanti al Santo, riceve in con- 
segna da esso la sacra bandiera della città. Lungo l’asta, in alto, è la parola DVX. 
All’ intorno è scritto : 


S. M. VENETVS ALOYSIVS MOCENIGO. 


Rovescio : 


Questo rovescio porta, scritte in linee orizzontali, le parole 


ALOYSII MOCENIGO PRINCIPIS MVNVS ANNO III 


e scritte invece circolarmente queste altre : 


SALVT. AN. 1572. ET AB VRBE CONDITA. 1152. 
imitandosi così l'usanza romana d’ indicare gli anni partendo dalla fondazione di 


Venezia, cioè dal 420 d. C. 
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ALVISE I MOCENIGO 
1570-1577 


Anno 1573 OseLLa IV* 


Diritto : 


Le figure rappresentate in quest’osella sono: S. Marco seduto in trono, con 
in mano un alto vessillo : il Doge inginocchiato davanti al Santo, riceve in con- 
segna da esso la sacra bandiera della città. Lungo l’asta, in alto, è la parola DVX. 
All'intorno è scritto : 


S. M. VENETVS ALOY MOCENIGO. 


Rovescio : 


Questo rovescio porta, scritte in linee orizzontali, le parole 


ALOYSII MOCENIGO PRINCIPIS MVNVS ANNO IIII 


e scritte invece circolarmente queste altre : 


SALVT. AN. 1573. ET AB VRBE. CONDITA. 1153. 
imitandosi così l'usanza romana d' indicare gli anni partendo dalla fondazione di 


Venezia, cioè dal 420 d. C. 
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ALVISE I MOCENIGO 
1570-1577 
Anno 1574 OseLLA V* 


Diritto : 


Le figure rappresentate in quest'osella sono: S. Marco seduto in trono, con 
in mano un alto vessillo : il Doge inginocchiato davanti al Santo, riceve in con- 
segna da esso la sacra bandiera della città. Lungo l'asta, in alto, è la parola DVX. 
All’ intorno è scritto : 


S. M. VENETVS ALOY MOCENIGO. 


Rovescio : 


Questo rovescio porta, scritte in linee orizzontali, le parole 


ALOYSII MOCENIGO PRINCIPIS MVNVS ANNO V 


e scritte invece circolarmente queste altre : 


SALVT. AN. 1574. ET AB VRBE. CONDITA, 1154. 
imitandosi così l'usanza romana d' indicare gli anni partendo dalla fondazione di 


Venezia, cioè dal 420 d. C. 
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ALVISE I MOCENIGO 
1570-1577 


Anno 1575 OseLLa VI? 
Diritto : 


Si è raffigurata in quest'osella l'immagine di S. Marco, seduto sopra un trono 
sormontato da un baldacchino, e donante al Doge, che gli sta davanti a ginocchi, 
la bandiera di Venezia. La scritta dice 


S. M. VENETV ALOY. MOCEN 
Esergo: .DVX. gi | i 


Rovescio : 


Porta l' indicazione, scritta orizzontalmente : 


ALOYSII MOCENIGO PRINCIPIS MVNVS ANNO VI 


e attorno si legge: 


SALVT. AN. 1575. ET AB VRBE. CONDITA. 1155. 


imitandosi così l'usanza romana d' indicare gli anni partendo dalla padana: di 


Venezia, cioè dal 420 d. C. 
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ALVISE I MOCENIGO 
1570-1577 O 
Anno 1576 OseLLa VII 
Diritto : 


NNO*VIT: 
A 

Il diritto di quest’osella reca le due figure di S. Marco e del Doge, il primo 
seduto in trono, l’ altro ginocchioni ricevente dal Santo la bandiera di Venezia: 


dietro al Doge è rappresentato il leone, emblema della Repubblica Veneta. La 
scritta dice: 


LE, | 


ALOY. MOCENIGO. P. MVN. 
Esergo: ANNO. VII. 


Rovescio : 


Questo rovescio rappresenta un ricco tempio, ornato di statue e di colonne, e 
sormontato dal leone alato. Attorno leggesi : 


REDEMPTORI VOTVM. MDLXXVI. 


Nota illustrativa. /n quell’anno 1576 una terribile pestilenza funestò 
la città, facendo grandissimo numero di vittime. Quando il fla- 
gello cessò, il Senato Veneto decretò di erigere nell'isola della 
Giudecca un tempio al Redentore in rendimento di grazia per la 
liberazione ; ed esso fu infatti edificato su disegno di Andrea Pal- 
ladio. A tale avvenimento allude il rovescio di quest’osella. 
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SEBASTIANO VENIER 


1577-1578 
Anno 1577 OseLLa. I° 
Diritto : 


S. Marco, seduto sopra un trono, regge con la sinistra lo stendardo della Re- 
pubblica: dinanzi al Santo è il Doge genuflesso, che gli porge un ramo di palma. 
Sopra la figura del Doge è un angelo scendente a volo per imporgli il berretto 
ducale. In giro è la scritta: 

SEB. VENERIO. PRIN. MVNVS. 

Esergo: .ANNO. I. 


Rovescio : 
ROS 


Rappresenta una specie di veduta panoramica della città di Venezia, verso la 
quale si dirigono alcune navi: al disopra e la figura di Dio, in atto di benedire 
la città. L'iscrizione è la seguente: 


MAGNA. DEI. MISERICORDIA. SVP NOS 1577. 


Nota illustrativa. Alcuni studiosi giudicano il rovescio di quest'osella 
allusivo alla battaglia di Lepanto che, come si sa, fu vinta 
dalle armi cristiane contro i turchi il 7 Ottobre 1571, special- 
mente per merito di Sebastiano Venier, che comandava la flotta 
veneziana; altri invece, forse con maggior fondamento, l' inter- 
pretano come un'allusione alla liberazione dalla peste che desolò 


la città nel 1576. 
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NICOLÒ DA PONTE 
1578-1585 


Anno 1578 . OseLLa 


Diritto : 


Si ha in quest'osella S. Marco, assiso sul trono, porgente al Doge che gli si 
è genuflesso dinanzi, la bandiera di Venezia; dietro il Doge un angelo sta per 
imporgli sul capo il berretto ducale. La scritta in giro è questa: i 


S. M. VENETVS. NIC. DE PONTE. D. 
Esergo : 1578 
Rovescio : 


Vi è rappresentato S. Giuseppe, che tiene in mano un ramo fiorito : attorno si legge 


VIRGA. FLORVIT. PRINC. MVNVS. AN. I 


Sotto la figura l’ indicazione : 


S. IOS (S. Ginepro) 


Nota illustrativa. Questo Doge, avendo una particolare devozione per 


S. Giuseppe, ne volle l’immagine sulle sue oselle; tanto più che 
a sua elezione avvenne appunto il 19 Marzo, giorno dedicato 


a quel Santo. i 
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NICOLÒ DA PONTE 


1578-1585 
Anno 1579  Osecca I° 
Diritto : 


Si ha in quest'osella S. Marco, assiso sul trono, porgente al Doge che gli si 
è genuflesso dinanzi, la bandiera di Venezia; dietro il Doge un angelo sta per 
imporgli sul capo il berretto ducale. La scritta in giro è questa: 


S. M. VENETVS. NIC. DE PONITE. D. 
Esergo : 1579 


Rovescio : 


Vi è rappresentato S. Giuseppe, che tiene in mano un ramo fiorito : attorno si legge : 
VIRGA. FLORVIT. PRINC. MVNVS. AN. II 
Sotto la figura l'indicazione : 


S. IOS (S. Giuseppe) 


Nota illustrativa. Questo Doge, avendo una particolare devozione per 
S. Giuseppe, ne volle l'immagine sulle sue oselle; tanto più che 
a sua elezione avvenne appunto il 19 Marzo, giorno dedicato 
a quel Santo. get 
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NICOLÒ DA PONTE 
1578-1585 


Anno 1580 OseLca III 
Diritto : 


Si ha in quest’ osella S. Marco, assiso sul trono, porgente al Doge che gli si 
è genuflesso dinanzi, la bandiera di Venezia; dietro il Doge un angelo sta per 
imporgli sul capo il berretto ducale. La scritta in giro è questa: 


S. M. VENETVS. NIC. DE PONTE, D. 
Esergo : 1580 


Rovescio : 


Vi è rappresentato S. Giuseppe, che tiene in mano un ramo fiorito ; attorno si legge : 
VIRGA. FLORVIT. PRINC. MVNVS. ANNO III 


Sotto la figura l’ indicazione : 


S. IOS (S. Giuseppe) 


Nota illustrativa. Questo Doge, avendo una particolare devozione per 
S. Giuseppe, ne volle l'immagine sulle sue oselle; tanto più che 
la sua elezione avvenne appunto il 19 Marzo, giorno dedicato 


— a quel Santo. 
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NICOLÒ DA PONTE 
1578-1585 
Anno 1581 OseLLa: IV? 
Diritto : 


Si ha in quest'osella S. Marco, assiso sul trono, porgente al Doge che gli si 
è genuflesso dinanzi, la bandiera di Venezia; dietro il Doge un angelo sta per 
imporgli sul capo il berretto ducale. La scritta in giro è questa: 
S. M. VENETVS. NIC DE PONTE, D. 
Esergo : 1581 


Rovescio : 


Vi è rappresentato S. Giuseppe, che tiene in mano un ramo fiorito ; attorno si legge : 


VIRGA. FLORVIT. PRINC. MVNVS. AN III 
Sotto la figura l' indicazione : 3 


S. IOS (S. Giuseppe) 


Nota illustrativa. Questo Doge, avendo una particolare devozione’ per 
S. Giuseppe, ne volle l'immagine sulle sue oselle; tanto più che 
la sua elezione avvenne appunto il 19 Marzo, giorno dedicato 
a quel Santo. 
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NICOLÒ DA PONTE 
1578-1585 


Anno 1582 ‘OseLLa V? 
Diritto : 


Si ha: in quest’ osella S. Marco, ‘assiso sul trono, porgente al Doge che gli si 
è genuflesso dinanzi, la bandiera di Venezia; dietro il Doge un angelo sta. per 
imporgli sul capo il berretto ducale. La scritta in giro è questa; 


:‘S. M. VENETVS. NIC, DE PONTE. .D 
Esergo : 1582 


Rovescio : 


Vi è rappresentato S. Giuseppe, che tiene in mano un ramo fiorito ; attorno si legge: 
‘VIRGA FLORVIT. PRINC, MVNVS. ANNO, V, 
Sotto la figura l’ indicazione : i i 
‘ S, IOS (S. Giuseppe) 
Nota illustrativa. Questo Doge, avendo una particolare devozione per 
S. Giuseppe, ne volle l'immagine sulle sue oselle; tanto più che 
la sua elezione avvenne appunto il 19 Marzo, giorno dedicato 


a quel Santo. 
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NICOLÒ DA PONTE 
1578-1585 
Anno 1583 OseLLa VI? 
Diritto : 


Si ha in quest'osella S. Marco, assiso sul trono, porgente al Doge che gli si 
è genuflesso dinanzi, la bandiera di Venezia; dietro il Doge un angelo sta per 
imporgli sul capo il berretto ducale. La scritta in giro è questa: 
S. M. VENETVS. NIC. DE PONTE. D. 
Esergo : 1583 


Rovescio : 


Vi è rappresentato S. Giuseppe, che tiene in mano un ramo fiorito; attorno si legge; 


VIRGA FLORVIT. PRINC. MVNVS. ANNO. VI. 
Sotto la figura l’ indicazione : 
S. IOS (S. Giuseppe) 


Nota illustrativa. Questo Doge, avendo una particolare devozione per 
S. Giuseppe, ne volle l'immagine sulle sue oselle; tanto più che 
la sua elezione avvenne appunto il 19 Marzo, giorno dedicato 
a quel Santo. Di 
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NICOLÒ DA PONTE 
1578-1585 


Diritto : 


Anno 1584 OseLLa VII? 


‘Si ha in quest’osella S. Marco, assiso sul trono, porgente al Doge che gli si 

è genuflesso dinanzi, la bandiera di Venezia; dietro il Doge un angelo sta per 
imporgli sul capo il berretto ducale. La scritta in giro è questa: 
S. M. VENETVS, NIC. DE PONTE, D. 


Esergo; 1584 


Rovescio : 


Vi è rappresentato S. Giuseppe, che si tiene in mano un ramo fiorito ; attorno si legge: 
VIRGA FLORVIT. PRINC. MVNS., ANNO. VII 


Sotto la figura l’ indicazione: 
SIO (S. Giuseppe) 


Nota illustrativa. Questo Doge, avendo una particolare devozione per 
S. Giuseppe, ne volle l'immagine sulle sue oselle; tanto più che 
la sua elezione avvenne appunto il 19 Marzo, giorno dedicato 


a quel Santo. 
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PASQUALE CICOGNA 
1585-1595 
ANNO 1585 < OSELLA 4° 
Diritto : 


S. Marco in trono, benedicente con la destra, con l’ altra porge lo stendardo 
della Repubblica Veneta al Doge, che inginocchiato lo riceve. Un angelo sta die- 
tro il Doge, e tiene in mano un berretto dogale come per imporglielo sul capo. 
Leggesi attorno: 


S. M. VENETVS. PASC, CICONIA. D, 
Nell' esergo la data dell'anno: 1585. 


Rovescio : 


Si vedono in questo rovescio, tre croci piantate fra i cespugli, una maggiore 
nel mezzo e due più piccole ai lati. Attorno leggesi : 


HINC, SALVS. ET. RESVRRECTIO,. ANNO, I 


Nota illustrativa. Questo Doge mettendo nel rovescio delle sue oselle 
le tre croci dell’ insegna dell'ordine monastico dei Crociferi, volle 
simboleggiare la profondità del suo sentimento religioso, nonchè 
testimoniare la sua predilezione per il suddetto ordine, nella cui 
chiesa egli stava pregando allorchè gli fu annunziata la sua 
elezione a Doge. Infatti il motto significa: "Da ciò la salvezza 
e la resurrezione". o 
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PASQUALE CICOGNA 
1585-1595 


Anno 1586  OseLca IT° 
Diritto: 


a 


S. Marco in trono, benedicente con la destra, con l’ altra porge lo stendardo 
della Repubblica Veneta al Doge, che inginocchiato lo riceve. Un angelo vola so- 
pra il Doge, e tiene in mano un berretto dogale come per imporglielo sul capo. 
. Leggesi attorno: i 


S. M. VENET. PASC. CICONIA. DV, 
Nell’ esergo la data dell’anno: 1586./0 a 


Rovescio : 


oa 


Si vedono in questo rovescio, tre croci piantate fra i cespugli, una maggiore 
nel mezzo e due più piccole ai lati. Attorno leggesi : 


HINC. SALVS. ET. RESVRRECTIO. ANNO II 


Nota illustrativa. Questo Doge mettendo nel rovescio delle sue oselle 
le tre croci dell’insegna dell’ordine monastico dei Crociferi, volle 
simboleggiare la profondità del suo sentimento religioso, nonchè 
testimoniare la sua predilezione per il suddetto ordine, nella cui 
chiesa egli stava pregando allorchè gli fu annunziata la sua 
elezione a Doge. Infatti il motto significa: "Da ciò la salvezza 
e la resurrezione". 
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PASQUALE CICOGNA 


1585-1595 
Anno 1587 Osecca II 


S. Marco in trono, benedicente con la destra, con l' altra porge lo stendardo 
della Repubblica Veneta al Doge, che inginocchiato lo riceve. Un angelo vola so- 
pra il Doge, e tiene in mano un berretto dogale come per imporglielo sul capo. 
Leggesi attorno: 

S. M. VENET. PASC. CICONIA. DV. 

Nell' esergo la data dell’anno: 1587. 


Rovescio : 


Si vedono in questo rovescio, tre croci piantate fra i cespugli, una maggiore 
nel mezzo e due più piccole ai lati. Attorno leggesi : 
HINC. SALVS. ET. RESVRRECTIO. ANNO. III 
Nota illustrativa. Questo Doge mettendo nel rovescio delle sue oselle 
le tre croci dell insegna dell'ordine monastico dei Crociferi, volle 
simboleggiare la profondità del suo sentimento religioso, nonchè 
testimoniare la sua predilezione per il suddetto ordine, nella cuî 
chiesa egli stava pregando allorchè gli fu annunziata la sua 
elezione a Doge. Infatti il motto significa: "Da ciò la salvezza 
e la resurrezione". 
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PASQUALE CICOGNA 
1585-1595 


Anno 1588 OseLLa IV* 
Diritto : 


S. Marco in trono, benedicente con la destra, con l’ altra porge lo stendardo 
della Repubblica Veneta al Doge, che inginocchiato lo riceve. Un angelo vola s0- 
pra il Doge, e tiene in mano un berretto dogale come per imporglielo sul capo. 
leggesi attorno: 


S. M. VENET. PASC. CICONIA. DV 
Nell’ esergo la data dell’anno: 1588. 


Rovescio : 


Si vedono in questo rovescio, tre croci piantate fra i cespugli, una maggiore 
nel mezzo e due più piccole ai lati. Attorno leggesi: 
HINC. SALVS. ET. RESVRRECTIO. ANNO. III 
Nota illustrativa. Questo Doge mettendo nel rovescio delle sue oselle 
le tre croci dell’ insegna dell'ordine monastico dei Crociferi, volle 
simboleggiare la profondità del suo sentimento religioso, nonchè 
testimoniare la sua predilezione per il suddetto ordine, nella cui 
chiesa egli stava pregando allorchè gli fu annunziata la sua 
elezione a Doge. Infatti il motto significa: "Da ciò la salvezza 
e la resurrezione". 
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PASQUALE CICOGNA 


1585-1595 
Anno 1589 OseLLa V* 


S. Marco in trono, benedicente con la destra, con l’ altra porge lo stendardo 
della Repubblica Veneta al Doge, che inginocchiato lo riceve. Un angelo vola so- 
pra il Doge, e tiene in mano un berretto dogale come per imporglielo sul capo. 
Leggesi attorno: 


S. M. VENET. PASC, CICONIA. DV 
Nell’ esergo la data dell’ anno: 1589. 


Rovescio : 


Si vedono in questo rovescio, tre croci piantate fra i cespugli, una maggiore 
nel mezzo e due più piccole ai lati. Attorno leggesi: 


HINC. SALVS. ET. RESVRRECTIO. ANNO. V 


Nota illustrativa. Questo Doge mettendo nel rovescio delle sue oselle 
le tre croci dell’ insegna dell'ordine monastico dei Crociferi, volle 
simboleggiare la profondità del suo sentimento religioso, nonchè 
testimoniare la sua predilezione per il suddetto ordine, nella cui 
chiesa egli stava pregando allorchè gli fu annunziata la sua 
elezione a Doge. Infatti il motto significa : "Da ciò la salvezza 
e la resurrezione". 
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QUALE CICOGNA 
1585-1595 


SALE 165 OseLLa VI? 


IMPORIANT 
NUMISMATIC 
BOOKS 


December 3, 2022 


enedicente con la destra, con l’ altra porge lo stendardo 
al Doge, che inginocchiato lo riceve. Un angelo vola so- 
iano un berretto dogale come per imporglielo sul capo. 


Kolbe & Fanning 
Numismatic Booksellers 
numislit.com 


VENET. PASC. CICONIA. D 
l’anno: 1590. 


Rovescio : 
Tel: (614) 414-0855 cats 
Fax: (614) 414-0860 


orders@numislit.com 


141 W. Johnstown Road 
Gahanna, OH 43230-2700 


Si vedono in questo rovescio, tre croci piantate fra i cespugli, una maggiore 
nel mezzo e due più piccole ai lati. Attorno si legge : 


È NE HINC. SALVS. ET. RESVRRECTIO. ANNO. VI. 


._——Nota illustrativa. Questo Doge mettendo nel rovescio delle sue oselle 
le tre croci dell insegna dell’ordine monastico dei Crociferi, volle 
simboleggiare la profondità del suo sentimento religioso, nonchè 
testimoniare la sua predilezione per il suddetto ordine, nella cui 
chiesa egli stava pregando allorchè gli fu annunziata la sua 
elezione a Doge. Infatti il motto significa: "Da ciò la salvezza 


e la resurrezione". 
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PASQUALE CICOGNA 
1585-1595 


Anno 1589 OseLLa V? 
Diritto È 


S. Marco in trono, benedicente con la destra, con l’ altra porge lo stendardo: 
della Repubblica Veneta al Doge, che inginocchiato lo riceve. Un angelo vola so- 
pra il Doge, e tiene in mano un berretto dogale come per imporglielo sul capo. 
Leggesi attorno: 


S. M. VENET. PASC., CICONIA. DV 
Nell’ esergo la data dell’anno: 1589. 


Rovescio : 


Si vedono in questo rovescio, tre croci piantate fra i cespugli, una maggiore 
nel mezzo e due più piccole ai lati. Attorno leggesi : 


HINC. SALVS. ET. RESVRRECTIO. ANNO. V 


Nota illustrativa. Questo Doge mettendo nel rovescio delle sue oselle 
le tre croci dell’ insegna dell'ordine monastico dei Crociferi, volle 
simboleggiare la profondità del suo sentimento religioso, nonchè 
testimoniare la sua predilezione per il suddetto ordine, nella cui 
chiesa egli stava pregando allorchè gli fu annunziata la sua 
elezione a Doge. Infatti il motto significa: "Da ciò la salvezza 
e la resurrezione". 
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PASQUALE CICOGNA 
1585-1595 ! 
Anno 1590 OseLLa VI° 
Diritto : 
CAR 


S. Marco in trono, benedicente con la destra, con l’ altra porge lo stendardo 
della Repubblica Veneta al Doge, che inginocchiato lo riceve. Un angelo vola so- 
pra il Doge, e tiene in mano un berretto dogale come per imporglielo sul capo. 
Leggesi attorno : 

S. M. VENET. PASC. CICONIA. D 

Nell’esergo la data dell’anno: 1590. 


Rovescio : 


SI SS 5 
4 TL SERÈ >» 


Si vedono in questo rovescio, tre croci piantate fra i cespugli, una maggiore 
nel mezzo e due più piccole ai lati. Attorno si legge : 


HINC. SALVS. ET. RESVRRECTIO. ANNO. VI. 


Nota illustrativa. Questo Doge mettendo nel rovescio delle sue oselle 
le tre croci dell’ insegna dell’ordine monastico dei Crociferi, volle 
simboleggiare la profondità del suo sentimento religioso, nonchè 
testimoniare la sua predilezione per il suddetto ordine, nella cui 
chiesa egli stava pregando allorchè gli fu annunziata la sua 

elezione a Doge. Infatti il motto significa: "Da ciò la salvezza 


e la resurrezione". 
95 


PASQUALE CICOGNA 
1585-1595 
Anno 1591 OsecLa VII 


“ia > sa gap” 


S. Marco in trono, benedicente con la destra, con l’altra porge lo stendardo 
della Repubblica Veneta al Doge, che inginocchiato lo riceve. Un angelo vola so- 
pra il Doge, e tiene in mano un berretto dogale come per imporglielo sul capo. 
Leggesi attorno : 


S. M. VENET. PASC. CICONIA. D. 
Nell’esergo la data dell'anno: 1591. 


Rovescio : 


Si vedono in questo rovescio, tre croci piantate fra i cespugli, una maggiore 
nel mezzo e due più piccole ai lati sotto le quali le sigle del massaro F. D. At- 
torno sì egge: i 

HINC. SALVS. ET. RESVRRECTIO. ANNO VII 
Nota illustrativa. Questo Doge mettendo nel rovescio delle sue oselle 
le tre croci dell’insegna dell'ordine monastico dei Crociferi, volle 
simboleggiare la profondità del suo sentimento religioso, nonché 
testimoniare la sua predilezione per il suddetto ordine, nella cui 
chiesa egli stava pregando allorchè gli fu annunziata la sua 
elezione a Doge. Infatti il motto significa: "Da ciò la salvezza 


e la resurrezione". 
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PASQUALE CICOGNA 


1585-1595 
Anno 1592 OseLLa VIII 
Diritto : 


S. Marco in trono, benedicente con la destra, con l’altra porge lo stendardo 
della Repubblica Veneta al Doge, che inginocchiato lo riceve. Un angelo vola so- 
pra il Doge, e tiene in mano un berretto dogale come per imporglielo sul capo. 
Leggesi attorno: 


S. M. VENET PASC. CICONIA D 
Nell’ esergo la data dell’anno: 1592. 


Rovescio : 


Si vedono in questo rovescio, tre croci piantate fra i cespugli, una maggiore 
nel mezzo e due più piccole ai lati sotto le quali le sigle del massaro I.P. At- 
torno sì legge: 


HINC.SALVS.ET.RESVRRECTIO.ANNO.VIII 


Nota illustrativa. Questo Doge mettendo nel rovescio delle sue oselle 
le tre croci dell’insegna dell’ordine monastico dei Crociferi, volle 
simboleggiare la profondità del suo sentimento religioso, nonchè 
testimoniare la sua predilezione per il suddetto ordine, nella cui 
chiesa egli stava pregando allorchè gli fu annunziata la sua 
elezione a Doge. Infatti il motto significa: "Da ciò la salvezza 
e la resurrezione". ni 
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PASQUALE CICOGNA 


1585-1595 
Anno 1593 OseLLa IX° 
Diritto : 


S. Marco in trono, benedicente con la destra, con l’altra porge lo stendardo 
della Repubblica Veneta al Doge, che inginocchiato lo riceve. Un angelo vola so- 
pra il Doge, e tiene in mano un berretto dogale come per imporglielo sul capo. 
Leggesi attorno: 

S. M. VENET. PASC. CICONIA. DVX. 

Nell’ esergo la data dell’anno: 1593. 


Rovescio : 


Si vedono in questo rovescio, tre croci piantate fra i cespugli, una maggiore 
nel mezzo e due più piccole ai lati sotto le quali le sigle del massaro Z.A.P. 
Attorno si legge : 


HINC. SALVS. ET. RESVRRECTIO. ANNO. IX 


Nota illustrativa. Questo Doge mettendo nel rovescio delle sue oselle 
le tre croci dell’ insegna dell’ordine monastico dei Crociferi, volle 
simboleggiare la profondità del suo sentimento religioso, nonchè 
testimoniare la sua predilezione per il suddetto ordine, nella cui 
chiesa egli stava pregando allorchè gli fu annunziata la sua 
elezione a Doge. Infatti il motto significa : "Da ciò la salvezza 
e la resurrezione". 
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PASQUALE CICOGNA 


1585-1595 
Anno 1594 OSELLA X° 
Diritto : 


S. Marco in trono, benedicente con la destra, con l’altra porge lo stendardo 
della Repubblica Veneta al Doge, che inginocchiato lo riceve. Un angelo vola so- 
pra il Doge, e tiene in mano un berretto dogale come per imporglielo sul capo. 
Leggesi attorno : 


S. M. VENE. PASC, CICONIA. D 
Nelll esergo la data dell’anno: 1594. 
Rovescio : 


CC IGETE 


AME REA 


Si vedono in questo rovescio, tre croci piantate fra i cespugli, una maggiore 
nel mezzo e due più piccole ai lati sotto le quali le sigle del massaro :G.V. 
Attorno si legge: 


HINC. SALVS. ET. RESVRRECTIO. ANNO. X 


Nota illustrativa. Questo Doge mettendo nel rovescio delle sue oselle 
le tre croci dell’ insegna dell’ordine monastico dei Crociferi, volle 
simboleggiare la profondità del suo sentimento religioso, nonchè 
testimoniare la sua predilezione per il suddetto dda nella cui 
chiesa egli stava pregando allorchè gli fu annunziata la sua 
elezione a Doge. Infatti il motto significa : "Da ciò la salvezza 
e la resurrezione". 
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MARINO GRIMANI 


1595-1605 
Anno 1595 OseLLLa I° 
Diritto : 


Il diritto di quest'osella porta la figura del Salvatore seduto in trono e porgente 
al Doge inginocchiato lo stendardo di Venezia. Leggesi attorno la seguente iscrizione : 


BENED. AIA. MEA. DNO MARIN. GRIM. DVX. 
Esergo: ANNO. I 


Rovescio : 
fo n 


Raffigura un leone alato, aureolato e rampante, che tiene con una delle zampe 
anteriori la croce. Attorno sono le parole : 


+ SYDERA , CORDIS. 
Esergo : 1595 .S.M. (sigle del massaro) 


Nota illustrativa. L'iscrizione nel diritto: BENED.AIA.MEA.DNO 
significa : Benedici o anima mia il Signore. È l’esortazione che 
il Doge fa all’ anima sua convinto della sua missione divina. 

Nel rovescio la Croce ed il Leone, che trovansi pure nello scudo 

della famiglia Grimani, sono simbolo l’una della fede l’ altro 
dell’ amore patrio, e con le parole SYDERA CORDIS (stelle 
del cuore) il Doge voleva affermare che la religione e l’ amor 
patrio erano le stelle del suo cuore cioè i sentimenti che lo gui- 
davano in ogni sua opera. | 

100 


MARINO GRIMANI 
1595-1605 


Anno 1596 OseLca II° 
Diritto : 


Il diritto di quest’osella porta la figura del Salvatore seduto in trono e porgente 
al Doge inginocchiato lo stendardo di Venezia, Leggesi attorno la seguente iscrizione : 


BENED. AIA, MEA. DNO MARIN. GRIM. D 
Esergo : ANNO. II 


Rovescio : 
: 


Raffigura un leone alato, aureolato e rampante, che tiene con una delle zampe 
anteriori la croce. Attorno sono le parole : 


.SYDERA_. CORDIS, 
Esergo: 1596 .M.V. (sigle del massaro) 


Nota illustrativa. L'iscrizione nel diritto: BENED.AIA.MEA.DNO 
significa: Benedici o anima mia il Signore. E l'esortazione che 

il Doge fa all’anima sua convinto della sua missione divina. 
FIS RANA la Croce ed il Leone, che trovansi pure nello scudo 
della famiglia Grimani, sono simbolo l’ una della fede l’ altro 
dell’ amore patrio, e con le parole SYDERA CORDIS (stelle 
del cuore) il Doge voleva affermare che la religione e l’ amor 
patrio erano le stelle del suo cuore cioè i sentimenti che lo gui- 


davano in ogni sua opera. 
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MARINO GRIMANI 
1595-1605 


Anno 1597 Osecca II 
Diritto : 


Di 


w 
È 
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Il diritto di quest osella porta la figura del Salvatore seduto in trono e porgente 
al Doge inginocchiato lo stendardo di Venezia. Leggesi attorno la seguente iscrizione : 


BENED. AIA. MEA. DNO. MARIN. GRIM. D. 
Esergo: ANNO III 


Rovescio : 


Raffigura un leone alato, aureolato e rampante, che tiene con una delle zampe 
anteriori la croce. Attorno sono le parole : 


‘.SYDERA. CORDIS. 
Esergo : 1597 .M.V. (sigle del massaro) 
Nota illustrativa. L'iscrizione nel diritto: BENED.AIA.MEA.DNO 
significa : Benedici o anima mia il Signore. E l'esortazione che 
il Doge fa all’ anima sua convinto della sua missione divina. 
Nel rovescio la Croce ed il Leone, che trovansi pure nello scudo 
della famiglia Grimani, sono simbolo l’ una della fede l’ altro 
dell’ amore patrio, e con le parole SYDERA CORDIS (stelle 
del cuore) il Doge voleva affermare che la religione e l’ amor 
patrio erano le stelle del suo cuore cioè i sentimenti che lo gui- 
davano in ogni sua opera. i 
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MARINO GRIMANI 
1595-1605 
Anno 1598 OseLLa IV? 
Diritto : 


Il diritto di quest'osella porta la figura del Salvatore seduto in trono e porgente 
al Doge inginocchiato lo stendardo di Venezia. Leggesi attorno la seguente iscrizione: 


BENED. AIA. MEA. DNO. MARIN. GRI. DV. 
Esergo: ANNO IIII 


Rovescio : 


. Raffigura un leone alato, aureolato e rampante, che tiene con una delle zampe 
anteriori la croce. Attorno sono le parole : 
.SYDERA._. CORDIS. 
Esergo : 1598. A.M (sigle del ‘massaro) 
Nota illustrativa. L'iscrizione nel diritto: BENED.AIA.MEA.DNO 
significa: Benedici o anima mia il Signore. E l'esortazione che 
il Doge fa all’anima sua convinto della sua missione divina. 

. Nel rovescio la Croce ed il Leone, che trovansi pure nello scudo 
della famiglia Grimani, sono simbolo l’ una della fede I’ altro 
dell’ amore patrio, e con le parole SYDERA CORDIS (stelle 
del cuore) il Doge voleva affermare che la religione e l’ amor 
patrio erano le stelle del suo cuore cioè i sentimenti che lo gui- 


davano in ogni sua opera. 
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MARINO GRIMANI 
1595-1605 
Anno 1599 OseLLa V? 


pe PLLApTATALIO, 
+5; } A 


at 


Il diritto di quest’ osella porta la figura del Salvatore seduto in trono e porgente 
al Doge inginocchiato lo stendardo di Venezia. Leggesi attorno la seguente iscrizione : 


BENED. AIA. MEA. DNO. MARIN. GRI, DVX. 
Esergo: ANNO. V. 


Rovescio : 


Raffigura un leone alato, aureolato e rampante, che tiene con una delle zampe 
anteriori la croce. Attorno sono le parole : 


«SYDERA_. CORDIS. 
Esergo : 1599. P.R (sigle del massaro) 


Nota illustrativa. L'iscrizione nel diritto: BENED.AIA.MEA.DNO 
significa: Benedici o anima mia il Signore. È l’esortazione che 
il Doge fa all’ anima sua convinto della sua missione divina. 

Nel rovescio la Croce ed il Leone, che trovansi pure nello scudo 

della famiglia Grimani, sono simbolo l’una della fede l’ altro 
dell’ amore patrio, e con le parole SYVDERA CORDIS (stelle 
del cuore) il Doge voleva affermare che la religione e l’ amor 
patrio erano le stelle del suo cuore cioè i sentimenti che lo gui- 
davano in ogni sua opera. 
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MARINO GRIMANI 
1595-1605 
Anno 1600 OseLLa VI 
Diritto : 


Il diritto di quest’osella porta la figura del Salvatore seduto in trono e porgente 
al Doge inginocchiato lo stendardo di Venezia. Leggesi attorno la seguente iscrizione : 


BENED. AIA MEA. DNO. MARIN. GR. DVX, 
Esergo: ANNO. 6. 


Rovescio : 


Raffigura un leone alato, aureolato e rampante, che tiene con una delle zampe 
anteriori la croce. Attorno sono le parole : 


.SYDERA. CORDIS. 
Esergo: 1600. Z.P.C. (sigle del massaro) 


Nota illustrativa. L'iscrizione nel diritto: BENED.AIA.MEA.DNO 
significa: Benedici o anima mia il Signore. É l'esortazione che 

il Doge fa all’ anima sua convinto della sua missione divina. 
Nel rovescio la Croce ed il Leone, che trovansi pure nello scudo 
della famiglia Grimani, sono simbolo l’ una della fede l’ altro 
dell’ amore patrio, e con le parole SYDERA CORDIS (stelle 
del cuore) il Doge voleva affermare che la religione e I° amor 
patrio erano le stelle del suo cuore cioè i sentimenti che lo gui- 


davano in ogni sua opera. 
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MARINO GRIMANI 


1595-1605 
Anno 1601 OseLLa VII. 
Diritto : 


È 
AREE TE 


Il diritto di quest'osella porta la figura del Salvatore seduto in trono e porgente 
al Doge inginocchiato lo stendardo di Venezia. Leggesi attorno la seguente iscrizione : 


BENED. AIA. MEA. DNO .MARIN. GRIM. D. 
Esergo: ANNO. VII. 


Rovescio : 
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Raffigura un leone alato, aureolato e rampante, che tiene con una delle zampe 
anteriori la croce. Attorno sono le parole: 
«+SYDERA_.CORDIS. 
Esergo: M.DCI 
N.TI. (sigle del massaro) 


Nota illustrativa. L'iscrizione nel diritto: BENED.AIA.MEA.DNO 
significa : Benedici o anima mia il Signore. E l'esortazione che 
il Doge fa all anima sua convinto della sua missione divina. 

Nel rovescio la Croce ed il Leone, che trovansi pure nello scudo 

della famiglia Grimani, sono simbolo l’ una della fede l’ altro 
dell’ amore patrio, e con le parole SYDERA CORDIS (stelle 
del cuore) il Doge voleva affermare che la religione e l’ amor 
patrio erano le stelle del suo cuore cioè i sentimenti che lo gui- 
davano in ogni sua opera. 
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MARINO GRIMANI 


1595-1605 
Anno 1602 OseLca VIII 
; Diritto : 


| Il diritto di quest'osella porta la figura del Salvatore seduto in trono e porgente 
al Doge inginocchiato lo stendardo di Venezia. Leggesi attorno la seguente iscrizione : 


BENED. AIA. MEA. DNO. MARIN. GRIM, DV 
Esergo: ANNO. VIII. 


Rovescio : 
3 


Sc 


Raffigura un leone alato, aureolato e rampante, che tiene con una delle zampe 
anteriori la croce. Attorno sono le parole : 


+. SYDERA.CORDIS. 


Esergo : MDCII 
P.MA. (sigle del massaro) i 
Nota illustrativa. L'iscrizione nel diritto: BENED.AIA.MEA.DNO 
significa : Benedici o anima mia il Signore. E l’ esortazione che 
il Doge fa all’ anima sua convinto della sua missione divina. 
Nel rovescio la Croce ed il Leone, che trovansi pure nello scudo 
della famiglia Grimani, sono simbolo l’ una della fede l’ altro 
dell’ amore patrio, e con le parole SYDERA CORDIS (stelle 
del cuore) il Doge voleva affermare che la religione e l’ amor 
patrio erano le stelle del suo cuore cioè i sentimenti che lo gui- 
davano in ogni sua opera. i 


MARINO GRIMANI 


1595-1605 
Anno 1603 OseLLa IX" 


cQAPARTBME 


toe 
stag, SIN 


Il diritto di quest’ osella porta la figura del Salvatore seduto in trono e porgente 
al Doge inginocchiato lo stendardo di Venezia. Leggesi attorno la seguente iscrizione : 


BENED. AIA. MEA. DNO. MARIN. GRIM. DVX. 
Esergo: ANNO. IX. 


Raffigura un leone alato, aureolato e rampante, che tiene con una delle zampe 
anteriori la croce. Attorno sono le parole : 


+. SYDERA _. CORDIS. 
Esergo : M.D.C.III 


.P.MA. (sigle del massaro) 
Nota illustrativa. L'iscrizione nel diritto: BENED. AIA.MEA.DNO 


significa: Benedici o anima mia il Signore. 1. l’ esortazione che 
il Doge fa all’ anima sua convinto della sua missione divina. 
Nel rovescio la Croce ed il Leone, che trovansi pure nello scudo 
della famiglia Grimani, sono simbolo l’ una della fede l’ altro 
dell’ amore patrio, e con le parole SYDERA CORDIS (stelle 
del cuore) il Doge voleva affermare che la religione e l’ amor 
patrio erano le stelle del suo cuore cioè i sentimenti che lo gui- 
davano in ogni sua opera. 
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MARINO GRIMANI 
1595-1605 


Anno 1604 OSsELLA X° 
Diritto : 


Il diritto di quest’ osella porta la a del Salvatore seduto in trono e porgente 
al Doge inginocchiato lo stendardo di Vili Leggesi attorno la seguente iscrizione : 


BENED. AIA. MEA. DNO. MARIN. GRIM. D 
Esergo: ANNO. X 


Raffigura un leone alato, aureolato € rampante, che tiene con una delle zampe 
anteriori la croce. Attorno sono le parole : 


. SYDERA . CORDIS. 
Esergo : M.D.CIIII 


.Z.F.L. (sigle del massaro) 
Nota pren L’iscrizione nel diritto: BENED.AIA.MEA.DNO 


significa: Benedici o anima mia il Signore. È l’esortazione che 
il E° fa all'anima sua convinto della sua missione divina. 
rovescio la Croce ed il Leone, che trovansi pure nello scudo 
dello famiglia Grimani, sono simbolo l’una della fede l’altro 
dell'amore patrio, e con le parole SYDERA CORDIS (stelle 
del cuore) il Doge voleva affermare che la religione e l’amor 
| patrio erano le stelle del suo cuore cioè i sentimenti che lo gui- 
davano in ogni sua opera. 
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MARINO GRIMANI 


1595-1605 
Anno 1605 OseLLa XI? 


Il diritto di quest'osella porta la figura del Salvatore seduto in trono e porgente 
al Doge inginocchiato lo stendardo di Venezia. Leggesi attorno la seguente iscrizione: 
BENED. AIA. MEA. DNO. MARIN. GRIM. D 

Esergo: ANNO. XI 


Raffigura un leone alato, aureolato e rampante, che tiene con una delle zampe 
anteriori la croce. Attorno sono le parole : 


.SYDERA_. CORDIS. 
Esergo : M.D.C.V 
.S.C. (sigle del massaro) 


Nota illustrativa. L'iscrizione nel diritto: BENED. AIA.MEA.DNO 
significa: Benedici o anima mia il Signore. E l'esortazione che 

il Doge fa all'anima sua convinto della sua missione divina. 
Nel rovescio la Croce ed il Leone, che trovansi pure nello scudo 
della famiglia Grimani, sono simbolo l’ una della fede l’ altro 
dell'amore patrio, e con le parole SYDERA CORDIS (stelle 
del cuore) il Doge voleva affermare che la religione e l’amor | 
patrio erano le stelle del suo cuore cioè i sentimenti che lo gui- pi 
davano in ogni sua opera. O dà 
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LEONARDO DONATO 
1606-1612 
Anno 1606 OseLLA I° 


Vi sono rappresentate le due figure di S. Marco in trono che dà lo stendardo 
e del Doge in ginocchio che lo riceve. La scritta all’ingiro è la seguente: 


S. M. VEN. LEONARDVS. DONATO. DV 
Esergo : .Z.L (sigle del massaro). 


Rovescio : 


Rappresenta S. Marco, fiancheggiato dal Leone, che porge una spada ad una 
figura di donna, simboleggiante la Giustizia coronata il capo e reggente con la 
sinistra una bilancia. Leggesi attorno il motto: 

RECTVM. JVDICIVM. DILIGAM. 

Esergo: . ANNO.I. 


Nota illustrativa. // motto adottato da questo Doge per il rovescio 
delle sue oselle è allusivo al grande amore per la giustizia che 


11] 
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fu carattere peculiare del suo dogado. Il motto infatti significa : 
"fo amerò il retto giudizio". 

Non possiamo però lasciar di accennare che il W'erdnig 
(pag. 72) vede nel rovescio di quest’osella — e forse con 
ragione — un’allusione alla lotta, accesasi più viva che mai, 
proprio in quell’anno, tra Venezia e la Santa Sede, per molte- 
plici motivi, che condusse papa Paolo V a scagliare sulla Re- 
pubblica l’interdetto, e questa a difendersi dalle accuse, con 


molta gi a mezzo specialmente del suo grande consul- 
tore, Fra Paolo Sarpi. 


LEONARDO DONATO 


1606-1612 
Anno 1607 OseLLa Il 


Vi sono rappresentate le due figure di S. Marco in trono che dà lo stendardo 
e del Doge in ginocchio che lo riceve. La scritta all’ingiro è la seguente: 


S. M. VEN. LEONARDVS. DONATO. D 
Esergo : .Z.P.S. (sigle del massaro). 


Rovescio : 


Rappresenta S. Marco, fiancheggiato dal Leone, che porge una spada ad una 
figura di donna, simboleggiante Giustizia coronata il capo e reggente con la 
sinistra una bilancia. Leggesi attorno il motto : 


RECTVM. JVDICIVM. DILIGAM 
Esergo: ANNO 
Nota illustrativa. /! motto adottato da questo Doge per il rovescio 
delle sue oselle è allusivo al grande amore per la giustizia che 
fu carattere peculiare del suo dogado. Il motto infatti significa : 
"lo amerò il retto giudizio". 
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LEONARDO DONATO 


1606-1612 
Anno 1608 OseLca III° 
Diritto : 


Vi sono rappresentate le due figure di S. Marco in trono che dà lo stendardo 
e del Doge in ginocchio che lo riceve. La scritta all’ingiro è la seguente: 


S. M. VEN. LEONAR. DONAT. DVX 
Esergo : C.P (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Rappresenta S. Marco, fiancheggiato dal Leone, che porge una spada ad una 
figura di donna, simboleggiante la Giustizia coronata il capo e reggente con la 
sinistra una bilancia. Leggesi attorno il motto : 


RECTVM. JVDICIVM. DILIGAM. 
Esergo : ANNO 
II 


Nota illustrativa. I! motto adottato da questo Doge per il rovescio 
delle sue oselle è allusivo al grande amore per la giustizia che 
fu carattere peculiare del suo dogado. Il motto infatti significa : 
"Io amerò il retto giudizio". 
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LEONARDO DONATO 


1606-1612 


Anno 1609 OseLLa IV? 
Diritto : 


Vi sono rappresentate le due figure di S. Marco in trono che dà lo stendardo 
e del Doge in ginocchio che lo riceve. La scritta all’ingiro è la seguente : 
S. M. VEN. LEONAR. DONAT. DVX. 
Esergo : ZM (sigle del massaro). 


Rovescio : 


Rappresenta S. Marco, fiancheggiato dal Leone, che porge una spada ad una 
figura di donna, simboleggiante la Giustizia coronata il capo e reggente con la 
sinistra una bilancia. Leggesi attorno il motto: 

RECTVM. JVDICIVM. DILIGAM 


Esergo: ANNO 
III 


Nota illustrativa. /! motto adottato da questo Doge per il rovescio 
delle sue oselle è allusivo al grande amore per la giustizia che 
fu carattere peculiare del suo dogado. Il motto infatti significa : 


"o amerò il retto giudizio". 
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LEONARDO DONATO 


1606-1612 
Anno 1610 OseLLA V* 


Vi sono rappresentate le due figure di S. Marco in trono che dà lo stendardo 
e del Doge inginocchiato che lo riceve. La scritta all'ingiro è la seguente: 


S. M. VEN. LEONAR. DONATO. DVX. 
Esergo : P. C (sigle del massaro). 


Rovescio : 


Rappresenta S. Marco, fiancheggiato dal Leone, che porge una spada ad una 
figura di donna, simboleggiante la Giustizia coronata il capo e reggente con la 
sinistra una bilancia. Leggesi attorno il motto : 


RECTVM. JVDICIVM. DILIGAM 
Esergo : ANNO 
V 


Nota illustrativa. /l motto adottato da questo Doge per il rovescio 
delle sue oselle è allusivo al grande amore per la giustizia che 
fu carattere peculiare del suo dogado. Il motto infatti significa : 
"fo amerò il retto giudizio". 
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LEONARDO DONATO 


1606-1612 
Anno 1611 OseLLa VI? 
Diritto : 


Vi sono rappresentate le due figure di S. Marco in trono che dà lo stendardo 
e del Doge inginocchiato che lo riceve. La scritta all’ ingiro è la seguente: 


S. M. VEN. LEONAR. DONATO. DVX 
Esergo : F.S (sigle del massaro). 


Povescio : 


Rappresenta S. Marco, fiancheggiato dal Leone, che porge una spada ad una 
figura di donna, simboleggiante la Giustizia coronata il capo e reggente con la 
sinistra una bilancia. Leggesi attorno il motto : 


RECTVM. JVDICIVM. DILIGAM 
Esergo : ANNO 
VI 


Nota illustrativa. // motto adottato da questo Doge per il rovescio 
delle sue oselle è allusivo al grande amore per la giustizia che 
fu carattere peculiare del suo dogado. Il motto infatti significa : 

"Io amerò il retto giudizio". 
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MARC’ANTONIO MEMMO 


1612-1615 


Anno 1612 OseLLA I° 


Diritto : 


lì diritto di quest’ osella porta la figura del santo patrono della città seduto in 
trono in atto di porgere al Doge inginocchiato lo stendardo della Repubblica. 
All' intorno la scritta : 
S. M. VENET. M. ANT. MEMO. DVX. 
Esergo : 1612. B.M. (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Questo rovescio porta la figura di Dio rappresentato in attitudine di parlare. 
Leggesi all’ intorno : 


DOCE. ME. FACERE. VOLVNTATEM. TUAM. 
Esergo: ANNO.I 


Nota illustrativa. La rassegnazione ai divini voleri, espressa nella 
scritta che leggesi sul rovescio di quest’ osella, ritiensi comune- 
mente allusiva al fatto che l’unico figlio del Doge si diede alla 


carriera ecclesiastica. L’ iscrizione infatti significa: "Insegnami a 
fare la tua volontà". 
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MARC'ANTONIO MEMMO 


1612-1615 
Anno 1613 OseLLa II° 
Diritto : 


Il diritto di quest’ osella porta la figura del santo patrono della città seduto in 
trono in atto di porgere al Doge inginocchiato lo stendardo della Repubblica. 
All intorno la scritta : 

S. M. VENET. M. ANT. MEMMO. DVX 

Esergo : 1613 .MA.V. (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Questo rovescio porta la figura di Dio rappresentato in attitudine di parlare. 
Leggesi all’ intorno : 
DOCE. ME. FACERE. VOLVNTATEM. TUAM. 
Esergo : ANNO. II 


Nota illustrativa. La rassegnazione ai divini voleri, espressa nella 
scritta che leggesi sul rovescio di quest’ osella, ritiensi comune- 
mente allusiva al fatto che l' unico figlio del Doge si diede alla 
carriera ecclesiastica. L' iscrizione infatti significa : "Insegnami a 

. fare la tua volontà". 
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MARC'ANTONIO MEMMO 


1612-1615 
Anno 1614 OseLca III 
Diritto : 


Il diritto di quest osella porta la figura del santo patrono della città seduto in 
trono in atto di porgere al Doge inginocchiato lo stendardo della Repubblica, 
All' intorno la scritta : 

S. M. VENET. MARC. A. MEM. D. 

Esergo : 1614 .V.E. (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Questo rovescio porta la figura di Dio rappresentato in attitudine di parlare. 
Leggesi all’ intorno : 


DOCE. ME. FACERE. VOLVNTATEM. TVAM. 
Esergo: ANNO.III. 


Nota illustrativa. La rassegnazione ai divini voleri, espressa nella 
scritta che leggesi sul rovescio di quest’ osella, ritiensi comune- 
mente allusiva al fatto che l’ unico figlio del Doge si diede alla 
carriera ecclesiastica. L' iscrizione infatti significa : "Insegnami a 
fare la tua volontà". 
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GIOVANNI BEMBO 


1615-1618 
Anno 1615 OseLLA I° 


Le tre figure rappresentano : S. Marco seduto in trono che consegna lo sten- 
dardo della Repubblica al Doge genuflesso, mentre un Vescovo ha la mano 
appoggiata sulla spalla del Doge come in segno di protezione. 

All'ingiro sono le parole: S. M. VENET. IO. BEMBO. DVX 

Esergo : 1615. V.E. (sigle del massaro) 


Rovescio : 


sa na 


Il rovescio di quest’ osella porta la figura del Doge in abito di guerra, ingi- 
nocchiato davanti ad un angelo che scende dal Cielo accompagnato da una colomba, 
la quale tiene col becco un berretto ducale. In fondo si scorge una galera. Attorno 


leggesi la scritta: ADMIRABILE . OPVS 
Esergo : ANNO I. 

Nota illustrativa. La figura del vescovo nel diritto di quest’ osella 
i rappresenta un santo antenato di casa Bembo, S. Leone vescovo. 
Il rovescio, è allusivo alla battaglia di Lepanto, cui il Bembo 
partecipò come capitano di una delle galere venete, e chiama 
nella frase latina "admirabile opvs" (opera ammirabile) quella di 
Dio, che lo volle salvo dai pericoli della battaglia, conservandolo 
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GIOVANNI BEMBO 


1615-1618 
Anno 1616 OseLLLa II? 
Diritto : 


Le tre figure rappresentano: S. Marco seduto in trono che consegna lo sten- 
dardo della Repubblica al Doge genuflesso, mentre un Vescovo ha la mano 
appoggiata sulla spalla del Doge come in segno di protezione. 


All’ ingiro sono le parole: S. M. VENET. IO. BEMBO. DVX 
Esergo : 1616. L.V. (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Il rovescio di quest' osella porta la figura del Doge in abito di guerra, ingi- 
nocchiato davanti ad un angelo che scende dal Cielo accompagnato da una colomba, 
la quale tiene col becco un berretto ducale. In fondo si scorge una galera. Attorno 


leggesi la scritta: ADMIRABILE . OPVS 
Esergo: ANNO II. 


Nota illustrativa. La figura del vescovo nel diritto di quest’ osella 
rappresenta un santo antenato di casa Bembo, S. Leone vescovo. 
Il rovescio, è allusivo alla battaglia di Lepanto, cui il Bembo 
partecipò come capitano di una delle galere venete, e chiama 
nella frase latina "admirabile opvs" (opera ammirabile) quella di 
Dio, che lo volle salvo dai pericoli della battaglia, conservandolo 
poi tanti anni per il dogado. 
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GIOVANNI BEMBO 


1615-1618 
Anno 1617 OseLLa III 
Diritto : 


Le tre figure rappresentano : S. Marco seduto in trono che consegna lo sten- 
dardo della Repubblica al Doge genuflesso, mentre un Vescovo ha la mano 
appoggiata sulla spalla del Doge come in segno di protezione. 


All’ingiro sono le parole: S. M. VENET. IO. BEMBO. DVX 
Esergo : 1617 P. B. (sigle del massaro) 


Rovescio : 


‘AALICLÙ 


Il rovescio di quest’ osella porta la figura del Doge in abito di guerra, ingi- 
nocchiato davanti ad un angelo che scende dal Cielo accompagnato da una colomba, 
la quale tiene col becco un berretto ducale. In fondo si scorge una galera. Attorno 
leggesi la scritta: ADMIRABILE OPVS. 

Esergo : ANNO. III 


Nota illustrativa. La figura del vescovo nel diritto di quest’ osella 
rappresenta un santo antenato di casa Bembo, S. Leone vescovo. 
Il rovescio, è allusivo alla battaglia di Lepanto, cui il Bembo 
partecipò come capitano di una delle galere venete, e chiama 
nella frase latina "admirabile opvs" (opera ammirabile) quella di 
Dio, che lo volle salvo dai pericoli della battaglia, conservandolo 


per tanti anni per il dogado. 
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ANTONIO PRIULI 


1618-1623 
Anno 1618 OseLLa 


Ci mostra le figure di S. Marco in trono e del Doge prostrato che riceve dal 
Santo lo stendardo veneto. La scritta è questa : 


S. M. VENET. ANTON. PRIOL. DVX 
Nell’ esergo la data dell’anno: 1618 e le sigle del massaro T.B 


Rovescio : 


Porta una figura di Doge ginocchioni, in faccia al quale è una donna, raffi- 
gurante Venezia, fiancheggiata dal leone, e offrente al Doge il corno ducale. Nel 
cielo apparisce la Vergine accompagnata da un angelo, verso la quale il Doge è 
volto in atto di preghiera. Attorno leggesi: 

AVE SEMPER VIRGO ECCE ANCILA TVA 

Esergo: ANNO I 


Nota illustrativa. L’omaggio alla Vergine, che il Doge volle tribu- 
tare con questa sua prima osella, è variamente interpretato dai 
commentatori, alcuni dei quali affermano che si contenga in esso 
un'’allusione alla congiura ordita dal duca di Ossuna e da altri 
spagnuoli contro Venezia, e che il Doge abbia voluto fare que- 
st’atto di ringraziamento per la liberazione della città dal grave 
pericolo. Questa interpretazione però sembra dubbia. Il motto si- 
gnifica: "Ave o sempiterna Vergine, ecco la tua ancella". 

124 


ANTONIO PRIULI 


1618-1623 
Anno 1619 OseLLa II° 


Ci mostra le figure di S. Marco in trono e del Doge prostrato che riceve dal 
Santo lo stendardo veneto. La scritta è questa : 


S. M. VENET. ANT. PRIOL. DVX 
Nel’ esergo la data dell’anno: 1619 e le sigle del massaro I.R 


Rovescio : 


i 


Vi è riprodotta una figura in piedi, la Religione, che tiene in mano una croce, 
e guarda verso un astro che è in alto. Attorno è la scritta seguente: 


MELIORA SVPERSVNT 
Esergo: ANNO II 


Nota illustrativa. Si vuole che anche quest'osella (vedi nota illustra- 
tiva precedente) si riferisca alla grande congiura di Bedmar o di 
Ossuna, che minacciò in quegli anni l'esistenza stessa dello Stato 
Veneto; e che il Doge, con la figura e la scritta "meliora svper- 
swnt" (cose migliori restano ancora), abbia inteso eccitare il suo 
popolo ad aver fede nel futuro, e dimenticare le conseguenze, 
per molti terribili, della scoperta congiura, aspettando tempi ed 


eventi più favorevoli. 
I 125 


ANTONIO PRIULI 


1618-1623 
Anno 1620 OseLLa IIIT* 
Diritto : 


Ci mostra le figure di S. Marco in trono e del Doge prostrato che riceve dal 
Santo lo stendardo veneto La scritta è questa : 


S. M. VENET. ANT. PRIOL. DVX 
Nell'esergo la data dell’anno: 1620 e le sigle del massaro V.C 


Rovescio : 


Porta la figura di Cristo risorto che tiene in mano uno stendardo; accanto è 
il Leone di S. Marco alato e reggente il libro. Attorno leggesi : 


OMNIA DEO ET PATRIAE 
Esergo: ANNO III 


Nota illustrativa. La congiura di Ossuna, che aveva in quegli anni 
dato a Venezia motivo di tanto terrore (v. note alle due oselle 
precedenti) indusse probabilmente il Doge a far coniare su que- 
sto rovescio la figura di Cristo con accanto il leone di S. Marco, 
come a significare che il Cielo proteggeva sempre la Repubblica, 
e che gli atti di questa erano tutti per Dio e per la patria (Om- 
nia Deo et patriae). | 
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ANTONIO PRIULI 


1618-1623 
Anno 1621 OseLLa IV? 
Diritto : 


UT 


Ci mostra le figure di S. Marco in trono e del Doge prostrato che riceve dal 
Santo lo stendardo veneto. La scritta è questa : 


S. M. VENET. ANT. PRIOL. D. 
Nell’ esergo la data dell’anno: 1621 e le sigle del massaro C.D 


Rovescio : 


Porta una figura di Doge ginocchioni, in faccia al quale è una donna, raffi- 
gurante Venezia, fiancheggiata dal leone, e offrente al Doge il corno ducale. Nel 
cielo apparisce la Vergine accompagnata da un angelo, verso la quale il Doge è 
volto in atto di preghiera. Attorno leggesi : 


AVE SEMP VIRGO ECCE ANC. TVA 
Esergo : ANNO IIII 


Nota illustrativa. Si ritiene che il rovescio di questa osella alluda 
alla congiura di Ossuna da cui ‘Venezia fu salva per interces- 
sione divina (vedi note sulle oselle precedenti di questo Doge). 
Il motto significa:"Ave o sempiternaVergine, ecco la tua del 
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ANTONIO PRIULI 


1618-1623 
Anno 1622 OseLLa V* 
Diritto : 


Ci mostra le figure di S. Marco in trono e del Doge prostrato che riceve dal 
Santo lo stendardo veneto. La scritta è questa : 


S. M. VENET. ANT. PRIOL. DVX 
Nell' esergo la data dell’anno: 1622 e le sigle del massaro Z.A.V. 


Rovescio : 


Rappresenta la figura di Cristo risorto, avente in mano uno stendardo ; accanto 
è il leone di S. Marco alato reggente il libro. La scritta è la seguente : 
SI. DEVS. P. NOB. Q. CONT. NOS. 


cioè : Si Deus pro nobis, quis contra nos ? 


Esergo: ANNO V. 


Nota illustrativa. Si ritiene che il rovescio di quest’osella alluda alla 
congiura di Ossuna, da cui Venezia fu salva per intercessione 
divina (vedi note sulle oselle precedenti di questo Doge). 

L’ iscrizione infatti dice che se Dio è con la Repubblica (pro 
nobis) nessuno può mettersi contro di essa. 
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FRANCESCO CONTARINI 


1623-1624 
Anno 1623 


OseLLA 1° 
Diritto : 


“ 
d: 
fà 
È 
a 
m'è 


Ria 2% 


Porta la figura di S. Marco in trono, consegnante la bandiera veneta al Doge 
che gli è prostrato davanti. La scritta dice 


S. M. VENETVS FRANC. CONTARENO. 
Lungo l’asta della bandiera è scritta verticalmente la parola DVX. 


Rovescio : 


Porta nel centro, distribuite orizzontalmente una per riga, le parole: 
FRANC. CONTARENO PRINCIPIS MVNVS ANNO I 


e all’ingiro l'indicazione : 


SALVT. AN. 1623. ET. AB. VRBE. CONDITA. 1203 


imitandosi così l'usanza romana d’indicare gli anni partendo dalla fondazione di 
Venezia cioè dal 420 d. c. 
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FRANCESCO CONTARINI 


1623-1624 
Anno 1624 Osecca II° 


Diritto : 


ai Sed È di 
DPI "i 
fatine 


Porta la figura di S. Marco in trono, consegnante la bandiera veneta al Doge 
che gli è prostrato davanti. La scritta dice: 


S. M. VENETVS FRANC. CONTARENO. 
Lungo l'asta della bandiera è scritta verticalmente la parola DVX 


Rovescio : 


ra 
UA 


OND 


= 
di 
- 
* 
> 
Gi 
> 
» 
% 
-3 


(> 


fi 


Porta nel centro, distribuite orizzontalmente una per riga, le parole: 
FRANC CONTARENO PRINCIPIS MVNVS ANNO II 


e all’ingiro l'indicazione: 


SALVT. AN. 1624. ET. AB. VRBE. CONDITA. 1204 


imitandosi così l'usanza romana d’indicare gli anni partendo dalla fondazione di 


Venezia cioè dal 420 d. c. 
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GIOVANNI I CORNER 


1625-1629 
Anno 1625 OSsELLA Î° 
Diritto : 


S. Marco seduto su di un trono, e il Doge inginocchiato riceve la bandiera 
che è simbolo della Repubblica. Attorno alle figure, leggesi la scritta seguente : 


S. M. VEN. IOAN. CORNEL. D. 
Esergo: A . F (sigle del massaro). 


Rovescio : 


Porta una figura di Doge inginocchiato davanti ad un altare. Attorno leggesi 
la seguente scritta : i 


FLORES. APPARVER. IN TERRA NOS 
Esergo: ANNO, I. 


Nota illustrativa. La figura e l'iscrizione del rovescio di quest’osella 
si riferiscono al fatto che mentre il Corner era Procuratore di 
S. Marco, furono rinvenute parecchie preziose reliquie sacre. La 
traduzione della scritta è la seguente: "Apparvero fiori (cioè le 
reliquie, intese come una santa fioritura) sulla nostra terra". 
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GIOVANNI I CORNER 
1625-1629 


Anno 1626 OseLLa II° 
Diritto : i 


S. Marco seduto su di un trono, e il Doge inginocchiato riceve la bandierà 
che è simbolo della Repubblica. Attorno alle figure, leggesi la scritta seguente : 


S. M. VEN. IOAN. CORNEL. D. 
Esergo: A . F (sigle del massaro). 


Rovescio : 


Porta una figura di Doge inginocchiato davanti ad un altare. Attorno leggesi 
la seguente scritta: 
FLORES APPARVER. IN TERRA NOS 
Esergo: ANNO. II. 


Nota illustrativa. La figura e l’iscrizione del rovescio di quest'osella 
si riferiscono al fatto che mentre il Corner era Procuratore di 
S. Marco, furono rinvenute parecchie preziose reliquie sacre. La 
traduzione della scritta è la seguente: "Apparvero fiori (cioè le 
reliquie, intese come una santa fioritura) sulla nostra terra". 
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GIOVANNI I CORNER 


1625-1629 
Anno 1627 OseLca III 
Diritto : 


S. Marco seduto su di un trono, e il Doge inginocchiato riceve la bandiera 
che è simbolo della Repubblica. Attorno alle figure leggesi la scritta seguente: 


S. M. VEN. IO. CORNEL. DVX 
Esergo : I. P (sigle del massaro). 


Rovescio : 


Porta una figura di Doge inginocchiato davanti ad un altare. Attorno leggesi 
la seguente scritta : 


FLORES APPARVER. IN TERRA NOS 
Esergo: ANNO. III. 


Nota illustrativa. La figura e l'iscrizione del rovescio di quest’osella 
si riferiscono al fatto che mentre il Corner era Procuratore di 
S. Marco, furono rinvenute parecchie preziose reliquie sacre. La 
traduzione della scritta è la seguente: "Apparvero fiori (cioè le 
reliquie, intese come una santa fioritura) sulla nostra terra". 
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GIOVANNI I CORNER 


1625-1629 
Anno 1628 OseLLa IV* 


Diritto : 


S. Marco seduto su di un trono, e il Doge inginocchiato riceve la bandiera 
che è simbolo della Repubblica. Attorno alle figure, leggesi la scritta seguente: 


S. M. VEN. IOA: CORNEL. DVX. 
Esergo: G. C (sigle del massaro). 


Rovescio : 


Porta una figura di Doge inginocchiato davanti ad un altare. Attorno leggesi 
la seguente scritta: 
FLORES APPARVER. IN TERRA NOS 
Esergo: ANNO III. 


Nota illustrativa. La figura e l'iscrizione del rovescio di quest’osella 
si riferiscono al fatto che mentre il Corner era Procuratore di 
S. Marco, furono rinvenute parecchie preziose reliquie sacre. La 
traduzione della scritta è la seguente: "Apparvero fiori (cioè le 
reliquie, intese come una santa fioritura) sulla nostra terra". 
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GIOVANNI I CORNER 


1625-1629 


Anno 1629 OseLLaA V? 
| Diritto : 


S. Marco seduto su di un trono, e il Doge inginocchiato riceve la bandiera 
che è simbolo della Repubblica. Attorno alle figure, leggesi la scritta seguente : 


S. M. VEN. IO: CORNEL. DVX 
Esergo: D . B (sigle del massaro). 


Rovescio : 


Ri Art 


Porta una figura di Doge inginocchiato davanti ad un altare. Attorno leggesi 
la seguente scritta: 
FLORES APPARVER. IN TERRA NOS 
Esergo: ANNO V. 


Nota illustrativa. La figura e l'iscrizione del rovescio di quest’osella 
si riferiscono al fatto che mentre il Corner era Procuratore di 
S. Marco furono rinvenute parecchie preziose reliquie sacre. La 
traduzione della scritta è la seguente: "Apparvero fiori (cioè le 
reliquie, intese come una santa fioritura) sulla nostra terra". 
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NICOLÒ CONTARINI 


1630-1631 
Anno 1630 OseLLa I° 


La figura del Doge inginocchiato è posta dinanzi a quella di S. Marco seduto 
in trono, nell'atto di ricevere la bandiera di Venezia. L'iscrizione all’ingiro dice così: 


S. M. VEN. NICOL. CONT. DVX 
Esergo: V.M (sigle del massaro). 


Rovescio : 


Rappresenta un ricco tempio, sopra il quale è la figura della Vergine che 
tiene in braccio il bambino; dinanzi al tempio sta inginocchiato il Doge, avente 
ai piedi il berretto ducale. Attorno leggesi: 

IN TRIBVLATIONE DILATASTI MIHI 

Esergo: ANNO I 


Nota illustrativa. Quest'osella nel suo rovescio è allusiva alla fa- 
mosa peste di quell'anno 1630, che infieri anche a Venezia 
come in gran parte d' Italia; e per la liberazione dal flagello 
fu decretata dal Senato Veneto l'erezione del tempio della Salute, 
eretto poi di fatto lungo il Canal Grande, su fastoso progetto 
dell’ architetto Baldassare Longhena. La scritta significa: "Tu 
m' hai dato sollievo nel dolore". 
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FRANCESCO ERIZZO 


1631-1646 
Anno 1631 OseLLa 1° 


Il diritto di quest’osella rappresenta un leone alato, visto di fronte e portante 
sul petto un grande scudo sul quale è la seguente scritta : 


FRANCIS ERICIO. VD. MVNVS. ANNO .I. 
Esergo : L. F (sigle del massaro). 


Rovescio : 


Raffigura un albero ricco di fronde, sulla cima del quale sta un'immagine della 
Vergine col bambino: ai lati dell'albero sono due teste soffianti. Attorno leggesi: 


DEDI SVAVITATEM ODORIS 


Nota illustrativa. Z/ rovescio di quest’ osella allude alla salubrità 
dell’aria di Venezia, dopo cessata la famosa peste del 1630 ; e 
attribuisce alla Vergine la riacquistata sanità. La frase "Dedi 
svavitatem odoris", tolta dall’Ecclesiaste, significa appunto che 
dolci e salubri effluvi avevano sostituito in Venezia per grazia 
della Vergine, le fetide emanazioni della peste. 
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FRANCESCO ERIZZO 


1631-1646 


Anno 1632 OseLLa II? 
Diritto : 


Il diritto di quest’osella rappresenta un leone alato, visto di fronte e portante 
sul petto un grande scudo sul quale è la seguente scritta: 


FRANCIS ERICIO .V. D. MVNVS ANNO .II. 
Esergo : .G.B. (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Raffigura un albero ricco di fronde, sulla cima del quale sta un’ immagine della 
Vergine col bambino: ai lati dell'albero sono due teste soffianti. Attorno leggesi: 


DEDI SVAVITATEM ODORIS 


Nota illustrativa. /! rovescio di quest’osella allude alla salubrità 
dell'aria di Venezia, dopo cessata la famosa peste del 1630; e 
attribuisce alla Vergine la riacquistata sanità. La frase "Dedi 
svavitatem odoris", tolta dall’Ecclesiaste, significa appunto che 
dolci e salubri effluvi avevano sostituito in Venezia per grazia 
della Vergine, le fetide emanazioni della peste. 
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FRANCESCO ERIZZO 


1631-1646 
Anno 1633 OseLca III° 
Diritto : 


Il diritto di quest'osella rappresenta un leone alato, visto di fronte e portante 
sul petto un grande scudo sul quale è la seguente scritta : 


FRANCIS ERICIO .V. D. MVNVS ANNO .III, 
Esergo: Z. D (sigle del massaro). 


Rovescio : 


Raffigura un albero ricco di fronde, sulla cima del quale sta un'immagine della 
Vergine col bambino: ai lati dell’ albero sono due teste soffianti. Attorno leggesi: 


DEDI SVAVITATEM ODORIS 


Nota illustrativa. I rovescio di quest’ osella allude alla salubrità 
dell'aria di Venezia, dopo cessata la famosa peste del 1630; e 
attribuisce alla Vergine la riacquistata sanità. La frase "Dedi 
svavitatem odoris", tolta dall’ Ecclesiaste, significa appunto che 
dolci e salubri effluvi avevano sostituito in Venezia per grazia 
della Vergine, le fetide emanazioni della peste. 
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FRANCESCO ERIZZO 


1631-1646 
Anno 1634 OseLLa IV? 
Diritto : 


Il diritto di quest'osella rappresenta un leone alato, visto di fronte e portante 
sul petto un grande scudo sul quale è la seguente scritta : 


FRANCIS ERICIO .V.D. MVNVS ANNO .IIII. 
Esergo: .A.Z. (sigle del massaro). 


Rovescio : 


Raffigura un albero ricco di fronde, sulla cima del quale sta un'immagine della 
Vergine col bambino: ai lati dell’ albero sono due teste soffianti. Attorno leggesi: 


DEDI SVAVITATEM ODORIS 


Nota illustrativa. // rovescio di quest’ osella allude alla salubrità 
dell’aria di Venezia, dopo cessata la famosa peste del 1630; e 
attribuisce alla Vergine la riacquistata sanità. La frase "Dedi 
svavitatem odoris", tolta dall’ Ecclesiaste, significa appunto che 
dolci e salubri effluvi avevano sostituito in Venezia per grazia 
della Vergine, le fetide emanazioni della peste. 
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FRANCESCO ERIZZO 


1631-1646 
Anno 1635 OseLLa V? 
Diritto : 


Il diritto di quest'osella rappresenta un leone alato, visto di fronte e portante 
sul petto un grande scudo sul quale è la seguente scritta: 


FRANCIS ERICIO .V.D. MVNVS ANNO .V. 
Esergo: .A.Z. (sigle del massaro). 


Rovescio : 


o 


Raffigura un albero ricco di fronde, sulla cima del quale sta un'immagine della 
Vergine col bambino : ai lati dell’ albero sono due teste soffianti. Attorno leggesi : 


DEDI SVAVITATEM ODORIS 


Nota illustrativa. /! rovescio di quest’ osella allude alla salubrità 
dell'aria di Venezia, dopo cessata la famosa peste del 1630; e 
attribuisce alla Vergine la riacquistata sanità. La frase "Dedi 
svavitatem odoris", tolta dall’ Ecclesiaste, significa appunto che 
dolci e salubri effluvi avevano sostituito in Venezia per grazia 
della Vergine, le fetide emanazioni della peste. 
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FRANCESCO ERIZZO 


1631-1646 
Anno 1636 OseLLA VI° 


Il diritto di quest’osella rappresenta un leone alato, visto di fronte e portante 
sul petto un grande scudo sul quale è la seguente scritta: 


FRANCIS ERICIO .V. D. MVNVS ANNO .VI. 
Esergo: Z.V (sigle del massaro). 


Rovescio : 


Raffigura un albero ricco di fronde, sulla cima del quale sta un'immagine della 
Vergine col bambino: ai lati dell'albero sono due teste soffianti. Attorno leggesi : 


DEDI SVAVITATEM ODORIS 


Nota illustrativa. /! rovescio di quest osella allude alla salubrità 
dell'aria di Venezia, dopo cessata la famosa peste del 1630; e 
attribuisce alla Vergine la riacquistata sanità. La frase "Dedi 
svavitatem odoris", tolta dall Ecclesiaste, significa appunto che. 
dolci e salubri effluvi avevano sostituito in Venezia per grazia 
della Vergine, le fetide emanazioni della peste. 
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FRANCESCO ERIZZO 


1631-1646 


Anno 1637 OseLLa VII? 
Diritto : 


Il diritto di quest’ osella rappresenta un leone alato, visto di fronte e portante 
sul petto un grande scudo sul quale è la seguente scritta 


FRANCIS ERICIO .V D. MVNVS ANNO VII 
Esergo: D. B (sigle del massaro). 


Rovescio : 


Raffigura un albero ricco di fronde, sulla cima del quale sta un’ immagine della 
Vergine col bambino: ai lati dell'albero sono due teste soffianti. Attorno leggesi : 


DEDI SVAVITATEM ODORIS 


Nota illustrativa. / rovescio di quest’osella allude alla salubrità 
dell’ aria di Venezia, dopo cessata la famosa peste del 1630; e 
attribuisce alla Vergine la riacquistata sanità. La frase "Dedi 
svavitatem odoris", tolta dall’ Ecclesiaste, significa appunto che 
dolci e salubri effluvi avevano sostituito in Venezia per grazia 
della Vergine, le fetide emanazioni della peste. 
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FRANCESCO ERIZZO 


1631-1646 
Anno 1638 OseLLa VII 
Diritto : 


Eat 


À Î, Îj ZA 
PEA 


| 


Il diritto di quest'osella rappresenta un leone alato, visto di fronte e portante 
sul petto un grande scudo sul quale è la seguente scritta: 
FRANCIS ERICIO .V.D. MVNVS ANNO .VIII. 
Esergo: Z. L (sigle del massaro). È 


Rovescio : 


= 


ULIPITTT ICE IO 


" x 
[N 


Raffigura un albero ricco di fronde, sulla cima del quale sta un'immagine della 
Vergine col bambino: ai lati dell'albero sono due teste soffianti. Attorno leggesi: 


DEDI SVAVITATEM ODORIS 


Nota illustrativa. IZ rovescio di quest’ osella allude alla salubrità 
dell’aria di Venezia, dopo cessata la famosa peste del 1630; e 
attribuisce alla Vergine la riacquistata sanità. La frase "Dedi 
svavitatem odoris", tolta dall’ Ecclesiaste, significa appunto che 
dolci e salubri effluvi avevano sostituito in Venezia per grazia 
della Vergine, le fetide emanazioni della peste. 
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FRANCESCO ERIZZO 


1631-1646 
Anno 1639 OseLLa IX* 
Diritto : 


Il ‘diritto di quest’ osella rappresenta un leone alato, visto di fronte e portante 
sul petto un grande scudo sul quale è la seguente scritta : 


FRANCIS ERICIO .V.D. MVNVS ANNO VIII 
Esergo: Z.L (sigle del massaro). 


Rovescio : 


Raffigura un albero ricco di fronde, sulla cima del quale sta un'immagine della 
Vergine col bambino: ai lati dell'albero sono due teste soffianti. Attorno leggesi: 


DEDI SVAVITATEM ODORIS 


Nota illustrativa. /! rovescio di quest'osella allude alla salubrità 
dell’aria di Venezia, dopo cessata la famosa peste del 1630; e 
attribuisce alla Vergine la riacquistata sanità. La frase "Dedi 
svavitatem odoris", tolta dall'Ecclesiaste, significa appunto che 
dolci e salubri effluvi avevano sostituito in Venezia per grazia 
della Vergine, le fetide emanazioni della peste. 
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FRANCESCO ERIZZO 


1631-1646 
Anno 1640 OSsELLA X? 


Il diritto di quest’ osella rappresenta un leone alato, visto di fronte e portante 
sul petto un grande scudo sul quale è la seguente scritta : 


FRANCIS ERICIO .V.D. MVNVS ANNO .X. 
Esergo : G.C (sigle del massaro). 


Rovescio : 


Raffigura un albero ricco di fronde, sulla cima del quale sta un'immagine della 
Vergine col bambino: ai lati dell’ albero sono due teste soffianti. Attorno leggesi: 


DEDI SVAVITATEM ODORIS 


Nota illustrativa. // rovescio di quest’osella allude alla salubrità 
dell'aria di Venezia, dopo cessata la famosa peste del 1630; e 
attribuisce alla Vergine la riacquistata sanità. La frase "Dedi 
svavitatem odoris", tolta dall’Ecclesiaste, significa appunto che 
dolci e salubri effluvi avevano sostituito in Venezia per grazia 
della Vergine, le fetide emanazioni della peste. 
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FRANCESCO ERIZZO 


1631-1646 
Anno 164] OseLLA XI? 
Diritto : 


Il diritto di quest’ osella rappresenta un leone alato, visto di fronte e portante 
sul petto un grande scudo sul quale è la seguente scritta : 


FRANCIS ERICIO .V.D. MVNVS ANNO .XI. 
Esergo: F.P (sigle del massaro). 


Rovescio : 


Raffigura un albero ricco di fronde, sulla cima del quale sta un’ immagine della 
Vergine col bambino: ai lati dell’ albero sono due teste soffianti. Attorno leggesi: 


DEDI SVAVITATEM ODORIS 


Nota illustrativa. /! rovescio di quest’osella allude alla salubrità 
dell'aria di Venezia, dopo cessata la famosa peste del 1630; e 
attribuisce alla Vergine la riacquistata sanità. La frase "Dedi 
svavitatem odoris", folta dall'Ecclesiaste, significa appunto che 
dolci e salubri effluvi avevano sostituito in Venezia per grazia 
della Vergine, le fetide emanazioni della peste. 
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FRANCESCO ERIZZO 


1631-1646 


Anno 1642 OseLLa XII 


Diritto : 


Il diritto di quest'osella rappresenta un leone alato, visto di fronte e portante 
sul petto un grande scudo sul quale è la seguente scritta : 
FRANCIS ERICIO .V.D. MVNVS ANNO . XII. 
Esergo : A .B (sigle del massaro). 


Rovescio : 


Por 


SSFFETTTTTO ra 


Raffigura un albero ricco di fronde, sulla cima del quale sta un'immagine della 
Vergine col bambino : ai lati dell'albero sono due teste soffianti. Attorno leggesi: 


DEDI SVAVITATEM ODORIS 


Nota illustrativa. // rovescio di quest’ osella allude alla salubrità 
dell’aria di Venezia, dopo cessata la famosa peste del 1630 ; e 
attribuisce alla Vergine la riacquistata sanità. La frase "Dedi 
svavitatem odoris", folta dall'Ecclesiaste, significa appunto che 
dolci e salubri effluvi avevano sostituito in Venezia per grazia 
della Vergine, le fetide emanazioni della peste. 
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FRANCESCO ERIZZO 


1631-1646 


Anno 1643. OseLLa XIII 
Diritto : 


Il diritto di quest’osella rappresenta un leone alato, visto di fronte e portante 
sul petto un grande scudo sul quale è la seguente scritta : 


FRANCIS ERICIO .V.D. MVNVS ANNO . XIII, 
Esergo: A.L (sigle del massaro). 


Rovescio : 


Raffigura un albero ricco di fronde, sulla cima del quale sta un'immagine della 
Vergine col bambino : ai lati dell’albero sono due teste soffianti. Attorno leggesi: 


DEDI SVAVITATEM ODORIS 


Nota illustrativa. /! rovescio di quest’osella allude alla salubrità 
dell’aria di Venezia, dopo cessata la famosa peste del 1630; e 
attribuisce alla Vergine la riacquistata sanità. La frase "Dedi 
svavitatem odoris", tolta dall’Ecclesiaste, significa appunto che 
dolci e salubri effluvi avevano sostituito in Venezia per grazia 
della Vergine, le fetide emanazioni della peste. 
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FRANCESCO ERIZZO 


1631-1646 | 
Anno 1644 OseLLA XIV* 
Diritto : 


Il diritto di quest'osella rappresenta un leone alato, visto di fronte e portante 
sul petto un grande scudo sul quale è la seguente scritta : 


FRANCIS ERICIO .V.D. MVNVS. ANNO .XIV. 
Esergo : .Z.M. B. (sigle del massaro). 


Rovescio : 


Raffigura un albero ricco di fronde, sulla cima del quale sta un’immagine della 
Vergine col bambino : ai lati dell'albero sono due. teste soffianti. Attorno leggesi : 


DEDI SVAVITATEM ODORIS 


Nota illustrativa. I rovescio di quest’osella allude alla salubrità 
dell'aria di Venezia, dopo cessata la famosa peste del 1630; e 
attribuisce alla Vergine la riacquistata sanità. La frase "Dedi 
svavitatem odoris", tolta dall’Ecclesiaste, significa appunto che 
dolci e salubri effluvi avevano sostituito in Venezia per grazia 
della Vergine, le fetide emanazioni della peste. 
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FRANCESCO ERIZZO 


1631-1646 
Anno 1645 OseLLA XV? 
Diritto : 


Il diritto di quest'osella rappresenta un leone alato, visto di fronte e portante 
sul petto un grande scudo sul quale è la seguente scritta : 


FRANCIS ERICIO .V.D. MVNVS. ANNO .XV. 
Esergo : .M. B. (sigle del massaro). 


Rovescio : 


Raffigura un albero ricco di fronde, sulla cima del quale sta un’ immagine della 
Vergine col bambino : ai lati dell'albero sono due teste soffianti. Attorno leggesi: 


DEDI SVAVITATEM ODORIS 


Nota illustrativa. // rovescio di quest osella allude alla salubrità 
dell’aria di Venezia, dopo cessata la famosa peste del 1630 ; e 
attribuisce alla Vergine la riacquistata sanità. La frase "Dedi 
svavitatem odoris", tolta dall’Ecclesiaste, significa appunto che 
dolci e salubri effluvi avevano sostituito in Venezia per grazia 
della Vergine, le fetide emanazioni della peste. 
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FRANCESCO MOLIN 


1646-1655 
Anno 1646 OSsELLA I° 
Diritto : 


La figurazione del diritto in quest'osella consiste nelle due immagini di S. Marco 
seduto in trono, e del Doge prostrato a terra che dal Santo riceve il vessillo della 
Repubblica. Attorno è scritto : 

S. M. VEN. FRANC. MOLINO. D 

Esergo : I.A.B (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Nel rovescio di quest'osella è rappresentata una nave agitata dalla tempesta ; 
in cima all'albero maestro sta un gran lume splendente. Attorno è la seguente 
iscrizione : 

«FVLGET INTER FLVCTVS. 

Esergo: ANNO .L. 


Nota illustrativa. La nave tra i flutti, raffigurata nel rovescio di 
quest osella, rappresenta lo Stato Veneto, che trovavasi allora 
impegnato in guerre lunghe e d' incerto esito (guerra di Candia 
contro i Turchi); il lume che brilla nell’alto è il simbolo della 
protezione celeste, che splende sempre tra i più gravi pericoli. 
Infatti il motto significa: "Risplende tra le onde". 
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FRANCESCO MOLIN 


1646-1655 
Anno ‘1647 | OseLLa II° 
Diritto : 


STA 


La figurazione del diritto in quest’osella consiste nelle due immagini di S. Marco 
seduto in trono, e del Doge prostrato a terra che dal Santo riceve il vessillo della 
Repubblica. Attorno è scritto : 


S. M. VEN. FRANC. MOLINO D. 
Esergo: Z.A.Z (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Una nave quasi sommersa da violenza d'acque, si vede rappresentata in questo 
rovescio ; ma al grande pericolo contrasta la grande forza protettrice, simboleggiata 
da una fiamma che arde sopra l’albero maestro. L'iscrizione dice : 

FVLGET INTER FLVCTVS 

Esergo : ANNO II. 


Nota illustrativa. Essendo divenuti più gravi i pericoli della guerra 
contro i Turchi, la nave che raffigura la Repubblica è qui rap- 
presentata come prossima all'estrema rovina; sopravvive però più 
che mai la fiducia nella protezione celeste, di cui è simbolo il 
lume risplendente sopra la nave. Infatti il motto significa : "Ri- 
splende tra le onde". i 
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FRANCESCO MOLIN 


1646-1655 
Anno 1648 OseLca III* 
Diritto : 


La figurazione del diritto in quest’osella consiste nelle due immagini di S. Marco 
seduto in trono, e del Doge prostrato a terra che dal Santo riceve il vessillo della 
Repubblica. Attorno è scritto : 

S. M. VEN. FRANC. MOLINO D. 

Esergo : Z.B (sigle del massaro) 


Rovescio : 


In mezzo al mare in burrasca, è rappresentata una nave, che pare corra grave 
pericolo; ma è segno di un'alta protezione la fiamma che arde in cima all'albero 
maestro. La scritta in giro dice: 

DNS. ILLVMINATIO. IN HOC SPERABO 

Esergo: ANNO .III. 


Nota illustrativa. Poichè le cose della guerra veneto-turca parvero 
in quell'anno volgere a miglior sorte, a tale speranza fu dal 
Doge voluto accennare con l’ iscrizione del rovescio, la quale 
esprime appunto la fiducia che la luce divina sia per disperdere 
ogni pericolo. La scritta infatti significa : "Dio è la luce, in Lui 
avrò speranza". 
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FRANCESCO MOLIN 


1646-1655 
Anno 1649 OseLLa IV? 
Diritto : 


La figurazione del diritto in quest'osella consiste nelle due immagini di S. Marco 
seduto in trono, e del Doge prostrato a terra che dal Santo riceve il vessillo della 
Repubblica. Attorno è scritto : 

S. M. VEN. FRANC. MOLINO. D 

Esergo : P.G (sigle del massaro) 


Rovescio : 


\ 


E in questo rovescio raffigurata una galera in balìa della tempesta ; sopra l’al- 
bero di maestra arde un gran lume. All’intorno sono scritte queste parole : 


PERSTAT. LVMEN. QVIA. NVMEN 
Esergo: ANNO .IIII. 


Nota illustrativa. L'aspra guerra contro i Turchi pareva in quell’anno 
volgere ad esito favorevole per Venezia ; onde l' immagine e la 
scritta poste sul rovescio accennano insieme al grande pericolo 
ed alla potenza della protezione divina, espressa mediante la 
fiamma che splende sull’albero della nave. L' iscrizione significa : 
"Perdura la fiamma perchè è la divinità". 
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FRANCESCO MOLIN 


1646-1655 
Anno 1650 OseLLA V* 
Diritto : 


La figurazione del diritto in quest'osella consiste nelle due immagini di S. Marco 
seduto in trono, e del Doge prostrato a terra che dal Santo riceve il vessillo della 
Repubblica. Attorno è scritto : 

S. M. VEN. FRANC. MOLINO. DVX 

Esergo: B.C (sigle del massaro) | 


Rovescio : 


ni i \ 
a à 
AVA 


Raffigura, in mezzo ad un mare tempestoso, un naviglio in grave pericolo; 
sopra l'albero si vede una gran fiamma. La scritta dice: 


DVX. DVM LVX 
Esergo: ANNO .V. 


Nota illustrativa. La luce celeste, rappresentata dalla fiamma che 
arde sull’albero della nave, è simbolo del divino patrocinio so- 
pra la Repubblica, durante la guerra coi Turchi. Infatti il 
motto DVX DVM LVX ans "lo prevalgo sinchè vi è la 


luce". 
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FRANCESCO MOLIN 


1646-1655 


Anno 1651 OseLLa VI° 
Diritto : 


La figurazione del diritto in quest'osella consiste nelle due immagini di S. Marco 
seduto in trono, e del Doge prostrato a terra che dal Santo riceve il vessillo della 
Repubblica. Attorno è scritto : 


S. M. VENET. FRANC. MOLINO. D 
Esergo: Z.A.S (sigle del massaro) 


Rovescio : 


È qui raffigurato un grande specchio ustorio (sul tipo di quelli ideati da Ar- 
chimede durante l'assedio di Siracusa) il quale, riflettendo i raggi del sole, abbruc- 
cia una nave memica. Attorno leggesi : 


SVPERO. FERVENTE. FOVENTE 
Esergo: ANNO VI 


Nota illustrativa. La grande vittoria navale, riportata in quell’anno 
dai Veneziani sopra la flotta turca nelle acque di Paros, diede 
il tema alla figurazione allegorica scelta per il rovescio di que- 
st'osella. Il motto significa: "Vinco per l'ardore della fiamma". 
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FRANCESCO MOLIN 
1646-1655 
Anno 1652 OseLLa VII 
Diritto : | 


Il diritto di quest'osella ha tre figure : quella di S. Marco che siede in trono 
e dà lo stendardo al Doge che gli sta davanti inginocchiato, e dietro S. Marco 
è rappresentato S. Antonio di Padova. La scritta in giro è questa: 
S. M. V. GERMINAVIT LILIVM FLOREBIT AETERNO FR. MOL. D 
Esergo: Z.A.S. (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Rappresenta il prodigio di Mosè, che battendo con la verga le acque del mar 
Rosso le fa aprire al passaggio del popolo d’ Israele. Attorno si legge : 


HINC SPERANS NIL ERRANS 
Esergo: ANNO VII 


Nota illustrativa. /n quell’anno 1652, per decreto del Senato Veneto, 
S. Antonio di Padova fu annoverato fra i protettori di Venezia; 
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e alcune sue reliquie furono in questa città solennemente tra- 
sportate da Padova. Tale avvenimento è ricordato in questa 
osella : il cui rovescio, raffigurando il miracolo di Mosè, intende 
rammentare per analogia quelli operati dal taumaturgo pado- 
vano. Le due scritte si traducono : 

«_L"S. Marco Ven. - Il giglio ha germogliato: fiorirà in eterno - 
Francesco Molin Doge". 

II. "In ciò sperando non si erra maì". 
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FRANCESCO MOLIN 


1646-1655 
Anno 1653 OseLcLa VIII 
Diritto : 


Il diritto di quest'osella ha tre figure : quella di S. Marco che siede in trono 
e dà lo stendardo al Doge che gli sta davanti inginocchiato, e dietro S. Marco 
è rappresentato S. Antonio di Padova. La scritta in giro è questa: 


S. M. V. GERMINAVIT LILIVM FLOREBIT AETERNO FR. MOL. D 
Esergo : .F.R. (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Vi è raffigurato un sole che dardeggia sulla terra, verso un punto dove s'alza 
una gran fiamma: e presso a questa è rappresentata una chiesa. La scritta dice: 


. COHIBENTE TERREVM AETHEREO 
Esergo: ANNO .VIII. 


Nota illustrativa. /! diritto ricorda il decreto del Senato col quale 
S. Antonio di Padova fu annoverato fra i protettori di Venezia. 
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La scritta si traduce :"S. Marco Ten. Il giglio ha germogliato : 
fiorirà in eterno - Francesco Molin Doge". Il rovescio è allusivo 
all’erezione del Monastero di S. Maria del Giglio, dovuta a de- 
creto del Senato, per implorare la grazia divina in favore delle 
molte anime perite in guerra a quel tempo. Il sole rappresenta 
la grazia celeste, che vince le fiamme del purgatorio che quelle 
anime soffrivano. La scritta dice: "Dominando col celeste il 
terrestre". 
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FRANCESCO MOLIN 


1646-1655 
Anno 1654 OseLLa IX? 
Diritto : 


RE 


Il diritto di quest'osella ha tre figure : quella di S. Marco che siede in trono 
e dà lo stendardo al Doge che gli sta davanti inginocchiato, e dietro S. Marco 


LI 


è rappresentato S. Antonio di Padova. La scritta in giro è questa: 


S. M. V. GERMINAVIT LILIVM FLOREBIT AETERNO. FR. MOL. D 
Esergo: G.B.Z. (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Rappresenta un fuoco che arde gagliardamente-e senza ostacoli con la scritta 
all’ intorno : 


ET NON FVLTA NON FLVXA 
Esergo: ANNO VIII 


Nota illustrativa. // diritto ricorda il decreto del Senato col quale 
S. Antonio di Padova fu annoverato fra i protettori di Venezia. 
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La scritta si traduce : "S. Marco Ven. Il giglio ha germogliato : 
fiorirà in eterno - Francesco Molin Doge". Il rovescio simboleg- 
gia la forza e la fierezza del Governo Veneto, che senza aiuti 
si sostenne animoso durante le lunghe e terribili guerre di quegli 
anni. La iscrizione latina significa infatti : "Non sostenuta, non 
vinta", 


CARLO CONTARINI 
1655-1656 


Anno 1655 OseLLA I° 
Diritto : 


Porta le due figure di S. Marco che siede sul trono, e del Doge in ginocchio 
nell'atto di ricevere dal Santo la bandiera di Venezia. La scritta è questa: 


S. M. V. CAROL. CONTAR. DVX 
Esergo : F.C (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Vi è raffigurato un girasole pienamente sbocciato, con la seguente scritta : 


OCVLI MEI SEMPER AD DOMINVM 
Esergo: ANNO .I. 


Nota illustrativa. L’ incisione del rovescio allude alla modestia del- 
l'animo di questo Doge, e l’ iscrizione all’ ingiro ricorda il suo 
profondo senso religioso. 
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BERTUCCIO VALIER 


1656-1658 
Anno 1656 OseLLA I° 
Diritto : 


S. Marco, il grande patrono di Venezia, vedesi qui raffigurato sopra un trono, 
nel momento in cui consegna il vessillo della città al Doge che umilmente ingi- 
nocchiato lo riceve. L'iscrizione dice : 


S. M. VEN. BERTVCCIVS. VALERIO. D 
Esergo : F.C (sigle del massaro) 


Rovescio : 


In questo rovescio è raffigurata un'aquila che combatte vittoriosamente contro 
un drago. All’intorno si legge: 
RESISTIT. IMPAVIDE 
Esergo: ANNO I 


Nota illustrativa. /! rovescio simboleggia le lotte valorosamente so- 
stenute da Venezia contro i turchi. 
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BERTUCCIO VALIER 


1656-1658 
Anno 1657 OseLLA II° 
Diritto : 


S. Marco, il grande patrono di Venezia, vedesi qui raffigurato sopra un trono, 
nel momento in cui consegna il vessillo della città al Doge che umilmente ingi- 
nocchiato lo riceve. L' iscrizione dice : i 


+S. M. VEN. BERTVC. VALERIO. D 
Esergo: B.V (sigle del massaro) 


Rovescio : 


In questo rovescio è raffigurata un'aquila che combatte vittoriosamente contro 
un drago. All’ intorno si legge : 


RESISTIT. IMPAVIDA 
Esergo: ANNO .II. 


Nota illustrativa. I! rovescio simboleggia le lotte valorosamente so- 
stenute da Venezia contro i turchi. 
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GIOVANNI PESARO 


1658-1659 


Anno 1658 OseLLa I° 
Diritto : 


S. Marco in trono dà lo stendardo di Venezia al Doge inginocchiato. La 
scritta dice : 


x +S. M. VEN. JOANNES. PISAVRO. D 
Esergo : N.C (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Sono riprodotte in questo rovescio due figure simboliche : quella a sinistra, 
portante la croce e il turibolo, è la Religione; quella a destra, con la lancia e 
l'elmo, è la Costanza. La scritta dice appunto: 


RELIGIONE. ET. CONSTANTIA 
Esergo: ANNO . I. 


Nota illustrativa. Quest’osella, nel suo rovescio, fa allusione alle idee 
del Doge Pesaro circa le proposte di pace coi turchi, proposte 
ch'egli aveva in Senato combattute, sostenendo dover Venezia, 
con l’aiuto del Cielo e con la costanza dei propositi, continuare 
la guerra. 
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DOMENICO CONTARINI 
1659-1675 


Anno 1659 OseLLA I? 
Diritto : 


Si vedono in quest'osella S. Marco protettore di Venezia ed il Doge: il primo 
in trono, il secondo in ginocchio. Il Santo dà al Doge il vessillo della Repub- 
blica. La scritta in giro è questa: 

«Sì M. VEN. DOMIN. CONTAR. D. 

Esergo: M.A.S (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Porta una figura di donna, rappresentante la Giustizia, con la spada e la bi- 
lancia, seduta in mezzo a due leoni. Attorno si legge: 


OPVS JVSTITIAE PAX 
Esergo: ANNO I 


Nota illustrativa. // rovescio allude alla guerra coi turchi, affermando 
che le frequenti proposte di pace non dovevano accogliersi se non 
fossero fondate sopra un retto senso di giustizia. Il motto infatti 


LV 


significa: "La pace è opera di giustizia". 
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DOMENICO CONTARINI 


1659-1675 
Anno 1660 OseLcLa II° 
Diritto : 


Si vedono in quest’osella S. Marco protettore di Venezia ed il Doge: il primo 
in trono, il secondo in ginocchio. Il Santo dà al Doge il vessillo della Repub- 
blica. La scritta in giro è questa: 

»S. M. VEN. DOMIN. CONTAR. DVX, 

Esergo: B.B (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Porta una figura di donna, rappresentante la Giustizia, con la spada e la bi- 
lancia, seduta in mezzo a due leoni. Attorno si legge : 


__ _OPVS. JVSTITIAE. PAX, 
Esergo: ANNO II 


Nota illustrativa. // rovescio allude alla guerra coi turchi, affermando 
che le frequenti proposte di pace non dovevano accogliersi se non 
fossero fondate sopra un retto senso di giustizia. Il motto infatti 


LI 


significa : "La pace è opera di giustizia". 
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DOMENICO CONTARINI 


1659-1675 
Anno 1661 ! OseLLa III 
Diritto : 


Si vedono in quest'osella S. Marco protettore di Venezia ed il Doge: il primo 
in trono, il secondo in ginocchio. Il Santo dà al Doge il vessillo della Repub- 
blica. La scritta in giro è questa: i 


S. M. VEN. DOMIN. CONT. D. G. DVX 
Esergo : T.B (sigle del massaro) i 


Rovescio : 


Porta due figure : quella della Vittoria e quella della Pace. La prima riceve 
dalla seconda un ramo di giglio. Attorno è la scritta seguente : 


VOLVNT Hoc. PIGNORE IVNGI 
Esergo : III 


Nota illustrativa. Si allude in quest'osella al trattato concluso dalla 
repubblica con Luigi XIV re di Francia, che si era impegnato 
ad aiutare Venezia nella sua lotta contro i turchi. L'iscrizione 
del rovescio significa : "Vogliono essere congiunte da questo pe- 
gno" (cioè dalla purezza degli intendimenti, simboleggiata dal 
giglio ch'era pure l’emblema della Casa di Francia). 
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DOMENICO CONTARINI 


1659-1675 
Anno 1662 OseLLa IV? 
Diritto : 


Si vedono in quest’osella S. Marco protettore di Venezia ed il Doge: il primo 
in trono, il secondo in ginocchio. Il Santo dà al Doge il vessillo della Repub- 
blica. La scritta in giro è questa: 

S. M. VEN. DOMIN. CONTAR. D. 

Esergo: G.D (sigle del massaro) 


Rovescio : 


.. Porta una figura di donna, rappresentante la Giustizia, con la spada e la bi- 
lancia, seduta in mezzo a due leoni. Attorno si legge : 


OPVS JVSTITIAE PAX 
Esergo: ANNO IIII 


Nota illustrativa. // rovescio allude alla guerra coi turchi, affermando 
che le frequenti proposte di pace non dovevano accogliersi se non 
fossero fondate sopra un retto senso di giustizia. Il motto infatti 
significa: "La pace è opera di giustizia". 
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DOMENICO CONTARINI 
1659-1675 


Anno 1663 OseLLa V* 
Diritto : 


Si vedono in quest’osella S. Marco protettore di Venezia ed il Doge: il primo 
in trono, il secondo in ginocchio. Il Santo dà al Doge il vessillo della Repub- 
blica. La scritta in giro è questa: 


.S. M. VEN. DOMIN. CONTARE. D. 
Esergo: DG (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Porta una figura di donna, rappresentante la Giustizia, con la spada e la bi- 
lancia, seduta in mezzo a due leoni. Attorno si legge : 


OPVS JVSTITIAE PAX 
Esergo: ANNO .V. 


Nota illustrativa. // rovescio allude alla guerra coi turchi, affermando 
che le frequenti proposte di pace non dovevano accogliersi se non 
fossero fondate sopra un retto senso di giustizia. Il motto infatti 


significa : "La pace è opera di giustizia". 
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DOMENICO CONTARINI 


1659-1675 
Anno 1664 OseLLa VI° 
Diritto : 


Si vedono in quest’osella S. Marco protettore di Venezia ed il Doge: il primo 
in trono, il secondo in ginocchio. Il Santo dà al Doge il vessillo della Repub- 
blica. La scritta in giro è questa: 

S. M. VEN. DOMIN. CONTAR. D. 

Esergo: GD (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Porta una figura di donna, rappresentante la Giustizia, con la spada e la bi- 
lancia, seduta in mezzo a due leoni. Attorno si legge : 
OPVS JVSTITIAE PAX 
Esergo: ANNO VI 


Nota illustrativa. // rovescio allude alla guerra coi turchi, affermando 
che le frequenti proposte di pace non dovevano accogliersi se non 
fossero fondate sopra un retto senso di giustizia. Il motto infatti 
significa : "La pace è opera di giustizia". 
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DOMENICO CONTARINI 


1659-1675 
Anno 1665 OseLLa VII 
Diritto : 


Si vedono in quest'osella S. Marco protettore di Venezia ed il Doge: il primo 
in trono, il secondo in ginocchio. Il Santo dà al Doge il vessillo della Repub- 
blica. La scritta in giro è questa: 

S. M. VEN. DOMIN. CONT. D. 

Esergo: MM (sigle del massaro), 


Rovescio : 


Porta una figura di donna, rappresentante la Giustizia, con la spada e la bi- 
lancia, seduta in mezzo a due leoni. Attorno si legge : 
OPVS JVSTITIAE PAX 
Esergo: ANNO VII 


Nota illustrativa. // rovescio allude alla guerra coi turchi, affermando 
che le frequenti proposte di pace non dovevano accogliersi se non 
fossero fondate sopra un retto senso di giustizia. Il motto infatti 
significa : "La pace è opera di giustizia". 
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DOMENICO CONTARINI 


1659-1675 
Anno 1666 OsecLa VIII 


Si vedono in quest’osella S. Marco protettore di Venezia ed il Doge: il primo 
in trono, il secondo in ginocchio. Il Santo dà al Doge il vessillo della Repub- 
blica. La scritta in giro è questa: 

S. M. VEN. DOMIN. CONT. D. 

Esergo: AD (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Porta una figura di donna, rappresentante la Giustizia, con la spada e la bi- 
lancia, seduta in mezzo a due leoni. Attorno si legge : 
OPVS JVSTITIAE PAX 
Esergo : ANNO VIII 


Nota illustrativa. /l rovescio allude alla guerra coi turchi, affermando 
che le frequenti proposte di pace non dovevano accogliersi se non 
fossero fondate sopra un retto senso di giustizia. Il motto infatti 
significa : "La pace è opera di giustizia". 
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DOMENICO CONTARINI 


1659-1675 
Anno 1667 OseLLA IX° 


Diritto : 


Si vedono in quest'osella S. Marco protettore di Venezia ed il Doge: il primo 
in trono, il secondo in ginocchio. Il Santo dà al Doge il vessillo della Repub- 
blica. La scritta in giro è questa: 


S. M. VEN. DOMIN. CONT. D. 
Esergo : AS (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Vi è rappresentata la Madonna col Bambino, posti nel centro di una grande 
stella. L' iscrizione è la seguente : 
SIT TVTA HOC SIDERE CRETA 
Esergo : ANNO VIIII 


Nota illustrativa. Essendo venuto meno a Venezia, nella guerra con- 
tro i Turchi, l’aiuto della Francia, in quest’osella si è voluto 
mostrare come la Repubblica non dovesse più far conto che sul- 
l’aiuto divino. Le parole del rovescio significano infatti : "Così 
è sicura, affidandosi a questa stella". 
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{DOMENICO CONTARINI 
1659-1675 
Anno 1668 OSELLA X° 
Diritto : O 


Si vedono in quest’osella S. Marco protettore di Venezia ed il Doge: il primo 
in trono, il secondo in ginocchio. Il Santo dà al Doge il vessillo della Repub- 
blica. La scritta in giro è questa: 


.S. M. VEN. DOMIN. CONT. D. 
Esergo: LP (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Vi è rappresentata la Madonna col Bambino posti nel centro di una grande 
stella. L° iscrizione è la seguente : 
SIT TVTA HOC SIDERE CRETA 
Esergo: ANNO. X. 


Nota illustrativa. Essendo venuto meno a Venezia, nella guerra con- 
tro i Turchi, l’aiuto della Francia, in quest’osella si è voluto 
mostrare come la Repubblica non dovesse più far conto che sul- 
l’aiuto divino. Le parole del rovescio significano infatti: "Così 
è sicura, affidandosi a questa stella". 
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DOMENICO CONTARINI 


1659-1675 
Anno 1669 OseLLa XI} 
Diritto : 


Si vedono in quest'osella S. Marco protettore di Venezia ed il Doge: il primo 
in trono, il secondo in ginocchio. Il Santo dà al Doge il vessillo della Repub- 


x 


blica. La scritta in giro è questa 


+S. M. VEN. DOMIN. CONTAR. D. 
Esergo: Z.Q (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Porta una figura di donna, rappresentante la Giustizia, con la spada e la bi- 
lancia, seduta in mezzo a due leoni. Attorno si legge : 


OPVS JVSTITIAE PAX 
Esergo : ANNO. XI. 


Nota illustrativa. // rovescio può interpretarsi come allusivo alla pace 
conchiusa in quell’anno coi turchi, dopo ventiquattro anni di 
guerra. Il motto significa: "La pace è opera di giustizia". 


178 


DOMENICO CONTARINI 
1659-1675 


Anno 1670 OseLLA XII 
Diritto : 


Si vedono in quest’'osella S. Marco protettore di Venezia ed il Doge: il primo 
in trono, il secondo in ginocchio. Il Santo dà al Doge il vessillo della Repub- 
blica. La scritta in giro è questa: 

.S. M. VEN. DOMIN. CONT. D. 

Esergo : Z.Q (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Porta una figura di donna, rappresentante la Giustizia, con la spada e la bi- 
lancia, seduta in mezzo a due leoni. Attorno si legge: 


OPVS JVSTITIAE PAX 
Esergo: ANNO.XII. 


Nota illustrativa. // rovescio può interpretarsi come allusivo alla pace 
conchiusa coi turchi dopo ventiquattro anni di guerra. Il motto 
significa : "La pace è opera di giustizia". 
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DOMENICO CONTARINI 


1659-1675 
Anno 1671 OseLLa XIII 
Diritto : 


Si vedono in quest'osella S. Marco protettore di Venezia ed il Doge: il primo 
in trono, il secondo in ginocchio. Il Santo dà al Doge il vessillo della Repub- 
blica. La scritta in giro è questa: 

+S. M. VEN. DOMIN. CONT. D. 

Esergo: M.V (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Porta una figura di donna, rappresentante la Giustizia, con la spada e la bi- 
lancia, seduta in mezzo a due leoni. Attorno si legge : 


OPVS JVSTITIAE PAX 
Esergo: ANNO.XIII. 


Nota illustrativa. // rovescio può interpretarsi come allusivo alla pace 
conchiusa coi turchi dopo ventiquattro anni di guerra. Il motto 
significa : "La pace è opera di giustizia". 
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DOMENICO CONTARINI 
1659-1675 


AnNo 1672 OseLLA XIV? 
Diritto : 


Si vedono in quest’osella S. Marco protettore di Venezia ed il Doge: il primo 
in trono, il secondo in ginocchio. Il Santo dà al Doge il vessillo della Repub- 
blica. La scritta in giro è questa: 

+S. M. VEN. DOMIN. CONT. D. 

Esergo : GL (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Porta una figura di donna, rappresentante la Giustizia, con la spada e la bi- 
lancia, seduta in mezzo a due leoni. Attorno. si legge : 
OPVS JVSTITIAE PAX 
Esergo: ANNO. XIII. 


Nota illustrativa. // rovescio può interpretarsi come allusivo alla pace 
conchiusa coi turchi dopo ventiquattro anni di guerra. Il motto 
significa : "La pace è opera di giustizia". 
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DOMENICO CONTARINI 


1659-1675 
Anno 1673 | ‘ OseLLra XV* 


Si vedono in quest'osella S. Marco protettore di Venezia ed il Doge: il primo 
in trono, il secondo inginocchiato. Il Santo dà al Doge il vessillo della Repub- 
blica. La scritta in giro è questa: 


+S. M. VEN. DOMIN. CONT. D. 
Esergo : P.Z.6. (sigle del massaro) i 


Rovescio : 


Porta una figura di donna, rappresentante la Giustizia, con la spada e la bi- 
lancia, seduta in mezzo a due leoni. Attorno si legge 


OPVS JVSTITIAE PAX 
Esergo: ANNO XV i 


Nota illustrativa. // rovescio può interpretarsi come allusivo alla pace 
conchiusa coi turchi dopo ventiquattro anni di guerra. Il motto 


LI 


significa : "La pace è opera di giustizia". 
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DOMENICO CONTARINI 
1659-1675 


Anno 1674 OseLLa XVI 
Diritto : 


Si vedono in quest’osella S. Marco protettore di Venezia ed il Doge: il primo 
in trono, il secondo in ginocchio. Il Santo dà al Doge il vessillo della Repub- 
blica. La scritta in giro è questa: 

.S. M. VEN. DOMIN. CONT. D. .. 

Esergo : P.Z.6. (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Porta una figura di donna, rappresentante la Giustizia, con la spada e la bi- 
lancia, seduta in mezzo a due leoni. Attorno si legge : 


OPVS JVSTITIAE PAX 
Esergo: ANNO XVI 


Nota illustrativa. Il rovescio può interpretarsi come allusivo alla pace 
conchiusa coi turchi dopo ventiquattro anni di guerra. Il motto 
significa : "La pace è opera di giustizia". 
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NICOLÒ SAGREDO 


1675-1676 
Anno 1675 OseLLa fÎ° 
Diritto : 


Rappresenta S. Marco in trono che porge lo stendardo di Venezia al Doge 
inginocchiato. Attorno alle figure sta scritto : 


+S. M. V. NICOLA. SAGREDO. D, 
Esergo: GD (sigle del massaro) 
”» 


Rovescio : 


Vi è rappresentata una parte dello Zodiaco, e cioè i tre segni della Vergine, 
della Bilancia e dello Scorpione. Attorno sono disseminate alcune stelle : e al di 
sotto, in forma di semicerchio, una porzione del globo terrestre. La scritta all’in- 
torno dice: 


AEQVA TEMPERAT ARTE 
Esergo: ANNO.I. 


Nota illustrativa. // rovescio di quest’osella raffigura, in forma sim- 
bolica, la tranquilla prosperità del dogado di Nicolò Sagredo. 
Ed il motto significa: "Ei regola con giusta misura". 
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ALVISE CONTARINI 
1676-1684 


Anno 1676 OseLLa Î° 
Diritto : 


Porta le figure di S. Marco e del Doge: il Santo in trono offre al Doge 
genuflesso la bandiera di Venezia. L' iscrizione è questa : 


.-S. M. V. ALOYSIVS. CON. D. _ 
Esergo: A. Z (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Non ha figure di sorta: porta solo, disposte una per riga orizzontalmente, le 
seguenti parole : 
ALOYSII CONTARENO PRINCIPIS MVNVS ANNO I 
e all’ ingiro l’ iscrizione. 
SALVT. AN. 1676. ET. AB. URBE. CONDITA. 1256 


imitandosi così l’ usanza romana di indicare gli anni dalla fondazione di Venezia 


os420 dC; 
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ALVISE CONTARINI 
1676-1684 


Anno 1677 OseLLa If 
Diritto : 


Porta le figure di S. Marco e del Doge: Il Santo in trono offre al Doge 
genuflesso la bandiera di Venezia. L' iscrizione è questa 


+S. M. V. ALOYSIVS. CON. D 
Esergo S. B (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Non ha figure di sorta : porta solo, disposte una per riga orizzontalmente, le 
seguenti parole : 
ALOYSII CONTARENO PRINCIPIS MVNVS ANNO II 
e all’ingiro l’ iscrizione : 
SALVT. AN. 1677. ET. AB. URBE. CONDITA. 1257 


imitandosi così l' usanza romana di indicare gli anni dalla fondazione di Venezia 


cioè 420 d. C. 
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ALVISE CONTARINI 


1676-1684 
Anno 1678 Osecca IIT 


Diritto : 


Portale figure di S. Marco e del Doge: Il Santo in trono offre al Doge 
genuflesso la bandiera di. Venezia. L'’ iscrizione è questa 


.S. M. V. ALOYSIVS. CON. D. 
Esergo M. Q (sigle del massaro) 


Rovescio : 


— Non ha figure di sorta: porta solo, disposte una per riga orizzontalmente, le 
seguenti parole : 
ALOYSII CONTARENO PRINCIPIS MVNVS ANNO III 
e all’ingiro l’ iscrizione : 
SALVT. AN. 1678. ET. AB. URBE. CONDITA. 1258 


imitandosi così l’ usanza romana di indicare gli anni dalla fondazione di Venezia 


cioè 420 d. C. 
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ALVISE CONTARINI 


1676-1684 


Anno 1679 OseLLA IV? 


Diritto : 


Porta le figure di S. Marco e del Doge: Il Santo in trono offre al Doge 
genuflesso la bandiera di Venezia. L' iscrizione è questa : 


ALOYSIVS. CONTARE. D, 
Esergo: G.Z (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Non ha figure di sorta: porta solo, disposte una per riga orizzontalmente, le 
seguenti parole : 


ALOYSII CONTARENO PRINCIPIS MVNVS ANNO IIII 
e all’ ingiro l' iscrizione : 
SALVT. AN. 1679. ET. AB. URBE. CONDITA. 1259 


imitandosi così l' usanza romana di indicare gli anni dalla fondazione di Venezia 


cioè 420 d. C. 
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ALVISE CONTARINI 
1676-1684 


Anno 1680 OseLLA V* 
Diritto : 


Porta le figure di S. Marco e del Doge: Il Santo in trono offre al Doge 
genuflesso la bandiera di Venezia. L'iscrizione è questa : 


+S. M. V. ALOYSIVS CONT. D 
Esergo: G.Z (sigle del massaro). 


Rovescio : 


Non ha figure di sorta: porta solo, disposte una per riga orizzontalmente, le 
seguenti parole : 


ALOYSII CONTARENO PRINCIPIS MVNVS ANNO V 
e all’ ingiro l’ iscrizione: 
SALVT. AN. 1680. ET. AB. URBE. CONDITA. 1260 


imitandosi così l’ usanza romana di indicare gli anni dalla fondazione di Venezia 


cioè 420 d. C. 
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ALVISE CONTARINI 


1676-1684 | 
Anno 1681 OseLLa VI° 


Diritto : 


Porta le figure di S. Marco e del Doge: Il Santo in trono offre al Doge 
genuflesso la bandiera di Venezia. L'iscrizione è questa 


:S. MeV fALOYSIVS. COND; 
Esergo: G. M. (sigle del massaro) 


Rovescio : 


SONAR 


VETUOVNLV:S E 


Non ha figure di sorta: porta solo, disposte una per riga orizzontalmente, le 
seguenti parole : 
ALOYSII CONTARENO PRINCIPIS MVNVS ANNO VI 
e all’ ingiro l’ iscrizione 
SALVT. AN. 1681, ET. AB, URBE. CONDITA. 1261 


imitandosi così l' usanza romana di indicare gli anni dalla fondazione di Venezia 


cioè 420 d. C. 
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ALVISE CONTARINI 


1676-1684 


Anno 1682 OseLLa VII. 


Diritto : 


Porta le figure di S. Marco e del Doge: Il Santo in trono offre al Doge 
genuflesso la bandiera di Venezia. L'iscrizione è questa: 


.S. M. V. ALOYSIVS. CONT. D. 


Esergo : N. D (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Non ha figure di sorta: porta solo, disposte una per riga orizzontalmente, le 


seguenti parole : 


ALOYSII CONTARENO PRINCIPIS MVNVS ANNO VII 


e all’ingiro l'’ iscrizione : 
SALVT. AN. 1682. ET. AB. URBE. CONDITA. 1262 


imitandosi così l’ usanza romana di indicare gli anni dalla fondazione di Venezia 


cioè 420 d. C. 
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ALVISE CONTARINI 


1676-1684 


Anno 1683 OseLLa VII 


Diritto : 


Porta le figure di S. Marco e del Doge: Il Santo in trono offre al Doge 
genuflesso la bandiera di Venezia. L' iscrizione è questa : 


.S. M. V. ALOYSIVS. CONT..D 
Esergo: D.T (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Non ha figure di sorta: porta solo, disposte una per riga orizzontalmente, le 
seguenti parole : 


ALOYSII CONTARENO PRINCIPIS MVNVS ANNO VIII 


. e all'ingiro l'iscrizione : 
SALUT. AN. 1683. ET. AB. URBE. CONDITA. 1263 


imitandosi così l' usanza romana di indicare gli anni dalla fondazione di Venezia 
cioè 420 d. C. 
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MARCO ANTONIO GIUSTINIAN 


1684-1688 
Anno 1684 OseLLA Î° 
Diritto : 


Raffigura questa osella S. Marco che affida al Doge il vessillo di Venezia. Il 
Santo siede sopra un trono, il Doge gli è davanti inginocchiato. Attorno alle figure 
si legge: 

»S. M. V. M. ANT. IVSTINIANVS. 

Esergo: ANNO .I. 


Rovescio : 


Rappresenta la Piazzetta di S. Marco, con la visione prospettica del Campa- 
nile e di una parte della Piazza: al primo piano è la riva del Molo, con alcune 
navi: Al di sopra di questa veduta è la figura d’ un angelo che vola, tenendo in 
mano un corno ducale. Attorno leggesi : 


DEO DVCTA DVCE 


Nota illustrativa. L’angelo portante il corno, e l’ iscrizione del ro- 
vescio, alludono alla elezione impreveduta di Marc’ Antonio 
Giustinian, al seggio ducale, mentre le galere pronte a salpare 
ricordano che in quell’anno iniziavasi una nuova campagna con- 
tro i Turchi. Il motto allusivo alla flotta significa: "Con la 
guida di Dio condotta". ni 


n 


MARCO ANTONIO GIUSTINIAN 


1684-1688 
Anno 1685 Osecca II 
iritto : 


cage 


Raffigura questa osella S. Marco che affida al Doge il vessillo di Venezia. Il 
Santo siede sopra un trono, il Doge gli è davanti inginocchiato. Attorno alle figure 
si legge: 

.S. M. V. M. ANT. IVSTINIANVS 

Esergo : . ANNO. II. (sigle del massaro) 

MB geo 


Rovescio : 


Vi è raffigurato un leone alato, simbolo di Venezia; ritto sulle zampe poste- 
riori, regge con la zampa anteriore una spada sguainata. Al lato destro si vedono 
dei cavalieri in fuga; in fondo una fortezza. La scritta dice: 

FORTITVDO. MEA. ET. LAVS. MEA. DNS 

Esergo : in lettere greche, la parola KOPSNH (Corone) 


Nota illustrativa. /! rovescio di quest'osella è allusivo alla presa di 
Corone, fortezza turca nel Peloponneso, effettuatasi dai Vene- 
ziani condotti da Francesco Morosini in quell’anno 1685. Il 
motto significa : "Dio mia forza e mia gloria". 
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MARCO ANTONIO GIUSTINIAN 


1684-1688 
Anno 1686 Oseccca III 
Diritto : 


Raffigura questa osella S. Marco che affida al Doge il vessillo di Venezia. Il 
Santo siede sopra un trono, il Doge gli è davanti inginocchiato. Attorno alle figure 
si legge: 

S. M. V. M. ANTON. IVSTINIAN . DV 

Esergo: ANNO . III . (sigle del massaro) 

Z.A.B. 


Rovescio : 


Vi è rappresentata la figura di Dio fra le nubi, col capo circonfuso di raggi, 
e scagliante folgori contro la luna: a sinistra si vede una grande isola fortificata. 
Attorno si legge: 
DONEC ORBATA ORBE 
e nell’ esergo: VICIT, LEO 


Nota illustrativa. /n quest'osella il Doge Giustinian, con legittimo 
sentimento di patrio orgoglio, volle simboleggiato l’entusiasmo di 


195 


Venezia tutta per la vittoria veramente grandiosa che l’armata 
Veneta, condotta da Francesco Morosini, riportava in quell’anno 
1686 sopra gli eterni nemici, i Turchi, ai quali furono tolte 
fortezze e terre in gran numero. L’ isola fortificata che si vede 
sul rovescio è la Morea (Peloponneso). Le parole del motto si- 
gnificano: "Finchè sia tolta dal mondo" e quelle dell’ esergo : 
"Vinse il Leone". 
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MARCO ANTONIO GIUSTINIAN 


1684-1688 
Anno 1687 OseLLA IV? 
Diritto : 


Raffigura questa osella S. Marco che affida al doge il vessillo di Venezia. Il 
ua siede sopra un trono, il Doge gli è davanti inginocchiato. Attorno alle figure 
si legge: 

»S. M. V. M. ANT. IVSTINIANVS. D. 

Esergo: ANNO IIII 


Rovescio : 


ci 


delta 
pro c) 


Za 


Il leone di S. Marco, ritto sulle zampe posteriori, è appoggiato con una delle 
anteriori ad un grande palmizio, e con l’altra ne tiene uno dei rami. La scritta 


all’ intorno dice : 
ET SOLVS ET SIMVL 
Esergo : L.P. (sigle del massaro) 


Nota illustrativa. Continuarono anche in quell’anno 1687, i prosperi 
successi dei Veneziani nella guerra contro i Turchi, quantunque 
fosse ad essi mancato l’aiuto degli alleati; onde il rovescio di 
quest’osella, col leone che strappa le palme della vittoria, sia 
in molte che in una sola fronda, simboleggia Venezia che vince 
Lancer sia sola che unita ad altri. Ti motto appunto signi- 


ca: "E solo e insieme". 
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FRANCESCO MOROSINI 


1688-1694 
Anno 1688 OSELLA Î° 
Diritto : 


Veggonsi in questo diritto le due immagini di S. Marco e del Doge di Ve- 
nezia. Questi è divotamente inginocchiato, e riceve dalla mano del Santo, assiso 
in trono, lo stendardo dello Stato Veneto. La scritta è questa : 


S. M. V. FRAN. MAVROC. DVX 
Esergo: ANNO .1I 


Rovescio : 


Porta esso una figura di donna, con un ginocchio piegato a terra, e allargante 
le braccia dalle quali pendono catene spezzate. Dietro la donna è un grand'albero 
di palma. La scritta è questa : 

PELOPONNESVS RESTITVTA 

Esergo : A .G (sigle del massaro). 


LI 


Nota illustrativa. Questo rovescio è allusivo alla conquista della 
Morea (Peloponneso) che i Veneziani, condotti dal Morosini, 
seppero liberare dal giogo turco. La scritta del rovescio signi- 
fica appunto : "Il Peloponneso ricuperato". 
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FRANCESCO MOROSINI 
1688-1694 


Anno 1689 OseLca I° 


Diritto : 


Veggonsi in questo diritto le due immagini di S. Marco e del Doge di Ve- 
nezia. Questi è divotamente inginocchiato, e riceve dalla mano del Santo, assiso 
in trono, lo stendardo dello Stato Veneto. La scritta è questa: 


S. M. VEN. FRAN. MAVROC. D 
Esergo: ANNO. II (sigle del massaro) 
AF4I9% 


Rovescio : 


Vi è riprodotta una grande spada nuda, rivolta in alto, attorno alla quale si 


leggono le parole : 
ICTV NON ABSTINET 


Una gran fronda racchiude il disegno e la scritta. 


Nota illustrativa. Anche in quest’osella si fa allusione alla guerra 
coi Turchi, condotta con tanto ardimento e così ammirabile sa- 


1199 


viezza dal Morosini; il quale volle in quest'osella affermare, 
col simbolo della spada sguainata e con le parole "Ictv non 
abstinet" (non si trattiene dal colpire) che egli non si lasciò rat- 
tenere da alcun ostacolo pur di dare alle armi venete vittoria 


completa e gloriosa. 
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FRANCESCO MOROSINI 
1683-1694 


Anno 1690 OseLca III 
Diritto : 


Veggonsi in questo diritto le due immagini di S. Marco e del Doge di Ve- 
nezia. Questi è divotamente inginocchiato, e riceve dalla mano del Santo, assiso 
in trono, lo stendardo dello Stato Veneto. La scritta è questa : 


.S. M. V. FRAN. MAVROCE. D 
Esergo : P.P (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Vi è raffigurata una ricca spada, posta orizzontalmente; e sopra di questa un 
berretto a foggia di corona, con nastri ed altri ornamenti. Attorno si legge : 


NON ALIA FRVITVR VICTORIA LAVDE 
Esergo: ANNO S i 
III 


Nota illustrativa. Alessandro VIII, allora papa, volendo dimostrare 
al Morosini ed a Venezia la sua riconoscenza per le prospere 
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guerre contro i nemici della cristianità, inviò in dono al Doge 
Vittorioso una spada e un berretto. Tale insigne onore volle il 
Morosini ricordato nel rovescio di quest'osella, affermando con 
l' iscrizione che: "D'altra lode non gode la vittoria". 
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FRANCESCO MOROSINI 
1683-1694 


Anno 1691 OseLLa IV? 
Diritto : 


Veggonsi in questo diritto le due immagini di S. Marco e del Doge di Ve- 
nezia. Questi è divotamente inginocchiato, e riceve dalla mano del Santo, assiso 
in trono, lo stendardo dello Stato Veneto. La scritta è questa : 

+S. M. VEN. FRANC. MAVROCE. DVX. 

Esergo : ANNO . IV (sigle del massaro) 

«EB: 


Rovescio : 


Rappresenta il busto dello stesso Doge Morosini, in abito di generalissimo 
delle armi venete; è posto sovra un alto piedestallo circondato di bandiere, stemmi 
e trofei. Leggesi attorno: 


MAVROC. PELOPONESIACO. VIVENTI. S. C. 


Nota illustrativa. Le ripetute insigni vittorie riportate da Francesco 
Morosini sulle armate turche, specialmente in Morea, indussero 
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nel 1687 il Senato veneto a decretare al valoroso capitano un 
eccezionale segno di onore : l’erezione di un monumento in bronzo 
con l'effigie di lui in una delle sale del palazzo ducale, con 
l'iscrizione seguente : "Francisco Mauroceno Peloponnesiaco adhuc 
viventi Senatus posuit anno 1687". Di tal fatto, unico nella storia 
di Venezia, il Morosini volle tramandare memoria anche in 
questa osella, che riproduce appunto il monumento e ricorda il 
glorioso soprannome che la storia gli ha giustamente conservato. 


FRANCESCO MOROSINI 
1688-1694 
Anno 1692 o OseLLA V° 
Diritto : 


Veggonsi in questo diritto le due immagini di S. Marco e del Doge di Ve- 
nezia. Questi è divotamente inginocchiato, e riceve dalla mano del Santo, assiso 
in trono, lo stendardo dello Stato Veneto. La scritta è questa : 


S. M. V. FRAN. MAVROC. D 
Esergo : M . B, (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Rappresenta un braccio coperto d'armatura, la cui mano stringe un fascio di 
armi diverse. Attorno leggesi : 


QVEM NON EXERCVIT ARCVM 
Esergo : .ANNO.V. 


Nota illustrativa. /n quest'osella il Morosini, col suo spirito batta- 
gliero e col ricordo sempre vivo nell’animo delle lunghe e glo- 
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riose guerre da lui condotte, ripete il concetto già espresso in 
altra forma nella sua seconda osella : che cioè egli ricorse ad 
ogni legittimo mezzo, non indietreggiò dinanzi ad alcun ostacolo, 
per dare alla patria sua la vittoria. Da ciò il motto - "Qual’ar- 
me non maneggiò egli ?" 


FRANCESCO MOROSINI 
1688-1694 


Anno 1693 OseLLa VI° 
Diritto : 


Veggonsi in questo diritto le due i immagini di S. Marco e del Doge di Ve- 
nezia. Questi è divotamente inginocchiato, e riceve dalla mano del Santo, assiso 
in trono, lo stendardo dello Stato Veneto. La scritta è questa : 


S. M. V. FRAN. MAVROCEN. DVX. VE 
Esergo: ANNO.VI 


Rovescio : 


Rappresenta quattro berretti e quattro bastoni, insegne del comandante supremo 
degli eserciti veneti, il tutto sormontato dal corno ducale. All’ intorno leggesi : 


VIRTVTEM VESTIGAT ET VLTRO AMBIT HONOS 
Esergo: Z.R (sigle del massaro) 


Nota illustrativa. Poichè in quell’anno 1693 il Senato veneto volle 
nuovamente affidare al Morosini il comando della guerra coi 
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Turchi, il Doge fece nell’osella ricordare com’egli avesse du- 
rante la sua vita tenuto per ben quattro volte quel grave inca- 
rico. Durante questo periodo di guerra egli fu colto dalla ma- 
lattia che lo condusse a morte lontano dalla sua Venezia, a 
Napoli di Romania. Il motto significa : "Onor virtù ricerca anzi 
lambisce". 
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SILVESTRO VALIER 
1694-1700 


Anno 1694 OseLca I° 
Diritto : 


Porta le figure di S. Marco in trono e del Doge in ginocchio; il primo porge 
al secondo il vessillo di Venezia. In giro leggesi: 


S. M. V. SILVESTER. VALERIO. D 
Esergo: ANNO I. 


Rovescio : 


Vi è raffigurato un mare con due isole, da ciascuna delle quali spunta un 
grand’albero ricco di fronde. Al di sopra dei due alberi è la figura di un'aquila, 
con la testa ornata del berretto ducale, e che regge col rostro un cartiglio sul 

| quale sta scritto: "Boni eventus". 


Attorno si legge: TERRA MARIQ. e al di sotto: CHIOS NAR 


Nota illustrativa. Due conquiste notevoli, l’una per terra e l'altra 
per mare, furono compiute dalle armi venete in quell’anno 1 694 : 
la fortezza ed il paese di Narenta in Dalmazia, e l' isola di 
Chio nell’arcipelago greco. Ciò è appunto ricordato nel rovescio 


di quest'osella. 
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SILVESTRO VALIER 
1694-1700 


Anno 1695 OseLca II° 
Diritto : 


Porta le figure di S. Marco in trono e del Doge in ginocchio; il primo porge 
al secondo il vessillo di Venezia. In giro leggesi: 


S. M. V. SILVESTER VALERIO. D. 
Esergo: ANN. II ; 


Rovescio : 


SY 
""*- 
AI 


In questo rovescio sono rappresentate due aquile, ambedue con la testa co- 
perta del corno ducale, che volano a gara verso un sole raggiante. All’ intorno 
è la scritta: ; 


EXEMPLO MONSTRANTE VIAM 


Nota illustrativa. Questo Doge, essendo figlio di Bertuccio Valier, 
che tenne la stessa alta dignità, con raro senno dal 1656 al 
1658, amò in questa sua osella far omaggio alla memoria pa- 
terna, affermando che l'esempio di lui gli aveva additata la 
strada per mostrarsi degno dell’alto seggio al quale era stato 
chiamato. 
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SILVESTRO VALIER 


1694-1700 
Anno 1696 OseLca III? 
Diritto : 


Porta le figure di S. Marco in trono e del Doge in ginocchio; il primo porge 
al secondo il vessillo di Venezia. In giro leggesi: 


S. M. V. SILVES. VALERIO. D. 
Esergo : AN. III 


Rovescio : 


Vi è un Leone ornato di spada e cosparso di stelle. All’ingiro l'iscrizione : 


NEC NVMINA DESVNT 


Nota illustrativa. /Z leone armato, che come sempre rappresenta 
Venezia, è allusivo alla guerra di Morea, nella quale la Re- 
pubblica era in quell'anno impegnata. Le stelle ed il motto si 
riferiscono alla protezione celeste, nella quale Venezia aveva 
sicura fiducia. Le parole latine infatti dicono: "Nè manca la 
divina tutela". si 


SILVESTRO VALIER 
1694-1700 
Anno 1697 


OseLLa IV? 
ke 


ps 


PRADA 
La 


| Porta le figure di S. Marco in trono e del Doge in ginocchio; il primo porge 
al secondo il vessillo di Venezia. In giro leggesi: 


S. M. V. SILVES. VALERIO. D. 
Esergo : AN. IV 


Rovescio : 


Vi si vede un braccio interamente coperto d' armatura, reggente una croce. 
La scritta in giro dice: 


EX PIETATE FORTITVDO 
Esergo : A .B (sigle del massaro) 


Nota illustrativa. /n questa osella si vuol far allusione nel rovescio 


alla ferma fede dei Veneziani nella protezione divina s e l’iscri- 
zione eniica che la forza delle armi deriva specialmente dalla 
pietà re 


igiosa e dalla fiducia in Dio. 
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SILVESTRO VALIER 
1694-1700 


Anno 1698 OseLLa V* 
Diritto : 


Porta le figure di S. Marco in trono e del Doge in ginocchio ; il primo porge 
al secondo il vessillo di Venezia. In giro leggesi: 
S. M. V. SILVES. VALERIO, D. 
Esergo: AN. V 


Rovescio : 


Raffigura un ricco tempio, davanti al quale sta un leone come in atto di cu- 
stodirlo e difenderlo. La scritta dice : 


EXCVBAT ARIS. 


Nota illustrativa. /! rovescio si riferisce alla fede religiosa dei Vene- 
ziani, e specialmente del Doge, che molto occupavasi degli interessi 
della Chiesa e vegliava al buon andamento delle cose ecclesia- 
stiche nella città. Il motto significa : "(Il leone) veglia agli altari". 
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SILVESTRO VALIER 


1694-1700 
Anno 1699 OseLLa VI° 


Porta le figure di S. Marco in trono e del Doge in ginocchio; il primo porge 
al secondo il vessillo di Venezia. In giro leggesi : 


S. M. V. SILVES. VALERIO. D. 
Esergo: AN. VI } 


Rovescio : 


Vi è una colomba, portante nel becco un ramo d'ulivo ; vola nel cielo al di 
sopra di un paese montuoso. L'iscrizione all’ intorno dice : 


VICTRIX CAVSA DEO PLACVIT 


Nota illustrativa. Com'è dimostrato evidentemente dalla colomba 
portante l’ olivo, emblema di pace, questo rovescio allude 
alla pace conclusa in quell’anno 1699 a Carlowitz, per la 
quale confermavasi a Venezia il possesso delle terre acquistate 
in Morea ed in Dalmazia ; patti questi assai vantaggiosi per 
la Repubblica. Da qui il motto che significa: "A Dio piacque 
la causa vittoriosa". 
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ALVISE II MOCENIGO 


1700-1709 


Anno 1700 OseLLa I° 
Diritto : 


Le figure di S. Marco e del Doge, il primo assiso in trono, il secondo ingi- 
nocchiato in atto di ricevere lo stendardo di Venezia, formano il soggetto di questo 
diritto, la cui scritta dice : 

S. M. V. ALOY. MOCENI. D 

Esergo: AN. I 


Rovescio : 


Vi è incisa la figura della Fortuna; ma la Dea, colpita da un fulmine, sta per 
cader rovesciata, e la sua ruota è ridotta in frantumi. All’ ingiro si legge: 


DOMINI EST ASSVMPTIO NOSTRA 


Nota illustrativa. /Z rovescio di quest’osella si riferisce alla lunga 
lotta combattutasi per l’elezione del Doge, il quale prima aspra- 
mente avversato dai competitori, fu poi inaspettatamente eletto 
con suffragio unanime. Perciò il Doge volle ricordare con questa 
allegoria e con il motto DOMINI EST ASSVMPTIO NO- 
STRA che la sua assunzione al seggio era dovuta alla volontà 
di Dio, che vinse l'avversa fortuna. 3. 


ALVISE II MOCENIGO 


1700-1709 


Anno 1701 Osecca IT 


Diritto : 


è, 


4 (IP Pa 


gt ALI 
LI 


de: NÀ 


Le figure di S. Marco e del Doge, il primo assiso in trono, il secondo ingi- 


nocchiato in atto di ricevere lo stendardo di Venezia, formano il soggetto di questo 
diritio, la cui scritta dice: 


S. M. V. ALOYS. MOCENICO. D. 
Esergo : G.T.S 


Rovescio : 


Len) 


” >, 
Eddggiz it*o 


f 
j 


Nel rovescio di quest'osella è rappresentato un leone giacente a terra in atto 
di riposo ; i suoi occhi però sono aperti, com'è indicato dalla scritta all’ ingiro, 


che dice: OCVLIS CVBAT APERTIS. 
Esergo: ANN. II 


Nota illustrativa. Ardeva in questo tempo in Italia la guerra tra la 
Francia e l'Impero tedesco, nota nella storia col nome di guerra 
per la successione di Spagna. La repubblica di Venezia si era 
nel conflitto tra le due grandi potenze, dichiarata neutrale : ma 
vegliava a che le sue terre e tutt'i suoi diritti fossero rispettati 
dai belligeranti. A ciò allude il leone riposante, ed il motto che 


significa "Riposa ad occhi aperti" lo conferma. 
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ALVISE II MOCENIGO 
1700-1709 
Anno 1702 Osecca III° 
Diritto : 


ASIA LO 


Le figure di S. Marco e del Doge, il primo assiso in trono, il secondo ingi- 
nocchiato in atto di ricevere lo stendardo di Venezia, formano il soggetto di questo 
diritto, la cui scritta dice : 


S. M. V. ALOYSIVS MOCENICO. D. 


Esergo : ANN. III 
1702 


Rovescio : 


Vi si scorge un leone alato, in attitudine di difesa, sulla spiaggia del mare; 
esso tiene una spada attorno alla quale è attorcigliato un serpente. La scritta dice : 


PRVDENTIA ET FORTITVDO 


Nota illustrativa. Durante la guerra per la successione di Spagna 
(già ricordata nella nota dell’osella precedente) erano sorte que- 
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stioni tra Venezia ed i Francesi, perchè questi ultimi tentavano 
di violare la neutralità dell’ Adriatico, affine d’ impedire il pas- 
saggio alle vettovaglie imperiali. Ma la Repubblica difese con 
fortezza e prudenza insieme, i suoi diritti di stato neutro; e tali 
diritti furono riconosciuti e rispettati. A ciò si riferisce il rovescio 
di quest’osella, dove il leone difende il mare Veneziano con la 
spada, simbolo di forza, e col serpe, simbolo di prudenza. 
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ALVISE II MOCENIGO 


1700-1709 
Anno 1703 OseLLa IV? 
Diritto : 


Le figure di S. Marco e del Doge, il primo assiso in trono, il secondo ingi- 
nocchiato in atto di ricevere lo stendardo di Venezia, formano il soggetto di questo 
diritto, la scritta dice : 


S. M. V. ALOYSIVS. MOCENI. D. 
Esergo : P.B. (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Un leone andante alato, col libro aperto e la spada eretta, occupa il rovescio 
di quest'osella. La scritta all’ ingiro dice : 
SVORVM IVRA TVETVR 
Esergo: ANN. III 
1703 


Nota illustrativa. Quest’osella nel suo rovescio allude alla difesa 
opposta dalla Repubblica alle invasioni dei pirati, e segnata- 
mente degli Uscocchi, che infestavano i mari e minacciavano le 
terre soggette a Venezia. Il motto: SVORVM IVRA TVE- 
TVR significa: "Egli protegge i diritti dei Suoi". da 


ALVISE II MOCENIGO 


1700-1709 


Anno 1704 OseLLa V* 
Diritto : 


Le figure di S. Marco e del Doge, il primo assiso in trono, il secondo ingi- 
nocchiato in atto di ricevere lo stendardo di Venezia, formano il soggetto di questo 
diritto, la scritta dice : 


S. M. V. ALOYSIVS. MOCENI. D. 
Esergo : P.B. (sigle del massaro) .. 


Rovescio : 
= ; x P SS ® 


ANNI 


In questo rovescio è rappresentata una rosa in pieno sviluppo, e più in alto 
una mezzaluna in un campo di stelle. La scritta è la seguente 
MAGIS REDOLET LVNA SERENA 
Esergo: ANN. V 


Nota illustrativa. /n seguito ad una sollevazione avvenuta in quel- 
l'anno a Costantinopoli, i Turchi ed i Veneziani si scambiarono 
ambascerie esprimenti il desiderio reciproco di serbare la pace. 
Il rovescio di quest'osella allude appunto al buon esito di tali 
ambascerie ; la rosa è l'emblema della famiglia Mocenigo, la 
mezzaluna quello della Turchia. Il motto significa: "Meglio 
essa olezza a luna serena". 
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ALVISE II MOCENIGO 


1700-1709 
Anno 1705 OseLLa VI? 
Diritto : 


Le figure di S. Marco e del Doge, il primo assiso in trono, il secondo ingi- 
| nocchiato in atto di ricevere lo stendardo di Venezia, formano il soggetto di questo 
diritto, la scritta dice: 


S. M. V. ALOYSIVS. MOCENICO. D. 
Esergo : BG (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Di Moe e - 
ANNE 


di : RT 
; TPTPTYYA pg re 09 


Vi campeggia una rosa nel pieno vigore del suo sviluppo, fiancheggiata da due 
arbusti intristiti dal verno. Attorno al disegno sono le parole seguenti: 


ETIAM RIGENTE HYEME VIRESCIT 
Esergo: ANN. VI 


Nota illustrativa. La guerra tra i Francesi e gli Imperiali continuava 
a svolgersi accanita nell’ Italia superiore: onde la Repubblica 
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di Venezia, interessata a premunirsi contro i pericoli che la mi- 
nacciavano, riuscì a concludere utili patti di alleanza con alcuni 
dei Cantoni Svizzeri confinanti con l' Italia. Tali patti furono 
stretti durante il verno; da ciò l'allusione espressa nel rovescio 
di quest'osella, che mostra la rosa (insegna dei Mocenigo) che 
verdeggia anche durante i rigori invernali. Il motto, vai in 
italiano, dice : "Anche nel rigore dell'inverno%essa è piena di 
vita". 
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ALVISE II MOCENIGO 


1700-1709 
Anno 1706 OseLLa VII? 


Le figure di S. Marco e del Doge, il primo assiso in trono, il secondo ingi- 
nocchiato in atto di ricevere lo stendardo di Venezia, formano il soggetto di questo 
diritto, la scritta dice: 


S. M. V. ALOYSIVS. MOCENI. DV. 
Esergo: G.F. (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Rappresenta una grande galera da guerra, navigante in pieno mare; sulla poppa 
s' erge il veneto leone armato di spada. L'iscrizione è la seguente : 
EMERGIT VIGILANTE LEONE 
Nell’esergo: AN. VII 


Nota illustrativa. Questo rovescio si riferisce alle misure di difesa 
prese dai Veneziani nel lago di Garda (sempre a causa della 
guerra per la successione di Spagna) nel quale furono appre- 
state tre navi a custodire le sponde del confine. Il motto signi- 
fica: "Essa emerge, sotto la vigile disciplina del Leone". 

223 


ALVISE II MOCENIGO 


1700-1709 
Anno 1707 


OseLLa VIII 


Mai 


Le figure di S. Marco e del Doge, il primo assiso in trono, il secondo ingi- 
nocchiato in atto di ricevere lo stendardo di Venezia, formano il soggetto di questo 
diritto, la scritta dice: i 


S. M. V. ALOYSIVS. MOCENICO. D. 
Esergo: B.G (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Vi si vede raffigurata la Giustizia, coronata il capo, portante spada e bilancia; 
accanto ad essa, seduta quasi sotto un cercato riparo, è un’altra figura, la Pace, 
con la fronda simbolica in mano. L'iscrizione è questa : 


QVIESCIT IN SINV MEO 
Nell' esergo, in due linee: ANN. VIII 


1707 


Nota illustrativa. Venezia, nell'occasione della guerra, aveva offerto 
| generoso e sicuro rifugio ad alcuni dei Principi che da essa 
uerra si erano trovati spogliati dei loro possessi. Questo ricorda 

1: presente osella, nel rovescio, che afferma come Venezia sa- 


peva esercitare con giustizia le arti della pace. Il motto significa : 
"Ella riposa sul mio seno". 
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ALVISE II MOCENIGO 


1700-1709 
Anno 1708 OseLLa IX? 
Diritto : 


Le figure di S. Marco e del Doge, il primo assiso in trono, il secondo ingi- 
nocchiato in atto di ricevere lo stendardo di Venezia, formano il soggetto di questo 
diritto, la scritta dice: 


S. M. V. ALOYSIVS. MOCENI. DV. 
Esergo: G. F (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Una grande rosa sbocciata, con rami di foglie e molte spine, è rappresentata 
in questo rovescio. Attorno alla rosa si legge: 


SOLVM PROVOCATA FERIT 
: Nell’ esergo: AN. VIIII 
1708 


Nota illustrativa. Abbiamo in questo rovescio un’ allusione alle misure 
di difesa prese da Venezia durante la guerra per la successione 
di Spagna, affine d' impedire le invasioni dei belligeranti nel suo 
territorio. Il motto significa : "Solamente provocata ferisce". 
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GIOVANNI II CORNER 
1709-1722 
Anno 1709 OseLLa f° 
Diritto : 


Mostra questo diritto S. Marco seduto, con dinanzi il Doge prostrato, al quale 
dà il vessillo di Venezia. Dietro il trono del Santo è accovacciato il simbolico 
leone. Attorno leggesi : 


S: M: V: IOAN: CORNELIO D: 
Esergo : L. M (sigle del massaro) 


Rovescio : 


NEMD.CCOE 


EG Cow; Di; 


Non vi sono figure; vi si legge soltanto, in sette linee orizzontali circondate . 
da fronde, la seguente scritta: 


IOANNIS CORNELII PRINCIPIS MVNVS AN: I. SAL: AN: MDCCIX 
ET AB VRBE CON: MCCXIC. 


imitandosi così l'usanza romana d' indicare l’ anno dalla fondazione di Venezia, 


cioè 420 anno d. C. 
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GIOVANNI II CORNER 
1709-1722 


. Anno 1710 È OseLLA II° 
Diritto : 


Vi è raffigurato il leone di Venezia, cinto il capo del corno ducale circondato 
d' aureola, con le ali aperte e il Vangelo tra le zampe anteriori, All’ intorno si 
legge : 
S. MARCVS VENETVS 
Esergo: M.A.B (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Non vi sono figure; vi si legge soltanto, in sette linee orizzontali circondate 
da fronde, la seguente scritta : 


IOANNIS CORNELII PRINCIPIS MVNVS AN: II. SAL: MDCCX 
ET AB VRBE CON: MCCXC. 


imitandosi così l’ usanza romana d’ indicare l’ anno dalla fondazione di Venezia, 


cioè 420 anno d. C, 
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GIOVANNI II CORNER 


1709-1722 
Anno 1711 Osecca III° 


In questo diritto è rappresentato il simbolico leone, esso è però raffigurato 
nella posa di leone andante ; è alato, coperta la testa di un corno coronato e 
cinto d' aureola; tiene fra le zampe anteriori il Vangelo. Dinanzi ad esso è se- 
gnata una specie di fortezza. L'iscrizione dice 


S: MARC: VEN: 
All'esergo: Z.B. V 
1711. 


Rovescio : 


In questo rovescio si vedono soltanto, scritte in tre linee a grandi caratteri, 
le parole : 


IOANNIS CORNELII PRINCIPIS 


poi, in due linee a tipo più piccolo: 


MVNVS ANNO III 
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GIOVANNI II CORNER 


— 1709-1722 
Anno 1712 OseLcLa IV? 
Diritto : 


Vi è raffigurato il leone di Venezia, cinto il capo del corno ducale circondato 
d’aureola, con le ali aperte e il Vangelo tra le zampe anteriori. All’intorno si 
legge : N 

S: MARCVS VENETVS. 

Esergo: Z.B.V (sigle del massaro) i 


Rovescio : 


Vi sono soltanto le parole seguenti, scritte in sette linee circondate da fronde : 


IOANNIS CORNELII PRINCIPIS MVNVS ANNO. IV. 
SAL: ANNO MDCCXII, 
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GIOVANNI II CORNER 
1709-1722 
Anno 1713 OseLLa V° 
Diritto : 


SR 


Vi è raffigurato il leone di Venezia, cinto il capo del corno ducale circondato 
d'aureola, con le ali aperte e il Vangelo tra le zampe anteriori. All'intorno si 
legge : i 

S: MARCVS VENETVS. 

Esergo : C. B (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Vi sono soltanto le parole seguenti, scritte in sette linee circondate da fronde: 
IOANNIS CORNELII PRINCIPIS MVNVS ANNO. V 
SAL: ANNO MDCCXIII, 
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GIOVANNI II CORNER 
1709-1722 


Anno 1714 OseLLa VI? 
Diritto : 


Vi è raffigurato il leone di Venezia, cinto il capo del corno ducale circondato 
d’aureola, con le ali aperte e il Vangelo tra le zampe anteriori. All’intorno si 
legge : 

S: MARCVS VENETVS. 

Esergo: A .M (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Ca 
Vi sono soltanto le parole seguenti, scritte in sette linee circondate da fronde: 


IOANNIS CORNELII PRINCIPIS MVNVS ANNO, VI. 
SAL: ANNO MDCCXIV. 
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GIOVANNI II CORNER 
1709-1722 


Anno 1715 OseLLa VII? 
Diritto : 


Vi è raffigurato il leone di Venezia, cinto il capo del corno ducale circondato 
d'aureola, con le ali aperte e il Vangelo tra le zampe anteriori. All’intorno si 
legge : 

S. MARCVS VENETVS. 

Esergo: A.M (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Vi sono soltanto le parole seguenti, scritte in sette linee circondate da fronde: 


IOANNIS CORNELII PRINCIPIS MVNVS ANNO. VII. 
SAL. ANNO MDCCXV. 
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GIOVANNI II CORNER 
1709-1722 
Anno 1716 OseLLa VIII 
Diritto : 


Vi è raffigurato il leone di Venezia, cinto il capo del corno ducale circondato 
d’ aureola, con le ali aperte e il Vangelo tra le zampe anteriori. All’intorno si 
legge: 
S. MARCVS VENETVS. 
Esergo: D. D (sigle del massaro) 


Rovescio : 


‘ Vi. sono soltanto le parole seguenti, scritte in sette linee circondate da fronde 


IOANNIS CORNELII PRINCIPIS MVNVS ANNO. VIII. 
SAL. ANNO MDCCXVI, 
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GIOVANNI II CORNER 
1709-1722 
Anno 1717 OseLLa IX 


Diritto : 


°° 
‘tir Br 


Vi è raffigurato il leone di Venezia, cinto il capo del corno ducale circondato 
d' aureola, con le ali aperte e il Vangelo tra le zampe anteriori. All' intorno si 
legge : i 
S. MARCVS VENETVS. 
Esergo: M. B (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Vi sono soltanto le parole seguenti, scritte in sette linee circondate da fronde : 


IOANNIS CORNELII PRINCIPIS MVNVS ANNO. IX. 
SAL. ANNO MDCCXVII. 
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GIOVANNI II CORNER 


— E709-1722 I 
Anno 1718 OSELEA N? 
Diritto : 


Vifè raffigurato il leone di Venezia, cinto il capo del corno ducale circondato 
+ aureola, con le ali aperte e il Vangelo tra le zampe anteriori. All’ intorno si 
egge : 
S. MARCVS VENETVS 
Esergo : A. P (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Vi sono soltanto le parole seguenti, scritte in sette linee circondate da fronde : 
IOANNIS CORNELII PRINCIPIS MVNVS ANNO, X. 
SAL. ANNO MDCCXVIII 
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GIOVANNI II CORNER 
1709-1722 
Anno 1719 OsELLA XI° 
Diritto : 


Vi è raffigurato il leone di Venezia, cinto il capo del corno ducale circondato 
d' aureola, con le ali aperte e il Vangelo tra le zampe anteriori. All’ incontro si 
legge : 
S. MARCVS VENETVS. 
Esergo : A. P (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Vi sono soltanto le parole seguenti, scritte in sette linee circondate da fronde : 
IOANNIS CORNELII PRINCIPIS MVNVS ANNO. XI. 
SAL. ANNO MDCCXIX, 
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GIOVANNI II CORNER 
1709-1722 


Anno 1720 OseLLa XII? 
Diritto : 


Vi è raffigurato il leone di Venezia, cinto il capo del corno ducale circondato 
d' aureola, con le ali aperte e il Vangelo tra le zampe anteriori. All’intorno si 
legge : 
S. MARCVS VENETVS. 
Esergo: A. M (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Vi sono soltanto le parole seguenti, scritte in sette linee circondate da fronde : 


IOANNIS CORNELII PRINCIPIS MVNVS ANNO. XII. 
SAL. ANNO MDCCXX. 
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GIOVANNI II CORNER 


1709-1722 
Anno 1721 OseLLa XIII° 
Diritto : 


Vi è raffigurato il leone di Venezia, cinto il capo del corno ducale circondato 
d’' aureola, con le ali aperte e il Vangelo tra le zampe anteriori. All'intorno si 
legge : 
S. MARCVS VENETVS. 
Esergo : V. A, A.M (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Vi sono soltanto le parole seguenti, scritte in sette linee circondate da fronde : 


IOANNIS CORNELII PRINCIPIS MVNVS ANNO. XIII, 
SAL. ANNO MDCCXXI, 
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ALVISE II MOCENIGO 
1722-1732 
OseLLA I° 


AnNo 1722 


(/ 


e i- 


- 

= 
ca 
= 
= 
- 
- 
-_ 


IL, 
A 


L’impronta di questo diritto è formata dall’ immagine di S. Marco in trono, 
che dà al Doge inginocchiato lo stendardo di Venezia. Attorno si legge : 


S. M. V. ALOYSIVS. MOCENICO D. 


Esergo: ANN. I 
Rovescio : 


EAT LL 
: qui 
SÒ 
Ad 3 


(E, 


Vi si vede una figura di donna, in manto d’ermellino e corno ducale, rappre- 
sentante Venezia. Essa tiene nella sinistra lo scettro e stende la destra ad una gran 
fronda fiorita di rose. Ai suoi piedi è il leone; in alto una nube. La scritta al- 


FVLCITE ME FLORIBVS. 


l’ingiro è la seguente: 


Nell’ esergo è la data 1722 
Nota illustrativa. // rovescio di quest’osella ha allusioni personali 
del Doge e della sua famiglia. Infatti, le rose sono nello stemma 
dei Mocenigo ; lo scettro simboleggia le cariche cospicue da lui 
tenute, e il motto significa : "Coi fiori date a me sostegno". 
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ALVISE HI MOCENIGO 


1722-1732 
Anno 1723 | OseLLA II° 


L'impronta di questo diritto è formata dall'immagine di S. Marco in trono, 
che dà al Doge inginocchiato lo stendardo di Venezia. Attorno si legge: 


S. M. V. ALOYSIVS. MOCENICO. D. 
Esergo: ANN. II 


Rovescio : 


Vi è rappresentata la Vergine tra le nubi, circondata di raggi e di stelle. In 
basso si scorge una figura rappresentante Venezia con lo scettro in mano ; vicino 
a lei è il leone alato, e presso a questo un corno ducale. La scritta all'ingiro dice : 

DOMIN: REGIT ME ET NIH. MIHI DEERIT 

All’esergo : 1723 


Nota illustrativa. / rovescio allude ai sentimenti profondamente re- 
ligiosi del Doge, alla sua fede nella protezione di Dio e della 
Vergine ; il motto appunto significa : "Dio mi regge, e nulla mi 
mancherà". 
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ALVISE II MOCENIGO 


7223:1/32 
Anno 1724 OseLca III° 
Diritto : 


L’ impronta di questo diritto è formata dall'immagine di S. Marco in trono, 
che dà al Doge inginocchiato lo stendardo di Venezia. Attorno si legge : 


S. M. V. ALOYSIVS. MOCENICO. D. 
Esergo : AN. III 
N.B. (sigle del massaro) 


Rovescio : 


La Giustizia, seduta in trono, coronata e munita della spada e della bilancia, 
è rappresentata in questo rovescio. Alla sua sinistra è accovacciato il leone di 
Venezia ; sullo sfondo a destra, il profilo della Piazzetta di S. Marco. La scritta 
in giro dice: 
MELIOR EST SAPIENTIA QVAM VIRES 
Esergo : 1724 


Nota illustrativa. Sembra questo rovescio un’allusione alle contese, 
fattesi vive specialmente in quell’anno 1724, fra il Governo 
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Veneto ed i rappresentanti in Venezia dei maggiori Stati stra- 
nieri, specialmente Francesi e Spagnuoli, i quali tendevano con- 
tinuamente a violare le leggi doganali della Repubblica. A tali 
pretese Venezia oppose sempre, secondo giustizia, una dignitosa 
resistenza. Da ciò il motto: "Meglio è la saggezza che la forza". 


ALVISE HI MOCENIGO 


KA2 21792 
Anno 1725 OseLLa IV? 


L’impronta di questo diritto è formata dall’ immagine di S. Marco in trono, 
che dà al Doge inginocchiato lo stendardo di Venezia. Attorno si legge 


S. M. V. ALOYSIVS., MOCENICO. D. 
Esergo :. AN. IV 
.P.A.T. (sigle del massaro) 
Rovescio : 


Ran 


ile - 3» SI sa 
TTT 


Vi è una figura di donna ornata il capo del corno ducale e con lo scettro 
in mano, che rappresenta Venezia seduta sopra un trono che sorge dalle acque ; 
e su queste navigano alcune barche. Ai piedi del trono sta il leone. Attorno si legge: 


FLVMINIS IMPETVS LAETIFICAT CIVITATEM 
Esergo : Anno: 1725 


Nota illustrativa. / rovescio allude agli importanti lavori idraulici 
per la sistemazione dei fiumi — che furono compiuti in quel- 
l’anno —, dai quali i territori della Repubblica, ne ebbero be- 
nefiche conseguenze. Il motto significa: "L’ impeto del fiume 
allieta la città". 
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ALVISE HI MOCENIGO 


1722-1732 
Anno 1726 OseLLa V* 


L'impronta di questo diritto è formata dall’ immagine di S. Marco in trono, 
che dà al Doge inginocchiato lo stendardo di Venezia. Attorno si legge: 


S. M. V. ALOYSIVS. MOCENICO. DVX, 
Esergo: ANNO V. 
P.Q (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Il rovescio di quest’ osella ci mostra una galera veneta, armata in tutto punto, 
a vele spiegate, attorno alla quale veleggiano alcune navi minori. All’ingiro si legge: 


IN CVSTOD. ILLIS RETRIB. MVLTA. 
Esergo : 1726 


Nota illustrativa. /! rovescio di quest’osella ricorda i lavori idraulici 
nel canale della Giudecca che furono ordinati in quell’anno, 
acciocchè le navi potessero meglio manovrare per prepararsi ad 
ogni evento guerresco. Il moito, in traduzione libera, significa : 
"In custodia di quelle è necessario alla Repubblica sostenere 
gravi spese". 
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ALVISE HI MOCENIGO 


b/22-1/32 
Anno 1727 OseLLa VI° 
Diritto : 


L'impronta di questo diritto è formata dall’ immagine di S. Marco in trono, 
che dà al Doge inginocchiato lo stendardo di Venezia. Attorno si legge : 


S. M. V. ALOY. MOCENI. D. 
Esergo: ANN. VI 
P.Q (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Vi è raffigurato il Bucintoro, la storica nave di gala sopra la quale il Doge 
soleva ogni anno celebrare la festa famosissima dello sposalizio del Mare, nella 
ricorrenza dell’ Ascensione. Esso naviga maestoso nel mare tranquillo, ricco d’ or- 
namenti, splendido di caudate orifiamme, illuminato dal sole che raggia in alto. Le 
tradizionali gondole gli scorrono intorno agilmente. La scritta dice : 


NON EST INVEN. SIMILIS ILLI 
Nell’ esergo, la data dell’anno: 1727. 


Nota illustrativa. /n quell’anno il Bucintoro fu rifatto a nuovo, più 
sontuoso e imponente che mai ; la magnifica nave simboleggiava 
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degnamente il fasto e la potenza della Repubblica, ed il Go- 
verno veneto giustamente teneva alla grandiosità di tal simbolo. 
Fu l'ultimo Bucintoro, quello stesso che nel 1797 venne dato 
alle fiamme in omaggio alle nuove idee di libertà importate dai 
Francesi. Il motto suona: "Niuna invenzion lo uguaglia". 
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ALVISE HI MOCENIGO 


1722-1732 
Anno 1728 OseLLa VII 


L'impronta di questo diritto è formata dell’ immagine di S. Marco in trono, 
che dà al Doge inginocchiato lo stendardo di Venezia. Attorno si legge : 


S. M. V. ALOYS: MOCENI. D. 
Esergo: AN. VII 
B.G. (sigle del massaro) 


Rovescio : 


È LL 


Vi campeggia la figura della Pace, che tiene nella destra il simbolico ulivo e sotto 
il braccio sinistro una cornucopia. Intorno alla figura si vedono da una parte schiere 
di soldati, dall’ altra navi armate. Intorno è questa scritta 


IN VIRTVTE ET ABVNDANTIA PAX 
Esergo : 1728 


Nota illustrativa. Le arti della pace, coltivate allora dal Governo 
Veneto con cura assidua e forse soverchia, segno evidente di 
decadimento, diedero tema al rovescio di quest’ osella, in cui 
figura e scritta glorificano i vantaggi materiali e morali del vi- 
vere pacifico. 
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ALVISE II MOCENIGO 


1722-h732 
Anno 1729 OsecLa VIII 
. Diritto: 


L'impronta di questo diritto è formata dall’ immagine di S. Marco in trono, 
che dà al Doge inginocchiato lo stendardo di Venezia. Attorno si legge : 


S. M. V. ALOYS: MOCENI. D. 
Esergo : AN. VIII 
V. V. (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Vi si vedono due figure di donna: l’ Abbondanza, che tiene in una mano la 
cornucopia, e nell’ altra una spiga rigogliosa; e Venezia in trono, coronata, che 
tiene lo scettro nella destra ed un ramo di rose, simbolo dei Mocenigo, nella sini- 
stra. Ai piedi del trono sta il leone alato. La scritta all’ ingiro è questa : 


PLENO TIBI COPIA CORNV. 
Esergo : 1729 


Nota illustrativa. Quell'anno 1729 fu straordinariamente abbondante 
nei prodotti del suolo, come è ricordato nelle cronache del tempo. 
Il lieto avvenimento diede il tema a quest'osella, il cui motto 
significa: "A te l'abbondanza col corno ricolmo". 
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ALVISE II MOCENIGO 


1722-1732 
Anno 173000 OseLLa IX? 


Diritto : 


‘L'impronta di questo diritto è formata dall’ immagine di S. Marco in trono, 
che dà al Doge inginocchiato lo stendardo di Venezia. Attorno si legge : 


S. M. V. ALOYS: MOCENI. D. 
Esergo: AN. VIIII 


G.Z. (sigle del massaro) 


Rovescio : 


E impressa su questo rovescio la figura della Giustizia, con bilancia e spada. 


Ai suoi piedi sta da un lato il Leone di S. Marco, dall’ altro una fronda di rose, 
Attorno è la scritta : 


DISCIPLINA MAIORVM REMPVBLICAM TENET 
Nell’ esergo è la data dell’anno: 1730. 


Nota illustrativa. Un nobile veneziano, già ambasciatore della Re- 
pubblica presso l'imperatore tedesco, era poi stato eletto alla 
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medesima carica presso il governo ottomano ; ma poichè si seppe 
in Venezia ch'egli aveva tenuto nella prima ambasceria una 
condotta poco corretta, il Governo lo costrinse a chiedere la di- 
spensa dal nuovo ufficio al quale era stato destinato, mandandovi 
in sua vece persona più degna. Questo saggio atto del Governo 
è ricordato nel rovescio di quest'osella, che vuol dimostrare come 
la vita e la forza dei popoli dipendano in molti casi da un? il- 
luminata giustizia. E ne sia prova il motto che dice: "La giu- 
stizia dei capi conserva lo Stato". 
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ALVISE II MOCENIGO 


1722-1732 
Anno 1731 'OSELLA X° 
Diritto : 


L’impronta di questo diritto è formata dall’ immagine di S. Marco in trono, 
che dà al Doge inginocchiato lo ‘stendardo di Venezia. Attorno si legge: 


S. M. V. ALOYS: MOCENI. D. 


Esergo: ANNO X 
G.Z. (sigle del massaro) 


Rovescio : 


La Vergine col Bambino, circonfusa da una grande aureola di raggi, da nubi 
e da stelle, ha sopra il capo lo Spirito Santo. Ai suoi piedi sorgono altre nubi 
fra le quali si scorge un serpente attorcigliato ad una mezza luna. All’ingiro la 
scritta ; 
AB IPSA SALVS 
Nell’ esergo, Ia data 1731. 


Nota illustrativa. L’ immagine della Vergine riprodotta in questo 
rovescio è tratta da quella che dall isola di Candia i Veneziani 
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avevano portata alla loro città, ponendola sull'altar maggiore di 
quel tempio della Salute che appunto cento anni prima di que- 
stanno 173] era stato eretto per pubblico decreto [come accen- 
nammo a suo luogo] in ringraziamento per la liberazione dalla 
peste del 1630. Il Doge volle dunque ricordare su quest'osella 
il centenario dall'erezione del tempio. Il motto significa: "Da 
lei la salvezzaÈ. 


CARLO RUZZINI 


1732-1735 
Anno 1732 OseLLa I° 


Diritto : 


Il leone alato, visto di fronte, (leone moleca, come usavasi ed usasi ancora 
chiamarlo a Venezia) tiene fra le zampe il Vangelo aperto, ha la testa coperta 
del corno ducale e cinta d’ aureola. In giro è detto: 


IN DIEBVS EIVS ABVNDANTIA PACIS. 
Esergo: 1732 


Rovescio : 


Vi si vedono in basso tre caducei, e sopra questi, due rami d’olivo formanti 
ghirlanda, fra i quali si leggono le seguenti parole, scritte orizzontalmente in cinque 
righe : 


CAROLI RVZINI PRINCIPIS MVNVS AN I 


Le parole sono sormontate da un corno ducale. 


Nota illustrativa. // diritto ricorda che in quel tempo una pace si- 
cura regnava in tutto lo Stato Veneto, come ne fa fede il 
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motto che dice: "Lunga pace vi fu ai giorni suoi". Il rovescio 
con tre caducei (insegna, come si sa, di Mercurio) allude ai 
tre congressi di Carlowitz, di Utrecht e di Passarowitz, in cui 
il Ruzzini rappresentava Venezia, e con i rami di ulivo è sim- 
boleggiata appunto la pace prosperosa. 
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CARLO RUZZINI 


1732-1735 
Anno 1733 OseLLa II° 
Diritto : 


È raffigurato il leone visto in profilo (leone andante). Ha il corno in testa 
circondato d’ aureola, le ali, il Vangelo tenuto con una delle zampe anteriori. La 
scritta in giro dice 

CAROLI RVZINI PRINCIPIS MVNVS. 

Nell’ esergo, ANNO II, e sotto: B.Z. (sigle del massaro) 


Rovescio : 


È impresso su questo rovescio una ricca urna, sormontata dal corno ducale. 
In alto è una colomba fra un nimbo di raggi. La scritta all’ intorno dice : 
OSSIBVS RECEPTIS DIV. PETR. VRSEOLI 
Esergo : 1733 


Nota illustrativa. /n quell'anno 1733 Luigi XV re di Francia, 
mandò in dono a Venezia, dalla Guascogna dov erano conser- 
vate, le ossa del Doge Pietro Orseolo (976-978). Queste reli- 
quie, per i Veneziani preziosissime, furono deposte nella Basilica 
di S. Marco. Ciò è ricordato nel rovescio di quest’ osella. 
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CARLO RUZZINI 


1732-1735 
Anno 1734 OseLLa III° 
Diritto : 


E raffigurato il leone visto in profilo (leone andante). Ha il corno in testa 
circondato d’ aureola, le ali, il Vangelo tenuto con una delle zampe anteriori. La 
scritta in giro dice: 


SANCTVS MARCVS VENETVS 
Esergo : Z.F. (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Impresse in cinque righe orizzontali, circondate da rami d' ulivo, e sormontate 
dal corno ducale, si leggono le seguenti parole : 


CAROLI RVZINI PRINCIPIS MVNVS ANNO II MDCCXXXIV 
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ALVISE PISANI 
1735-1741 


.— Anno 1735 OseLLa I° 
Diritto : 


E raffigurato il leone visto in profilo (leone andante). Ha il corno in testa 
circondato d’ aureola, le ali, il Vangelo tenuto con una delle zampe anteriori. La 
scritta in giro dice: 


SANCT. MARCVS VENETVS 
Esergo : Z.F. (sigle del massaro) 
1735 


Rovescio : 


Porta solo le seguenti parole, scritte orizzontalmente in sei righe e circondate 
da una ghirlanda d'’ ulivo : 


ALOYSII PISANI PRINCIPIS MVNVS ANNO I 


ALVISE PISANI 


1735-1741 
Anno 1736 OseLLa II° 
Diritto : 


E raffigurato il leone visto in profilo (leone andante). Ha il corno in testa 
circondato d' aureola, le ali, il Vangelo tenuto con una delle zampe anteriori. La 
scritta in giro dice: 


SANCTVS MARCVS VENETVS 
Esergo: M.S (sigle del massaro) : 
1736 


Rovescio : 


Porta solo le seguenti parole, scritte orizzontalmente in sei righe e circondate 
da una ghirlanda d' ulivo : 


ALOYSII PISANI PRINCIPIS MVNVS ANNO II 
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ALVISE PISANI 


1755-1741 
Anno 1737 OseLca III 


Diritto : 


È raffigurato il leone visto in profilo (leone andante). Ha il corno in testa 
circondato d’ aureola, le ali, il Vangelo tenuto con una delle zampe anteriori. La 
scritta in giro dice: 

SANCTVS MARCVS VENETVS 

Esergo: A .M. 3 (sigle del massaro) 

1737 


Rovescio : 


Porta solo le seguenti parole, scritte orizzontalmente in sei righe e circondate 
da una ghirlanda d'ulivo: 


ALOYSII PISANI PRINCIPIS MVNVS ANNO III 
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ALVISE PISANI 


1735-1741 
Anno 1738 OseLLa IV* 
Diritto : 


E raffigurato il leone visto in profilo (leone andante). Ha il corno in testa 
circondato d'aureola, le ali, il Vangelo tenuto con una delle zampe anteriori. La 
scritta in giro dice 


SANCTVS MARCVS VENETVS 
Esergo: A.S, (sigle del massaro) 
1738 


Rovescio : 


Porta solo le seguenti parole, scritte orizzontalmente in sei righe e circondate 
da una ghirlanda d' ulivo : 


ALOYSII PISANI PRINCIPIS MVNVS ANNO IV 
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ALVISE PISANI 
1735-1741 


Anno 1739 OseLLA V? 
Diritto : 


È raffigurato il leone visto în profilo (leone andante). Ha il corno in testa 
circondato d’aureola, le ali, il Vangelo tenuto con una delle zampe anteriori. La 
scritta in giro dice: 

SANCTVS MARCVS VENETVS 

Esergo: A .S. (sigle del massaro) 

1739 


Rovescio : 


Porta solo le seguenti parole, scritte orizzontalmente in sei righe e circondate 
da una ghirlanda d'’ ulivo 


ALOYSII PISANI PRINCIPIS MVNVS ANNO V 
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ALVISE PISANI 


1735-1741 
Anno 1740 OseLLa VI? 
| Diritto : 


E raffigurato il leone visto in profilo (leone andante). Ha il corno in testa 
circondato d'aureola, le ali, il Vangelo tenuto con una delle zampe anteriori. La 
scritta in giro dice: 


SANCTVS MARCVS VENETVS 
Esergo: 1740 
A .D (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Porta solo le seguenti parole, scritte orizzontalmente in sei righe e circondate 
da una ghirlanda d' ulivo : 


ALOYSII PISANI PRINCIPIS MVNVS ANNO VI 
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PIETRO GRIMANI 
1741-1752 


Anno 1741 OseLLa I° 
Diritto : 


S. Marco seduto sopra un trono, nell’atto di consegnare lo stendardo di Ve- 
nezia al Doge, che genuflesso lo riceve. Leggesi attorno : 


S. M. V. PETRVS. GRIMANVS. D. 
Esergo : 1741. F.P (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Porta, fra due palme d’ ulivo, le seguenti parole, disposte in sei linee oriz- 
zontali : 


PETRI GRIMANI PRINCIPIS MVNVS ANNO I 
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PIETRO GRIMANI 
1741-1752 
Anno 1742 Osecca II° 


Diritto : 


S. Marco seduto sopra un trono, nell'atto di consegnare lo stendardo di Ve- 
nezia al Doge, che genuflesso lo riceve. Leggesi attorno 


S. M. V. PETRVS GRIMANVS. D. 
Esergo : 1742. N.M.B (sigle del massaro) 


Rovescio : 


INS GRIMANI 
È ) PRINCIPIS 


Porta, fra due palme d' ulivo, le seguenti parole, disposte in sei linee oriz- 
zontali 


PETRI GRIMANI PRINCIPIS MVNVS ANNO II 
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PIETRO GRIMANI 
aisi 


Anno 1743 Osecca III 
Diritto : 


S. Marco seduto sopra un trono, nell'atto di consegnare lo stendardo di Ve- 
nezia al Doge, che genuflesso lo riceve. Leggesi attorno 
S. M. V. PETRVS. GRIMANVS. D. 
Esergo : N.M.B (sigle del massaro) 


” 


Rovescio : 


Porta, fra due palme d' ulivo, le seguenti parole, disposte in sette linee oriz- 
zontali : 


PETRI GRIMANI PRINCIPIS MVNVS ANNO III. 1743. 
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PIETRO GRIMANI 


1741-1752 
Anno 1744 OseLLa IV? 
Diritto : 


S. Marco seduto sopra un trono, nell'atto di consegnare lo stendardo di Ve- 
nezia al Doge, che genuflesso lo riceve. Leggesi attorno : 


S. M. V. PETRVS. GRIMANVS. D. 
Esergo: V.L (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Porta, fra due palme d' ulivo, le seguenti parole, disposte in sette linee oriz- 
zontali : 


PETRI GRIMANI PRINCIPIS MVNVS ANNO IV. 1744. 
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PIETRO GRIMANI 
1741-1752 


Anno 1745 OseLLa V? 
Diritto : 


S. Marco seduto sopra un trono, nell'atto di consegnare lo stendardo di Ve- 
nezia al Doge, che genuflesso lo riceve. Leggesi attorno 


S. M. V. PEIRVS. GRIMANVS. D, 
Esergo: P.D (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Porta, fra due palme d' ulivo, le seguenti parole, disposte in sette linee oriz- 
zontali : 


PETRI GRIMANI PRINCIPIS MVNVS ANNO V. 1745. 
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PIETRO GRIMANI 


1741-1752 
Anno 1746 OseLLa VI° 
Diritto : 


S. Marco seduto sopra un trono, nell'atto di consegnare lo stendardo di Ve- 
nezia al Doge, che genuflesso lo riceve. Leggesi attorno : 


S. M. V. PETRVS GRIMANVS. DVX. 
Esergo: Z.A.M.D (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Porta, fra due palme d'ulivo, le seguenti parole, disposte in cinque linee oriz- 
zontali 


PETRI GRIMANI PRINCIPIS MVNVS A. VI. 1746. 
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PIETRO GRIMANI 
1741-1752 


Anno 1747. OseLLa VIT 
Diritto : 


Vi è effigiato il leone di S. Marco visto di fronte (leone moleca) fregiato 
del berretto ducale, col Vangelo aperto fra le zampe. Soprai il libro si leggono le 
lettere P.T.M.E. (Pax tibi Marce evangelista). All’ingiro è la scritta: 

SANCTVS MARCVS VENETVS 

Esergo: Z.A.P. (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Porta, fra due palme d'ulivo, le seguenti parole, disposte in sei righe oriz- 
zontali e sormontate dal corno ducale : 


PETRI GRIMANI PRINCIPIS MVNVS AN: VII 1747. 
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PIETRO GRIMANI 
1741-1752 


Diritto : 


Anzio 1748 Osa NI 


$ 


[SR 
5) 
Da 
5 


s9® #à 
eta 7} € 


In questo diritto si vede il Doge in ginocchio davanti a S. Marco, il quale 
è seduto su di un trono e pare scriva il Vangelo sopra un libro che regge con 
la sua testa è però rivolta all’ indietro. La scritta dice : 


S. M. V. PETRVS. GRIMANVS. DVX 
Esergo: L.M.Il (sigle del massaro) 
Rovescio : 


a mano; 


ITA 
fi + AZIERINE NL ba 
ARNONE Dr 


In una cornice di stile barocco, sta la scritta seguente, disposta in sei linee 


PETRI GRIMANI PRINCIPIS MVNVS A. VIII 1748 


Nota illustrativa. /n quell'anno era sorta una lunga e complicata 
questione di giurisdizione del patriarcato di Aquileia, che aveva 
sempre esercitato fin allora la propria autorità anche sopra alcune 
terre facenti parte del dominio imperiale austriaco (Contea di 
Gorizia) e da ciò il diritto di quest'osella, dove vedesi il Doge 
supplicare il santo Patrono d' intercedere affinchè la definizione 


di questa contesa torni in favore di Venezia. 
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PIETRO GRIMANI 


1741-1752 
Anno 1749 OseLLA IX? 
Diritto : 


fi 


S. Marco, cinto d’aureola, tenendo nella destra il Vangelo, è librato fra le 
nubi, e stende la sinistra, in atto di protezione e di benedizione, verso la figura 
del Doge, inginocchiato e pregante. Dalla parte opposta del Doge è il leone, che 
volge il muso con la bocca spalancata in segno di minaccia. All’ingiro è la scritta: 


S. M. V. PETRVS GRIMANVS. DVX 
Esergo: G.D. (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Una corona ornamentale chiusa dal berretto ducale, fa cornice alla scritta di- 
sposta in sei righe: 


PETRI GRIMANI PRINCIPIS MVNVS AN. IX 1749 


Nota illustrativa. Anche il diritto di quest’osella, come quello della 
precedente, si vuol riferito alla questione sorta per la giurisdi- 
zione del patriarcato di Aquileia, che la Corte imperiale au- 
striaca voleva limitata ai soli domini veneti, mentre per secolare 
usanza e tradizione estendevasi anche alla Contea di Gorizia, 

dominio imperiale. su) 


PIETRO GRIMANI 


1741-1752 
Anno 1750 OsELLA X° 
Diritto : 


I È | 
ea ara a > 
x Vagl 
7, ù mia 
SÉ, 7 Sar di di 
da > tia E À 
n i 
di 
Pi LI 


S. Marco, ritto davanti ad un altare sul quale è posato il Vangelo ch'egli 
sorregge con la mano, è rivolto al Doge che gli sta dinanzi genuflesso, illuminato 
dai raggi celesti. Dietro il Santo è accovacciato il leone. La scritta intorno dice: 


S. M. V. PET. GRIMA. D. 
Esergo: Z.B (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Una cornice di ornato settecentesco tiene il berretto ducale e racchiude la 
scritta in cinque linee: i 


PETRI GRIMANI PRINCIPIS MVNVS AN. X.MDCCL 


Nota illustrativa. Continua anche in quest’osella l’allusione, già no- 
tata per le due oselle precedenti, al conflitto tra Vienna e Roma 
da una parte, e Venezia dall’altra, per la riduzione della giu- 
risdizione ecclesiastica del patriarcato di Aquileia. La questione 
fu definita l’anno dopo, con un breve di papa Benedetto XIV. 
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PIETRO GRIMANI 


1741-1752 
Anno 1751 


OseLLA XI 


Diritto : 


Vi si veggono effigiati S. Marco e il Doge, entrambi in atto di adorazione 
dinanzi ad un tabernacolo nel centro del quale è raffigurata a scena dell’Annun- 
ciazione di M. V. Fra le due figure è disteso il leone. Attorno leggesi 


S. M. V. P. GRIMA. D. 
Esergo: A .B. (sigle del massaro) 


Rovescio : 


La scritta in cinque linee: PETRI GRIMANI PRINCIPIS MVNVS A. 
XI.MDCCLI, sormontata dal berretto ducale è circondata da un semplice ornato 


Nota illustrativa. // diritto si riferisce al Giubileo bandito in quel- 
l'anno, e che per Venezia cominciò appunto il 25 Marzo, giorno 
dell’ Annunciazione. 
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FRANCESCO LOREDAN 


1752-1762 


Anno 1752 OseELLA I° 
Diritto : 


Sopra un alto piedistallo è una figura rappresentante la Vergine col Bambino; 
a destra è inginocchiato il Doge, che ha in terra presso di sè il berretto della 
sua carica; a sinistra S. Marco, che appoggia il Vangelo presso la statua della 
Vergine, e stende la destra verso un calamaio con la penna”che è a terra presso 
di lui. Sotto il piedistallo, sul pavimento a dadi marmorei, è sdraiato il leone. 
Attorno alle figure si legge : 


S. M. V. FRANC. LAVRED, D. 
Esergo: G.A.C. (sigle del massaro) 


Rovescio : 


In mezzo a un fregio di stile barocco, sono scritte orizzontalmente le seguenti 
parole in sei linee : 


FRANCIS. LAVREDANI PRINCIPIS MVNVS AN. I. 1752 


Nota illustrativa. /! Doge Loredan, facendo derivare il suo nome di 
famiglia da Loreto, dov’ è il celebre santuario della Vergine, 
fece imprimere in quest'osella l’ immagine sacra, come segno di 
omaggio verso la divina protettrice della sua casa e della Re- 
Dbbicoi 
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FRANCESCO LOREDAN 


1752-1762 
Anno 1753 OseLLa IlI* 


S. Marco e il Doge, che pregano davanti a un'immagine della Vergine, sono 
rappresentati in questo diritto. La Vergine è raffigurata in un piccolo quadro, ne 
centro di una specie d’ altare cui sostengono figure d’ angeli e che è sormontato 
da ornati e vasi. Accosciato sul pavimento è il leone. La scritta è questa : 


S. M. V. FRANC. LAVRED. D 
Esergo : S.B. (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Tra due rami fioriti che chiudono in alto il corno ducale, si leggono le se- 
guenti parole in sei linee orizzontali : 


FRANCIS. LAVREDANI PRINCIPIS MVNVS AN. II 1753 


Nota illustrativa. // diritto di quest'osella esprime la divozione del 
Doge alla Vergine, a cui egli raccomanaa sè e la patria. 
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FRANCESCO LOREDAN 
1752-1762 


Anno 1754 OseLcLa III? 
Diritto : 


Si vede qui effigiato S. Marco sul trono, che consegna al Doge genuflesso il 
vessillo di Venezia. La scritta dice : 


S. M. V. FRANC: LAVREDANO. DVX. 
Esergo: V.A.C (sigle del massaro) 


Rovescio : 


In alto si vede un corno ducale fra due fiori : sotto di esso, in cinque linee 
curve parallele, di cui le tre pnime a caratteri più grandi, si eggono le parole : 


FRANCIS: LAVREDANI PRINCIPIS MVNVS AN: II. MDCCLIV 


276 


FRANCESCO LOREDAN 


1752-1762 
Anno 1755 OseLLa IV? 


Diritto : 


In un quadro, chiuso tra colonne, archi e fregi di stile Rinascimento, è raf- 
figurata la nascita di Cristo. Ai piedi del quadro sono in atto di preghiera San 
Marco e il Doge; fra essi il leone. Le parole in giro sono: 


S. M. VENET FRANC LAVRED. 
Esergo : A . D. (sigle del massaro) 


Rovescio : 


rt 


3\ 
c) 
s\ 
i 
$ 


In alto sta un angelo simboleggiante la pace, con un ramo d'ulivo nella mano 
destra e un berretto ducale nella sinistra ; sotto di esso in cinque linee curve pa- 
rallele, chiuse in basso da un fregio, sono queste parole 


FRANCIS: LAVREDANI PRINCIPIS MVNVS AN: IV MDCCLV 


N ota illustrativa. // diritto non è altro che una delle consuete di- 
mostrazioni di fede religiosa del Doge; il rovescio, che porta 
l'angelo della pace, si può interpretare come un segno della 
tranquillità politica dello Stato veneto in quel tempo. 
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FRANCESCO LOREDAN 


1752-1762 
Anno 1756 OseLLa V* 


Diritto : 


BS 
Leali 


la 
È» VI 


CAI 
na i. 


Vi è raffigurato un vaso, sormontato da un'immagine della Madonna, e dentro 
il vaso sono seritte le parole: VAS ONORABILE. All’ intorno, figure d’angeli 
volanti, alcuni dei quali suonano la tromba; al di sotto, S. Marco in atto di 
riposo, col leone alato, e il Doge pregante col berretto a terra. La scritta in giro 
è questa: 


: S. M. V: FRANC. LAVRED. DVX 
Esergo : F.T (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Un fregio di stile barocco, finito in alto da un corno ducale, chiude le se- 
guenti parole, disposte in sei linee curve parallele : 


FRANCIS. LAVREDANI PRINCIPIS MVNVS ANNO. V 1756 


Nota illustrativa. /! diritto di quest’ osella manifesta la devozione 
grandissima del Doge per la Vergine, glorificata col simbolo di 
una delle allegorie che la Chiesa ha ideate in onore della Madre 
di Dio, che si riscontra nelle litanie. 
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FRANCESCO LOREDAN 


1752-1762 
Anno 1757 OseLLa VI? 
Diritto : 


Vi è impressa un’arca, sostenuta da un angelo e sormontata dalla figura della 
Vergine ; entro l’ arca sono le parole FOEDERIS ARCA. Ai lati, arcate e 
colonnami ; in basso, S. Marco col leone, in atto di benedire il Doge genuflesso 
col berretto ai piedi. La scritta dice : 


S. M. V. FRANC. LAVRED. D. V. 
Esergo : G.B (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Un fregio di stile barocco, finito in alto da un corno ducale, chiude le se- 
guenti parole, disposte in sei linee curve parallele : 


FRANCIS. LAVREDANI PRINCIPIS MVNVS ANNO VI 1757 


Nota illustrativa. Quest’osella afferma la pietà religiosa e la devo- 
zione particolare che il Doge Loredan ebbe sempre per la Vergine, 
e ritrae il soggetto del diritto da uno dei titoli con cui la Chiesa 
invoca la Vergine nelle sue litanie. 
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FRANCESCO LOREDAN 


1752-1762 
Anno 1758 OseLLa VII? 


AZZ 
NE e 


è. 


La Vergine Maria è il soggetto del diritto di quest’osella, sulla quale vedesi 
un quadro rappresentante l’ Immacolata Concezione. Il quadro è chiuso in una 
cornice a foggia di baldacchino, sostenuto da due angioletti a volo; in basso si 
scorgono le due figure di S. Marco in piedi e del Doge in ginocchio ; fra essi 
il leone, e presso il leone il berretto del Doge. La scritta è questa : 

S. M. V. FRANC. LAVRED. DVX 

Esergo : F.A.B (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Due rami intrecciati a forma di ghirlanda, sormontati dal corno ducale, rac- 
chiudono le seguenti parole in cinque linee curve parallele : 


FRANCIS. LAVREDANI PRINCIPIS MVNVS AN. VII. 1758 


Nota illustrativa. Nel diritto di quest'osella è rinnovato da parte del 
Doge il segno di particolare devozione alla Vergine. 


280 


FRANCESCO LOREDAN 
1752-1762 


AnNo 1759 OseLLa VIII 
Diritto : 


Sopra un piedestallo vedesi una figura di donna, rappresentante la Religione, 
che tiene con un braccio la croce, con l’altra mano un calice; ai due lati San 
Marco col leone e il Doge, ambedue in atto di preghiera. Attorno leggesi : 


S. M. V. FRANC. LAVRED. PRINC. MVNVS A. VIII 
Esergo : P.P. (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Rappresenta una gran fronda di rose sbocciate, attorno alla quale sono le parole: 


ROSA. SVPER. RIVOS. AQVARVM 
Esergo: MDCCLIX 


Nota illustrativa. /Z Cardinale Carlo Rezzonico, veneto, eletto al 
pontificato nel 1758 (Clemente XIII) ricevette dal Governo di 


Venezia molte e speciali manifestazioni di ossequio. In compenso, 
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egli inviò alla Repubblica il dono della Rosa d’oro, prezioso 
contrassegno di benevolenza che i papi, per antica consuetudine, 
solevano ogni anno inviare a quello tra gli Stati cattolici che 
avesse meglio meritato della Chiesa di Roma. Dell ambito 
dono si consacrò su quest'osella il ricordo, cui accenna il motto: 
"Rosa su rivi d'acque". 
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FRANCESCO LOREDAN 


1752-1762 
Anno 1760 OseLLA TX° 
Diritto : 


Venezia, seduta in trono, col leone ai piedi, ha ai lati vari simboli delle arti 
figurative; un cavalletto da pittore, una tavolozza, pennelli, squadre, compassi. 
A destra è un giovanetto, che porta tra le braccia attrezzi di disegno. Il fondo è 
segnato a motivi architettonici. La scritta dice: 


.ARTIVM. STVDIORVMQ: MATER. ET. ALTRIX 
Esergo: G.A.S (sigle del massaro) 


Rovescio : 


È in questo rovescio effigiata la torre dell’ Orologio di Piazza S. Marco, con 
una parte degli edifici che la fiancheggiavano. Intorno sono le parole: 


FRANC: LAVREDANI. PRINC: MVNVS. A. IX 1760 


Nota illustrativa. Fu in quest'anno 1760 compiuto il lungo e dili- 
gente lavoro di rifacimento della storica torre dell’ Orologio di 
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S. Marco, affidato all’ architetto Camerata (secondo altri, al 
Temanza). L’opera insigne, che indica l’amore e la protezione 
concessi da Venezia alle arti, fu voluta ricordare in quest’osella, 
come lo dice la scritta del diritto che significa: "Madre e pro- 


tettrice delle arti e degli studi". 
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FRANCESCO LOREDAN 


1752-1762 
Anno 1761 OSsELLA X° 
> Diritto : 


Rappresenta una ricca urna o reliquiario, con svariati simboli ed ornamenti, 
sormontata dall’ insegne cardinalizie. Attorno leggesi 


BEATI GREG: BARBADICI CARD: COSTA 
Esergo: .Z.D. (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Entro una cornice ornamentale sono disposte in cinque linee curve parallele 
le seguenti parole 


FRANCIS: LAVREDANI PRINCIPIS MVNVS A. X. 1761 


Nota illustrativa. fn quell’anno la Repubblica di Venezia mandò in 
dono al pontefice, con grande solennità, una costola del beato 
Gregorio Barbarigo, canonizzato in quello stesso anno. L’urna 
che si vede sul SCA di quest’osella è riprodotta da quella in 
cui fu racchiusa la reliquia inviata al Papa. 
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MARCO FOSCARINI 
1762-1763 


Anno 1762 OseLLA Î° 
Diritto : 


Una figura di donna, in ampio manto, appoggiata col braccio sinistro sopra 
un mappamondo, campeggia nel diritto di quest’ osella. Essa tiene fra le mani 
squadre e compassi, ed è seduta sopra una specie di larga cattedra. All’ ingiro è 
la scritta seguente : 


PICTIS VENETORVM ITINERIBVS AVLA EXORNATA 
Ai piedi della figura sta la data MDCCLXII. 
Esergo: Vet.M. (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Consiste in una targa ornamentale in barocco, sormontata dal berretto ducale; 
entro di essa si leggono le parole seguenti, scritte in cinque linee curve parallele: 


MARCI FOSCARENI PRINCIPIS MVNVS ANNO I 


Nota illustrativa. Quest’osella rammenta un importante lavoro di re- 
stauro, compiuto nella Sala dello Scudo del Palazzo ducale, 
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principalmente a merito del Doge Foscarini : il rifacimento di- 
ligente delle antiche carte geografiche, nelle quali erano segnati 
i principali viaggi di scoperta compiuti dai navigatori veneziani. 
Ciò è chiaramente spiegato dall’ iscrizione del diritto che signi- 
fica : "Coi dipinti viaggi dei Veneti l'aula fu ornata". 
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ALVISE IV MOCENIGO 
1763-1779 


Anno 1763 OseLLA Î° 
Diritto : 


Si vede rappresentata in questo diritto la Vergine col Bambino in braccio, 
in mezzo alle nubi. La scritta dice 


GENS MARIANA. SVMVS 


Rovescio : 


Una ghirlanda, formata da due fronde e sormontata dal corno ducale, chiude 
le cinque righe orizzontali dove si leggono le seguenti parole : 


ALOYSII MOCENICO PRINC. VENE: MVNVS AN. I MDCCLXIII 
Esergo : .A: :B. (sigle del massaro) 


Nota illustrativa. Con l’apporre alla sua prima osella l’immagine 
della Vergine questo Doge volle, come già alcuni dei suoi pre- 
decessori, rammentare la grande devozione sua e della città alla 


Madre di Dio. La scritta del diritto significa: "Noi (Veneti) 


siamo una gente devota' a Maria". 
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ALVISE IV MOCENIGO 


I 1763-1779 
Anno 1764 OseLca IT 
Diritto : 


x 


In questo diritto è rappresentato un tabernacolo, sorretto da una gradinata con 
due parapetti ai lati, e ornato di panneggiamenti e di fregi; nel centro sta un 
quadro con l’ effigie della Madonna. Intorno sono le parole : 


SANTA MARIA DELLA PACE 
Esergo : M.F. (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Fra ornamenti'barocchi, sormontati dal corno ducale, sono disposte in cinque 
linee curve parallele le parole : 


ALOY. MOCENICO PRINCIPIS MVNVS A. II. 1764 


Nota illustrativa. // diritto si riferisce, secondo alcuni, alle trattative 

di pace che si stavano negoziando in quel tempo tra Venezia 

e i Bey di Tripoli, Algeri e Tunisi, allo scopo di far cessare 

le incursioni dei pirati che infestavano il Mediterraneo e causa- 

vano gravissimi danni al commercio veneziano. Altri invece ri- 

feriscono il diritto di quest’osella al restauro di un quadro della 
Madonna della Pace, ordinato in quell’anno dal Senato. 
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ALVISE IV MOCENIGO 


1763-1779 
Anno 1765 Osecca III? 
Diritto : | 


alibi 


bb 


Rappresenta una nave da guerra, spiegante a poppa la bandiera col leone, 
saldamente ancorata da due parti all'imboccatura di un porto. La scritta dice : 


BINIS IMMOTA MANEBO 
Esergo : .M: :S. (sigle del massaro) 


Rovescio : 


In mezzo ad uno scudo di stile barocco, sormontato dal corno ducale, sono 
scritte in cinque righe orizzontali le parole : 


ALOYSII MOCENICO PRINC: VENE: MVNVS. AN: 3 1765 


Nota illustrativa. La nave ancorata, che si vede nel diritto di que- 
st’osella, ricorda le misure di difesa prese dal Governo veneto 
contro le incursioni dei pirati barbareschi, che malgrado i trat- 
tati poco prima conclusi, seguitavano a infestare i mari dove 
principalmente si svolgeva il commercio dei Veneziani. Il motto 
significa: "Su due lati resterò ferma". 


290 


ALVISE IV MOCENIGO 


1763-1779 


Anno 1766 OseLLa IV? 
Diritto : 


In questo diritto si veggono rappresentati un leone e una tigre, uno di fronte 
all’ altra, ambedue ritti sulle zampe anteriori. Attorno leggesi : 


AFRICA TIGRIS AGIT PACEM CVM REGE FERARVM 


Rovescio : 


Due fronde racchiudono in sette linee orizzontali le seguenti parole : 


ALOYSII MOCENICO PRINCIPIS VENETI MVNVS. AN: IV 1766 
.M: :S. (sigle del massaro) 


Nota illustrativa. Le lunghe trattative coi varî Bey dell’Africa set- 
tentrionale, a proposito delle infeste incursioni dei pirati, erano 
finalmente approdate ad un accomodamento decisivo ; per questo, 
nel diritto dell’osella presente, furono raffigurati la tigre (che 
simboleggia l’ Africa) e il leone (Venezia) che hanno conclusa 
la pace, come spiega la scritta che significa: "La tigre africana 


stringe pace col re delle belve". 
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ALVISE IV MOCENIGO 


1763-1779 
Anno 1767 OseLLa V? 
Diritto : 


Vi è raffigurato - secondo il tipo che si riscontra nelle rappresentazioni alle- 
goriche tratte dalla mitologia - un fiume, sotto la forma di un vecchio barbuto, 
seduto a terra ed appoggiato ad un vaso da cui esce acqua in gran copia. Nella 
destra tiene un ramo fiorito di rose. In fondo è un ponte, sormontato dal leone 
alato. La scritta intorno dice così: 


MEDOACO. NOVIS. OPERIBVS. COERCITO 


Rovescio : 


SI STTTITAZZ3 


In alto, un corno ducale; ai lati ornamenti formanti ghirlanda ; nel centro in 
sette linee curve parallele, le parole seguenti : 


ALOYSII MOCENICO PRINCIPIS MVNVS A. V. MDCCLXVII 
P.A.B.VII (sigle del massaro) 


Nota illustrativa. Nel diritto si allude agli importanti lavori idraulici, 
eseguiti in quell’anno per decreto del Senato veneto, in territorio 
di Padova, specialmente coll’ incanalamento del Brenta (Medoa- 
cus è il nome latino del Brenta). Ne fa fede la scritta che signi 
fica : "Per avere, con nuove opere, regolato il corso del Brenta". 
292 


ALVISE IV MOCENIGO 


1763-1779 
Anno 1768 OseLLa VI° 
Diritto : 


Rappresenta una figura d'uomo (che l'iscrizione spiega essere S. Girolamo 
Miani) nell'atto di condurre seco a mano un fanciullo, quasi ispirandosi ad un 
astro che gli splende dinanzi nel cielo; un altro ragazzo gli si inginocchia davanti, 
| in atto di chiedergli protezione. La scritta dice: 


S: HIER: EMILIANVS. PATRITIVS. VEN. 
Esergo : R: :B (sigle del massaro) 


Rovescio : 


° n 
iP a 
MELA LT 


Vi si leggono in sei linee orizzontali le seguenti parole, contornate da una 
coroncina di foglie : 


ALOYSIO MOCENICO PRINC: VENE: MVNVS. AN: VI. 
AN: DOMINI 1768 


Nota illustrativa. Girolamo Miani, patrizio veneto, che la vita esem- 
plare aveva consacrata specialmente all’educazione dei fanciulli, 
già beatificato nel 1748, era stato posto nel novero dei santi 
nel 1767. Il Senato veneto decretò un annuo assegno alla 
Congregazione a cui il Miani aveva appartenuto, e il Doge lo 


‘volle ricordare nel diritto di quest’ osella. 5a 


ALVISE IV MOCENIGO 


1763-1779 
Anno 1769 OseLLa VII 
Diritto : 


Vi campeggia la regale figura di Venezia, col corno ducale, l’ermellino e il 
gran manto, assisa sopra un trono e avente ai piedi il leone; sorregge innanzi a 
sè con la destra uno scudo. Le parole in giro sono queste : 


HINC. ROBVR. ET SECVRITAS. 
Esergo : .V:A:B. (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Vi si leggono in sei linee orizzontali le seguenti parole contornate. da una 
coroncina di foglie 


ALOYSIO MOCENICO PRINC: VENE: MVNVS. 
AN: VII. DOMINI 1769 


Nota illustrativa. Ricorda quest'osella due fatti: i provvedimenti 
presi a propria difesa da Venezia, in seguito ad alcune som- 
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mosse avvenute ai confini dei possessi veneti coi Turchi; e l’ invio 
di una flotta, comandata dal valoroso Angelo Emo (l’ultimo 
tra i grandi ammiragli veneziani) sulle coste di Barberia, dove 
eransi rotti i patti della recente pace. L’' Emo ridusse tosto ad 
obbedienza quelle genti, obbligandole a risarcire i danni appor- 
tati ai commercianti veneti e alle loro navi. Il motto significa : 


"Da qui (vengono) forza e sicurezza". 
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ALVISE IV MOCENIGO 


1763-1779 


Anno 1770 OseLLa VIII 
Diritto : 


Vi sono due figure, le quali - com'è spiegato dalla scritta - rappresentano 


la Giustizia e la Prudenza. La Giustizia ha in una mano la bilancia e porge 4 
, x prS i pi A 
l’altra mano alla Prudenza, la quale è rappresentata con due facce. Una corona piani 

lia Ì 
sormonta entrambe le teste. pr cà ia 


Esergo: SOCIETATVM MVNIMEN 


Rovescio : 


Vi si leggono in sei linee orizzontali le seguenti parole contornate da una 
coroncina di foglie : 


ALOYSIO MOCENICO PRINC: VENE: MVNVS. 
AN: VII DOMINI 1770 
BC (sigle del massaro) 


Nota illustrativa. /! diritto allude all’ istituzione, effettuata in quel- 
l’anno, di una piccola Magistratura di terraferma incaricata di 
togliere severamente tutti gli abusi, che si erano fin allora veri- 
ficati, sulla riscossione delle gabelle, e che avevano causato gravi 
danni al pubblico erario. Le parole del diritto SOCIETATVM 
MYVNIMEN significano : "Comune difesa". i 
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ALVISE IV MOCENIGO 


1763-1779 


Anno 1771 OseLLa IX* 
Diritto : 


cane e ere 


Si vede rappresentata in questo diritto una figura di donna, vestita di una 
unga tunica, ritta in piedi, con ambe e mani troncate e gli occhi bendati. In- 
torno si legge 


NEC PERSONAS NEC MVNERA 
Esergo: SVVM CVIQVE 


Rovescio : 


Vi si leggono in sei linee orizzontali le seguenti parole, contornate da una 
coroncina di foglie : 


ALOYSIO MOCENICO PRINC: VENE: MVNVS. 
AN: IX DOMINI 1771 
N. .P (sigle del massaro) 


Nota illustrativa. Ad affermare che in tutti gli atti di governo la 
Repubblica veneta 5’ ispirava alla più rigida equità, non curando 
nè personalità nè doni (Nec personas, nec munera) e dando sem- 
pre a ciascuno il suo (Suum cuique), nel diritto di quest’osella fu 
impressa una figura allegorica, di origine greca, rappresentante 
appunto l’ imparzialità della giustizia. 33 


ALVISE IV MOCENIGO 


1763-1779 
Anno 1772 OSELLA X° 
Diritto : 


E in questo diritto rappresentato il leone di Venezia, visto di fronte, con le 
ali spiegate (leone a moleca) che tiene il Vangelo fra le zampe (chiuso), il corno 
ducale sulla testa cinta di aureola. La scritta dice solo : 


S: MARCVS VENETVS 


Rovescio : 


Lat) L'OVSIIL 
fy MOCENTCT 
$ Na) TS 
MW CET. 


Vi si leggono in sei linee orizzontali le seguenti parole, contornate da una 
coroncina di foglie 


ALOYSII MOCENICI PRINCIPIS MVNVS. AN: X 1772 
.M:A:T. (sigle del massaro) 


Nota illustrativa. Non pare che quest’osella contenga allusioni; al- 
cuni però dall’avere il leone il Vangelo chiuso, vedono il sim- 
bolo di uno stato di guerra, riferendosi al fatto che l'ammiraglio 
Angelo Emo era stato di nuovo inviato con una flotta sulle 
coste di Barberia, per sostenervi le ragioni di Venezia contro le 
prepotenze di quei barbari. 


298 x 


ALVISE IV MOCENIGO 


1763-1779 
Anno 1773 OseLLa XI° 
Diritto : 


. E in questo diritto rappresentato il leone di Venezia, visto di fronte, con le 
ali spiegate (leone a moleca) che tiene il Vangelo fra le zampe (chiuso), il corno 
ducale sulla testa cinta di aureola. La scritta dice solo : 


S: MARCVS VENETVS 


Rovescio : 


Vi si leggono n sei linee orizzontali le seguenti parole, contornate da una 
coroncina di foglie 


ALOYSII MOCENICI PRINCIPIS MVNVS. AN: XI 1773 
.G.P. (sigle del massaro) 


Nota illustrativa. Non pare che quest’osella contenga allusioni; al- 
cuni però dall'avere il leone il Vangelo chiuso, vedono il sim- 
bolo di uno stato di guerra, riferendosi al fatto che l'ammiraglio 
Angelo Emo era stato di nuovo inviato con una flotta sulle 
coste di Barberia, per sostenervi le ragioni di Venezia contro le 
prepotenze di quei barbari. 
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ALVISE IV MOCENIGO 


1763-1779 


Anno 1774 OseLLa XII 
Diritto : 


E in questo diritto rappresentato il leone di Venezia, visto di fronte, con le 
ali spiegate (leone a moleca) che tiene il Vangelo fra le zampe (chiuso), il corno 
ducale sulla testa cinta di aureola. La scritta dice solo : 


S: MARCVS VENETVS 


Rovescio : 


Vi si leggono in sei linee orizzontali le seguenti parole, contornate da una 
coroncina di foglie 


ALOYSII MOCENICI PRINCIPIS MVNVS. AN: XII 1774 
.GMB. (sigle del massaro) 


Nota illustrativa. Non pare che quest'osella contenga allusioni; al- 
cuni però dall’avere il leone il Vangelo chiuso, vedono il sim- 
bolo di uno stato di guerra, riferendosi al fatto che l’ammiraglio 
Angelo Emo era stato di nuovo inviato con una flotta; sulle 
coste di Barberia, per sostenervi le ragioni di Venezia contro le 
prepotenze di quei barbari. 
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ALVISE IV MOCENIGO 


1763-1779 
Anno 1775. OseLta XII 
Diritto : 


Porta questo diritto una figura personificante un genio alato, verso il quale 
scende dall’alto un fascio di raggi; tiene in mano una face rovesciata, al disotto 


della quale è un mucchio di dadi e maschere, simboli del giuoco e del piacere. 
La scritta dice: 


IN OPERE FVLGET 
Esergo : .V V. (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Vi si leggono in cinque linee orizzontali le seguenti parole, contornate da una 
coroncina di foglie : 


ALOYSII MOCENICI PRINCIPIS MVNVS. A: XII 1775 


Nota illustrativa. // diritto è allusivo alla repressione, che avvenne 
in quell’anno, per mezzo di una legge votata dal Senato, del 
giuoco d'azzardo che aveva preso immense proporzioni. Ciò è 
raffigurato dal genio del bene che per ispirazione del Cielo ha 
annientato quel vizio destando l’entusiasmo ed il generale con- 
tento. Da ciò il motto, riferentesi al piccolo Genio: "Risplende 


nella compiuta opera". 
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ALVISE IV MOCENIGO 
1763-1779 


Anno 1776 OseLLa XIV* 


Diritto : 


Un'immagine della Vergine col Bambino, librata fra le nubi; a’ suoi piedi 
il Doge, a capo scoperto, orante; più sotto il leone alato. Attorno si legge: 


DOMINA. MATERQ: NOSTRA 


Rovescio : 


Vi si leggono in sei linee orizzontali le seguenti parole, contornate da una 
coroncina di foglie : 


ALOYSII MOCENICI PRINCIPIS MVNVS. A. XIV 1776 
A.M.P (sigle del massaro) 


Nota illustrativa. Nessuna allusione a fatti particolari pubblici o pri- 
vati; è solo un'affermazione personale del Doge circa la propria 
fede religiosa nella Vergine, cui son rivolte le parole: "Nostra 
Signora e Madre". Si può tuttavia anche considerare quest’osella 
come allusiva al giubileo emanato in quel tempo da papa Pio VI. 
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ALVISE IV MOCENIGO 


1763-1779 
AnNo 1777 OseLLa XV* 
Diritto : 


Rappresenta Venezia in trono, col berretto dogale sul capo, lo scettro in mano; 
le sono intorno varî simboli di commercio, d’arte e d° industria. 'In giro alla figura 
si legge: 


VIRTVTIS ET IVSTITIAE FAMA 


Rovescio : 


Vi si leggono in sei linee orizzontali le seguenti parole, contornate da una 
coroncina di foglie : 
ALOYSII MOCENICI PRINCIPIS MVNVS. AN: XV 1777 
.V.S: (sigle del massaro) i 


Nota illustrativa. / commentatori vedono in quest’osella un’allusione 
alla famosa, secolare Fiera della Sensa (dell’ Ascensione) che da 
tempo immemorabile richiamava a Venezia infinito numero di 
forestieri per ragione di commerci o ai piacere, e che in quel- 
l’anno aveva ricevuto nuovo impulso dal Governo. La scritta nel 
diritto significa : "Fama di virtù e di giustizia". w 


ALVISE IV MOCENIGO 


1763-1779 
Anno 1778 OseLLa XVI? 
Diritto : 


Un piccolo specchio ornato, munito di manico, e un'àncora a due branche, 
sono rappresentati in questo diritto, incrociati fra loro. Intorno sta scritto : 


PRVDENTIA ET CONSTANTIA 
Esergo: .LAF. (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Vi si leggono in cinque linee orizzontali le seguenti parole, contornate da una 
coroncina di foglie : 


ALOYSII MOCENICI PRINCIPIS MVNVS. A: XVI 1778 


Nota illustrativa. Cominciavano in quel tempo a manifestarsi anche 
in Venezia, i primi segni di quei torbidi, che agitavano presso- 
chè tutta Europa, e che dovevano pochi anni dopo cambiarsi in 
un rivolgimento universale sull’esempio francese. Il Governo ve- 
neto, prudente e circospetto, mirava a sedare silenziosamente quei 
moti: prudenza e costanza (simboleggiati nel diritto dall’àncora 
e dallo specchio) erano la sua divisa. 
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PAOLO RENIER 


1779-1789 
Anno 1779 OseLLa I° 


Diritto : 


Vedesi in questo diritto una figura di donna, che simboleggia l’ abbondanza. 
Essa tiene in ciascuna mano una cornucopia, quella a destra rivolta verso terra, 
l’altra verso l'alto; entrambe sono riboccanti di fiori, di spighe e di frutta. Ai piedi 
della figura sta accosciato il leone. La scritta è questa: 


BONORVM AUCTRIX 
Esergo : .B:C. (sigle del massaro) 


Rovescio : 


In mezzo ad una ghirlanda ornamentale, vi è la seguente leggenda, nella quale 
devesi rilevare la discordanza fra il nome e cognome del Doge e la parola principis : 


PAVLVS REINERIVS PRINCIPIS MVNVS. AN: I 1779 


Nota illustrativa. YZ /779 fu anno di straordinaria fecondità del 
suolo, che diede dappertutto prodotti superiori ad ogni speranza. 
Il Doge volle ricordare nell’osella questa eccezionale abbondanza, 
con la scritta : "Promotrice di beni". 
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PAOLO RENIER 
1779-1789 


Anno 1780 Osecca II? 
Diritto : 


Una figura di donna è impressa in questo diritto. Essa appoggia la mano 
sinistra sopra una colonna spezzata e nella destra tiene una spada nuda sopra un 
vaso da cui escono fiamme. All’ingiro è scritto: 


PRO DEO ET PATRIA 
Esergo : R.B (sigle del massaro) 


Rovescio : 


In mezzo ad una ghirlanda ornamentale si leggono disposte in cinque righe le 
parole: | | 


PAULI REINER] PRINC: MVNVS ANNO II 1780 


Nota illustrativa. La figura del diritto, secondo l’ interpretazione del 
‘ Manin, simboleggia la costanza ; e il Doge la volle posta in 
quest’osella allo scopo di smentire le voci di alcuni suoi avver- 
sari, che lo accusavano di meditare un colpo di stato per accre- 
scere la sua autorità effettiva. La costanza sarebbe dunque qui 
rappresentata per affermare la immutabilità dei sentimenti del 
Renier verso Dio e la patria. 
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PAOLO RENIER 
1779-1789 


Anno 1781 OseLcLa III 
Diritto : 


Si vede raffigurata in questo diritto una donna in piedi coronata, avvolta in 
una gran toga, e portante nella mano destra la spada e nell’altra una corona, 
con in giro la scritta: 


IN VTROQVE PROMPTA 
Esergo : .Z.M. (sigle del massaro) 


Rovescio : 


In mezzo ad una ghirlanda ornamentale si legge in cinque righe l'iscrizione: 


PAVLI REINERJ PRINC: MVNVS ANNO II 1781 


Nota illustrativa. /n quell’anno il governo di Venezia aveva avuto 
occasione di esercitare due segnalati atti di giustizia, uno a fine 
di premio, l'altro a punizione ; aveva cioè fatto eleggere Procu- 
ratore di S. Marco Francesco Pesaro, in compenso di cospicue 
sue benemerenze verso la città; e aveva colpito con severi ca- 
stighi alcuni sudditi colpevoli di tentativi di sollevazione. Per 
questo, nel diritto, la corona e la spada sono tenute dalla Re- 
pubblica, cui vanno attribuite le parole : "In ambedue pronta". 
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PAOLO RENIER 


LIT9-L7609 
Anno 1782 OseLLa IV? 
Diritto : 


È S 
‘92044 gr ASS 


Sopra due piedestalli, cui è sovrapposto un cuscino, sono rappresentati da una 
parte il triregno pontificio, dall’ altra il corno ducale. Sopra di questi due simboli 
si legge la parola: 


POSTERITATI 
Esergo: D.T (sigle del massaro) 


Rovescio : 


In mezzo ad una ghirlanda ornamentale si legge in cinque righe l'iscrizione: 


PAVLI REINERJ PRINC: MVNVS ANNO IV 1782 


Nota illustrativa. Papa Pio VI, tornando in Italia da Vienna in 
quell'anno 1782, fu invitato a passare per Venezia; accettò 
egli l’ invito, e fu accolto con manifestazioni straordinarie di 
onore dal Governo e dal popolo. Il Doge volle ricordare l’avve- 
nimento, facendo imprimere nel diritto di quest'osella i simboli del- 
l’autorità papale e di quella dogale, col motto : "Per la posterità". 
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PAOLO RENIER 
1779-1789 


Anno 1783 OseLLa V? 
Diritto : 


Vi si vede impressa una figura di donna seduta, che stende la destra sopra 
un’ ara, La scritta dice: 


PIETAS OPTIMI PRINCIPIS 
Esergo: F.D (sigle del massaro) 


Rovescio : 


gno 
ga) mae: iolaz te 


LS vi 


In mezzo ad una ghirlanda ornamentale si legge in cinque righe la scritta: 


PAVLI REINER] PRINC: MVNVS ANNO V 1783 


Nota illustrativa. Ricorda quest osella la elargizione di ventimila 
ducati fatta, a favore dell'ospizio degli Esposti, dal Doge, al 
quale allude la scritta nel diritto : "Pietà di ottimo Principe". 
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PAOLO RENIER 


1779-1789 
Anno 1784 OSELLA VI? 


Diritto : 


Una figura di donna in piedi è impressa sopra il diritto di quest’ osella. E 
appoggiata col braccio sinistro sopra un timone di nave, presso il quale sta un’an- 
cora; nella mano destra tiene una lancia, e ai suoi piedi si scorge un cannone con 
alcune palle. In giro alla figura è scritto : 


SALVS IMPERII. 


Rovescio : 


x 
- 
- 
- 
= 
(o 
pu 
- 
- 
® 
pn E 
Pa: 
- È 
CI 
© 
” 
% 
1 


Vi si legge in sei righe la seguente scritta, contornata da una ghirlanda orna- 


mentale : 
PAVLI REINERJ PRINC MVNVS ANNO VI 1784 
.FD. (sigle del massaro) 


Nota illustrativa. // diritto allude ad una nuova spedizione di navi 
verso le coste di Barberia, per ridurre a ragione il Bey di Tu- 
nisi, il quale continuava a dar grandi molestie ai navigli veneti 


di commercio. 
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PAOLO RENIER 
1779-1789 


Anno 1785 OseLLa VIT 
Diritto : 


Rappresenta il prospetto dell’ ingresso principale dello storico e glorioso Arse- 
nale, costituito dalle due torrette fra le quali si vede una nave. La scritta dice : 


DISCIPLINA RESTITVTA 
Esergo : A.O (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Porta in cinque righe la seguente scritta, contornata da .una ghirlanda orna- 
mentale : 


PAVLI REINERJ PRINC: MVNVS ANNO VII 1785 


Nota illustrativa. /n conformità ad uno degli obblighi inerenti alla 
sua carica, il Doge, visitando in quell’anno l’ Arsenale, vi aveva 
rilevato irregolarità ed abusi, che in seguito a sua denunzia fu- 


rono repressi e puniti. Ciò è ricordato dalla scritta nel diritto : 
"Ristabilito il buon ordinamento". 
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PAOLO RENIER 
1779-1739 


Anno 1786 OseLLa VIII? 
Diritto : 


Ha questo diritto una figura di donna che tiene con la destra la spada e con 
la sinistra lo scudo. Dice la scritta : 


RERVM TVTELA SALVSQVE 
Esergo : .F.M.R. (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Vi si legge in cinque righe contornate da una ghirlanda ornamentale : 


PAVLI REINERJ PRINC MVNVS ANNO VIII 1786 


Nota illustrativa. La spedizione contro Tunisi, mercè il valore e la 
sagacia del supremo comandante Angelo Emo, aveva ottenuto 
buon successo. Bombardate le città di Biserta e Sfax, il Bey era 
stato costretto ad accettare la pace, a condizioni favorevoli a 
Venezia. Ciò volle ricordare il Doge Renier in questa sua osella ; 
‘ed infatti la scritta nel diritto significa: "Protezione e salvezza 
dei propri beni". 
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PAOLO RENIER 


1779-1789 
Anno 1787 OseLLa IX? 
Diritto : 


E impressa in questo diritto la figura di un leone andante, senz’ ali nè altri 
simboli od ornamenti. La scritta in giro è la seguente: 


CAVTVS SIMVLQVE PROMPTVS VLTIONI 
Esergo: G.F (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Vi si leggono in cinque righe le seguenti parole contornate da una ghirlanda 
ornamentale : 


PAVLI REINERJ PRINC MVNVS ANNO VIII 1787 


Nota illustrativa. // diritto pare alluda alle mosse della flotta co- 
mandata da Angelo Emo, che dopo la felice spedizione in Africa 
badava a sorvegliare il Mediterraneo per impedire le scorrerie dei 
pirati. La scritta significa : "Prudente (sottint. il capo delle forze) 
e insieme pronto alla riscossa". 
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PAOLO RENIER 


1779-1789 
Anno 1788 OSELLA X° 
Diritto : 


Una donna seduta sopra una cattedra raffigura la Repubblica Veneta; ha il 
corno sul capo, il leone col Vangelo ai piedi da una parte, ed alcune bandiere 
ed emblemi guerreschi dall’ altro lato. All’ingiro sta scritto : 


CAVTE SEDIT PROMPTE SVRGIT 
Esergo: G.F (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Vi si leggono le seguenti parole, in cinque linee, contornate da una ghirlanda 
ornamentale : 


PAVLI REINERJ PRINC: MVNVS ANNO X 1788 


Nota illustrativa. La neutralità marittima di Venezia, proclamata 
dal Governo, in occasione dei conflitti europei di quell’anno, è 
ricordata, nel diritto, dalla scritta : "Con prudenza aspettò, pron- 
tamente sorge". 
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LODOVICO MANIN 
1789-1797 


e 


ANNO ‘1789 Oi e 
Diritto : 


L'IBBRIAS.,»” 
(Toe 


In questa sua prima osella il Doge Manin fece imprimere la figura della libertà, 
che tiene in una mano il corno ducale e nell’ altra un libro (il codice delle leggi). 
Sotto la figura, a chiarirne il significato, è scritta la parola LIBERTAS, e in giro 
si legge: 

EFFVLSIT ERGO EFFVLGEAT 


Rovescio : 


Chiuse fra una ghirlanda ornamentale, si leggono in cinque linee queste parole: 


LVDOVICI MANIN PRINC. MVNVS ANNO I 1789 


Nota illustrativa. Nel diritto di quest’osella il Doge volle ricordare 

che la sua elezione ebbe luogo con la maggiore libertà di voto, 

e soltanto in virtù dei meriti personali dell’eletto, meriti che già 

avevano avuto occasione di brillare nelle precedenti sue cariche, 

e dovevano quindi brillar maggiormente nel supremo seggio di 

principe. La scritta significa appunto: "Ha brillato: dunque 
brilli". 
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LODOVICO MANIN 


1789-1796 
Anno 1790 OseLca II° 
Diritto : 


E in questo diritto rappresentata una galera veneta, in atto di combattere vit- 
toriosamente contro un vascello corsaro. La scritta dice 


AFRICIS LEO SAEVUS IN UNDIS 
Esergo M.B. (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Porta in cinque righe la seguente scritta, contornata da una ghirlanda orna- 


mentale : 
LVDOVICI MANIN PRINCIPIS MVNVS. A. II 1790 


Nota illustrativa. Parecchi scontri fortunati ebbe in quell’anno la flotta 
veneziana incrociante nel Mediterraneo con le navi corsare; a 
ciò allude il diritto. La scritta significa : "Il leone è fiero nelle 
onde africane". 
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LODOVICO MANIN 


V709-1797 
Anno 1791 Osecca III° 


Diritto : 


Si vede in questo diritto la figura di Venezia, seduta in trono, ornata del 
corno ducale ; stanno ai suoi piedi bandiere, un ramo d’ulivo e il Vangelo di 
S. Marco. La scritta intorno dice : 


CONCORDIA CIVIVM FELICITAS REIPVPL 
Esergo M.B. (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Vi sì legge in cinque linee la seguente scritta, contornata da una ghirlanda 
ornamentale : 


LVDOVICI MANIN PRINCIPIS MVNVS. A. II 1791 


Nota illustrativa. Sappiamo dalla storia che, mentre in tutta Europa, 
sull'esempio della Francia in rivoluzione, fremeva lo spirito della 
libertà, la vecchia repubblica nostra si cullava, e non da allora 
soltanto, nella quiete più piena, senza far mostra di addarsi di 
quanto le accadeva d’ intorno; ed a ciò si volle alludere nel 
diritto di quest’osella, come dimostra la scritta che significa : 


"La concordia fra i cittadini è la felicità dello Stato". dà 


LODOVICO MANIN 


1789-1797 
Anno 1792 OseLLa IV? 
Diritto : 


% 

E impressa in questo diritto una donna, avente nella mano destra un libro 
aperto e la penna, nella mano sinistra una lucerna accesa; presso a lei è una gru, 
che tiene nella zampa sollevata una pietra. In giro si legge: 


NOSTRA IN HAC FELICITAS 
Esergo : P.A .B (sigle del massaro) 


Rovescio : 


& 


LE 
i 
DI 

TIR d 


Porta questo rovescio in cinque linee la seguente scritta, contornata da una 
ghirlanda ornamentale : 


LVDOVICI MANIN PRINCIPIS MVNVS. AN. IV 1792 


Nota illustrativa. La gru rappresentata nel diritto simboleggia la 
vigilanza; e tale attributo può estendersi anche alla figura di 
donna che tiene il libro e la lucerna. Si allude dunque alle 
vigili sollecitudini del Governo veneto, perchè, malgrado i tempi 
torbidi, la pace dello Stato non fosse compromessa. La scritta 
significa : "In questo è la nostra tranquillità". 
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LODOVICO MANIN 
1739-1797 
Anno 1793 OseLLa V* 
Diritto : 


Rappresenta la Vergine, che scende dal cielo col capo coronato di stelle, e 
allontana da Venezia, allargando le braccia, una nave. La scritta dice: 


NEC NVPER DEFECI 
Esergo : .Z.A.B. (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Vi si legge in cinque linee la seguente scritta, contornata da una ghirlanda 
ornamentale : 


LVDOVICI MANIN PRINCIPIS MVNVS. AN. V: 1793 


Nota illustrativa. Grazie ad opportuni provvedimenti, Venezia fu in 
quell’anno tenuta immune dal flagello della peste; una nave 
straniera infetta, per poco non la diffuse fra i cittadini, e fu a 
tempo mandata in quarantena a Poveglia. Il fatto fu attribuito 
a intercessione della Vergine, dalla quale, secondo la rappre- 
sentazione del diritto, verrebbero proferite le parole: "Nè pur 


ora mancai". 
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LODOVICO MANIN 
1739-1797 
Anno 1794 OseLLa VI° 
Diritto : 


Rappresenta la Repubblica, ritta in piedi, adorna dal corno e del manto; sta 
fra due are, sopra una delle quali posa con la destra una croce; dall'altra ara 
sorge un serpente, che si rizza verso uno specchio tenuto con la sinistra dalla figura. ‘ 
La scritta in giro dice: 


IN VTRAQVE SALVS 


Rovescio : 


par 
(4) 


%, i $ f o) 
« # ale bi; # 


Ate 


ra 


Entro un leggero ornato a piccoli ovali, formante ghirlanda, si leggono le 
seguenti parole in sei righe | 
LVDOVICI MANIN PRINCIPIS MVNVS. AN, VI 1794 
.D:B. (sigle del massaro) 


Nota illustrativa. Nella religione e nella prudenza, (rappresentate 
rispettivamente dalla croce e dalla serpe impressi nel diritto) 
riponeva la Repubblica la propria salvezza. Tale il significato 
dell'osella, espresso dal motto:"Nell’una e nell'altra la salvezza". 
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LODOVICO MANIN 


1789-1797 
Anno 1795 OseLLa VII. 
Diritto : 


Una nave, a vele spiegate, è qui rappresentata ; verso la prora sta una co- 
lomba, che ha nel becco un ramoscello d' ulivo ; in fondo si delinea un porto. 
La scritta in giro è questa: 


PAX IN VIRTVTE TVA 


Rovescio : 


In questo rovescio si legge in sei linee contornate da una ghirlanda ornamentale: 


LVDOVICI MANIN PRINCIPIS MVNVS. AN. VII 1795 
.F.Z. (sigle del massaro) 


Nota illustrativa. Alcuni commentatori vedono in quest’osella un’al- 
lusione ad uno scontro fortunato sostenuto dalle navi venete con- 
tro i pirati; ciò sarebbe giustificato dal motto: "Nel tuo valore 
è la pace". Altri la riferiscono all'aver la Repubblica di Venezia 
riconosciuto il nuovo Governo francese (Direttorio) scambiando 


con esso i rappresentanti. i 
32 


LODOVICO MANIN . 


1789-1797 
Anno 1796 OseLca VIII? 
Diritto : 


La Repubblica, ritta in piedi, ornata di manto e corno dogale, allargando le 
braccia, riceve le offerte che a lei fa un uomo inginocchiato, il quale ha davanti 
a sè sacchi di denaro. In giro si legge: 

MATRI AMANTI AMANTES FILII, 

Esergo : . F.B. (sigle del massaro) 


Rovescio : 


Vi si legge in cinque linee la seguente scritta, contornata da una ghirlanda 
ornamentale : 


LVDOVICI MANIN PRINCIPIS MVNVS. AN. VIII 1796 


Nota illustrativa. /n quest’osella, che fu l'ultima della Repubblica, 
il Doge Manin volle ricordare che il pubblico erario trovandosi 
in gravi ristrettezze, raccolse in quell’anno dai cittadini cospicue 
somme, che valsero se non altro a togliere la città da momen- 
tanei imbarazzi; non già, purtroppo, a liberarla dalla fatalità 
della prossima fine ingloriosa. Il motto significa : " All'amorosa 
madre i figli amorosi". 
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"MEDAGLIE" COMUNEMENTE 
CHIAMATE "OSELLE". 


LA MEDAGLIA OSELLA ANONIMA. 


A serie delle oselle venete si suole iniziare, così nei libri 

che trattano di tale argomento come nelle collezioni, 

con un tipo speciale conosciuto sotto la denominazione di 

"Osella Anonima", epiteto derivante dal fatto che essa 

non porta alcun nome di Doge, nè una data, nè altra qual- 

siasi indicazione che valga a precisare il tempo e il fine 
della sua coniazione. 

Che questa medaglia sia da annoverarsi fra le oselle, 
affermano alcuni scrittori; tale opinione sarebbe poi av- 
valorata dall’ aspetto e dalle iscrizioni che essa porta im- 
presse, e soprattutto dalla parola MVNVS (dono) che, 
come abbiamo visto, è caratteristica della maggior parte 
delle oselle. A questo proposito mi è caro ricordare un 
antico sostenitore della opinione che sia questa la prima 
delle oselle. Nel Museo civico Correr di Venezia si con- 
servano alcuni libri manoscritti chiamati "Commemoriali", 
dettati nel secolo XVIII da un Gradenigo, e conservati 
appunto fra i Codici Gradenigo. Ebbene, in tali codici 
questa osella è ricordata per ben tre volte; nel codice che 
porta i numeri 200-III a carte 49, essa è riprodotta con 
un discreto disegno a mano, sia del recto che del verso, 
disegno fiancheggiato da una nota affermante appunto trat- 
tarsi della prima in ordine di tempo delle Oselle venete. 
Nel codice 65-I a carte 50, abbiamo una nuova riprodu- 
zione, e assai bella, dell'osella stessa; il disegno è di 
un pittore di quel tempo, il Grevenbroch. Finalmente 
nel codice 200-XII a carte 3, il Gradenigo riparla del- 
l’osella, la descrive, le attribuisce con sicurezza la data 
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1521, e ripete che è questa la prima delle oselle, e che. 
la segue quella di Antonio Grimani che inizia la serie 
delle oselle con i nomi dei dogi. 

Altri però tra gli scrittori in materia, come Leonardo 
Manin, il Dr. Werdnig ed il Co. Nicolò Papadopoli- 
Aldobrandini, non ammettono che questa medaglia sia da 
annoverarsi fra le oselle. Il Werdnig (pag. 21) d'accordo 
col Manin, pensa che questa medaglia non sia un'’osella, 
ma una specie di Ricordo distribuito ai patrizi di Venezia 
in occasione dell’incoronazione di qualche Doge. 

La questione pertanto resta tuttora insoluta. 

Ecco ora riprodotta l'immagine con la descrizione delle 
due parti di questa medaglia osella. 
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MEDAGLIA OSELLA ANONIMA 


Diritto : 


Sopra due troni posti uno di fronte all’altro, stanno la Vergine Maria e il 
Redentore ; la mano di questo posa la corona sul capo della Vergine. Ai piedi 
di ciascuna figura è un angelo; e in alto una colomba, circondata da teste alate 
d'altri. angioletti. L'’ iscrizione, che gira il complesso delle figure, è assai strana per 
la sua ortografia, di un latino... molto discutibile. Eccola : 


.REDENTOR. (sic) MMVNDI. .REGINA CELI. (sic) 


Rovescio : 


Porta tre figure : a sinistra la Pace, riconoscibile dal ramo d'ulivo che tiene 
in mano; nel mezzo la Giustizia, con la spada e la bilancia simboliche; a destra 
l’Abbondanza, con la cornucopia. Attorno si legge la seguente scritta : 


.MVNVS. .DATVR. .NO.BILIBVS. .VENETIS. 
scritta che è quasi uguale (cosa degna di nota) a quella del rovescio dell’osella 
speciale di Andrea Gritti, di cui parliamo a pag. 28. 
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‘DE di 
Meg ana 
i; 


LA PROVA DELLA PRIMA OSELLA 
DEL DOGE ANDREA GRITTI. 


EI Diari di Marin Sanudo, in data 9 dicembre 1523, 

si legge: "In questi giorni dovendo il Doxe nostro 
"dar a li zentilhomeni per queste feste la moneda d’arzento, 
"et havendo fato far una medaia a Vetor Gambello lavora 
"în Zecha di conio, da una banda la sua testa con let- 
"tere attorno Andreas Griti Dux Venetiarum e da 
"l'altra uno San Marco in piedi con il Principe in zeno- 
"chioni davanti con el stendardo in mano etc.; et perchè 
"a molti non pareva tal cossa si potesse far in arzento, 
"atento missier Nicolò Trun doxe fè bater una moneda 
"dove era la sua testa suso, si spendeva soldi 20  chia- 
"mata Truni, unde dil 147... a dì... fu preso nel Consejo 
"di X che più si stampasse in Zecha ditti truni nè più 
"si potesse meter su alcuna moneda la testa dil Doxe, 
"per il che li Cai di X passati suspese in Zecha non sì 
"batesse tal medaia; et sier Andrea Mudazo è proveditor 
"sora la Zecha, con queli di le Raxon Vecchie che è 
"questo cargo di dar tal presenti, solicitando la risolution, 
"li Consieri terminorono che tal medaia con la testa non 
"si dovesse far, ma si facesse da una banda San Marco 
"con il Doxe in zenochioni davanti, e lettere atorno An- 
"dreas Gritti S. M. Veneti e da l’altra lettere in mezzo 
"che dixe: Andreae Gritti Principis munus anno primo". 

Da questo cenno del nostro diligente diarista si rileva 
dunque che il Doge Gritti, secondo fra i Dogi che conia- 


rono oselle, aveva voluto far imprimere nella sua prima 
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osella il proprio ritratto + ma che tale sua idea sembrando 
fosse un segno troppo marcato di autorità personale, con- 
traria perciò allo spirito repubblicano del governo veneto, 
non ottenne l'approvazione della Signoria, che con delibe- 
razione speciale, vietò ai Dogi di far coniare sulle oselle 
la propria effigie. 

Il Doge Gritti dovette perciò desistere dalla sua idea, 
e far modificare l'impronta della sua prima osella, adot- 
tando la forma che abbiamo a suo luogo descritta (vedi 
"DESCRIZIONE DELLE OSELLE"). 

La Osella del tipo ideato dal Gritti era stata però, a 
titolo di prova, già coniata in alcuni esemplari; e di tali 
esemplari ne esistono due in argento posseduti dal Museo 
Imperiale di Vienna, e dall'autore di questo studio, ed uno 
in piombo dal Museo Civico Correr. Il conte Nicolò 
Papadopoli-Aldobrandini, cultore sapiente e appassionato 
di numismatica, nella sua poderosa opera Le monete di 
Venezia, vol. Il pag. 145, dice: 

"Il signor Aldo Jesurum di Venezia e il Museo Im- 
"periale di Vienna possiedono una bella moneta d'argento 
"del peso di gr. 9.30, di cui un esemplare in piombo si 
"conserva nel Museo Civico e Correr. Per la testa del 
"Doge che vi si vede al diritto e per la leggenda "Munus 
"datum nobilib venet", credo si tratti del progetto di 
"'osella respinto". 

Avendo dunque la fortuna di possedere questo pezzo, 
prezioso per la sua rarità, ne dò qui appresso le figure e 
la descrizione. 
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PROVA DELL'OSELLA GRITTI 
1523 


Diritto : 


Rappresenta il busto del Doge Gritti, visto di profilo, ornato di corno e man- 
telletto ducale. La scritta in giro è la seguente 


ANDREAS GRITI DVX VENET 


Rovescio : 


Vi si vede S. Marco, seduto in trono, in atto di scrivere sopra un libro 
. (il Vangelo) sostenuto da un leggìo. In basso, a destra, si scorge la testa del 
simbolico leone. Le parole in giro sono: 


MVNVS DATVM NOBILIB VENET 
Esergo: .S.M.V. (Sanctus Marcus Venetus) 
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LE MEDAGLIE OSELLE DELLE DO- 
GARESSE. 


3 opportuno qui accennare ad altre due medaglie, che 
quantunque portino impropriamente il nome di oselle, 
pure passano con tale appellativo nelle raccolte e nei libri; 
parlo delle due medaglie coniate la prima nel 1597 per 
MWCorosina MCorosini, moglie del Doge Marino Grimani 
(1595-1605), la seconda nel 1694 per Élisabetta Quirini, 
moglie del Doge Silvestro Valier (1694-1700). Ho detto 
che il nome di oselle, dato a queste due medaglie di 
Dogaresse, non è esatto, essendochè tal nome per la sua 
origine e per il suo significato, già spiegato nell’ INTRODU- 
| ZIONE, appartiene esclusivamente alle medaglie-speciali emesse 
ogni anno dai Dogi; nè d'altra parte le Dogaresse avevano 
facoltà alcuna di compiere tale atto, il quale non ha dunque 
altro valore che quello di un omaggio verso la moglie del 
Capo dello Stato, malgrado la rassomiglianza esteriore di 
tali medaglie alle oselle dogali, e il titolo di ducissa (doga- 
ressa) apposto alla scritta del rovescio. 

Dalle mie ricerche ho potuto stabilire che di queste 
medaglie oselle ne fu battuto qualche pezzo anche in oro. 
Infatti il Museo Correr di Venezia ed il Gabinetto di 
Brera in Milano posseggono, ciascuno, un esemplare. 

Ecco qui appresso le figure e la descrizione delle due 
medaglie oselle, in argento, da me possedute. 
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MOROSINA MOROSINLGRIMANI 
1597 


Diritto : 


AVEGON 


ER ; 
RETE II >. 

£ Pin 

s 


È ld 
CAO Li 
TA had 


Vi è impresso il ritratto della Dogaressa, a mezzo busto, di profilo, coi ca- 
pelli sciolti, il corno ducale sul capo. Attorno si legge : 


MAVROCENA. MAV.ROCENA. 


Rovescio : 


dans 


Circondate da una fronda che forma corona, sono scritte in sei righe orizzon- 


tali le seguenti parole : 
MVNVS MAVROCENAE GRIMANAE DVCISSAE VENETIAR 
597: 
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ELISABETTA QUIRINI/VALIER 
1694 


Diritto : 


Porta il ritratto della Dogaressa, veduta di profilo, a mezzo busto, in elegante 
acconciatura del tempo. Sotto al busto sono le iniziali del coniatore : 


IF N 


Rovescio : 


Si leggono in questo rovescio, scritte in sei righe e chiuse da una corona di 
foglie di lauro, queste parole : 


MVNVS ELISABETH QVIRINAE. VALERIAE 
DVCISSAE VENETIAR. 1694. 
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LA MEDAGLIA OSELLA DEL LIDO. 


h' ; ; 
i conosciuta sotto questo nome, e fa parte di molte 


collezioni, una medaglia coniata nel 1797, dopo la 
fine della Repubblica, per ricordare un avvenimento di cui 
parlerò più avanti. Che questa medaglia sia veramente 
un osella, non si può certo affermare, non fosse altro per 
il fatto che la sua coniazione è posteriore alla caduta della 
Serenissima ; ma non credo inopportuno inserirla qui, pas- 
sando essa ormai con tale nome, quantunque nelle col- 
lezioni più accuratamente tenute (come ad esempio quella 
del Museo Civico Correr di Venezia) venga classificata 
tra le medaglie impropriamente chiamate oselle. 

Espongo ora brevemente, prima di passare alla sua 
descrizione, la ragione che portò a coniare questa medaglia. 
Mi servo per questo del chiaro e preciso accenno che 
ne dà il compianto direttore dell'Archivio di Stato di 
Venezia, Comm. Carlo Malagola, nella sua recente opera 
Le Lido de Venise à travers l’ histoire. Dopo aver parlato 
delle grandi opere di fortificazione del Lido che il governo 
della Repubblica aveva fatte costruire, nel ‘500, il Mala- 
gola dice che il governo stesso, volendo stabilirvi anche 
una fabbrica di polvere da fuoco pei bisogni di guerra, 
strinse uno speciale contratto con un Marcello della Marca, 
assegnandogli un terreno speciale all’ entrata del porto, sul 
quale fu costruito un apposito edificio, denominato il T'ezon, 
per la fabbricazione della polvere. 

Tale edificio continuò a servire negli anni successivi 
parte al primitivo uso, parte a caserma ; "e probabilmente 
"nello stesso sito — traduco dal Malagola — o poco di- 
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"Iscosto da esso, esisteva ancora il laboratorio dell'artiglieria 
"che il 20 ottobre 1797, sotto il Governo Provvisorio, 
"per l’imprudenza d'un soldato francese che lavorava fu- 
"mando la pipa, scoppiò con un fracasso terribile e con 
"l'apprensione d'un immenso disastro, perchè vi era sotto 
"il laboratorio un deposito di 15.000 libbre di polvere, 
"di cui una parte aveva già preso fuoco. 

"Il coraggio dimostrato in quest'occasione dal capitano 
"Carlo Lodena, dai marinai e dai soldati Schiavoni, da 
"un ufficiale e da soldati polacchi, fu veramente ammire- 
"vole. Con pericolo della loro vita essi tolsero da quel 
"magazzino 120 barili di polvere, salvando così l’ Ufficio 
"sanitario che si trovava accanto. L'edificio ruinato fu finito 
"di atterrare col cannone del forte di Sant'Andrea. 

"Il gran merito dei salvatori fu eternato con un atto 
"di nobile gratitudine della Municipalità provvisoria di 
"Venezia in una medaglia: Urbis servatoribus benemerens 
"patria. Essa rappresenta l’edificio incendiato e i soldati 
"che lo sgombrano dai barili di polvere". 

Dal brano del Malagola, risulta chiaro il motivo per 
cui fu coniata la medaglia osella del Lido, della quale 
ne conserva un esemplare in oro il Gabinetto Numismatico 
di Brera in Milano. 


Ecco ora la sua descrizione : 
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MEDAGLIA OSELLA DEL LIDO 
1797 


Diritto : 


Vi si vede raffigurato un edificio, dell’aspetto di un castello o di una fortezza, 
robusto e maestoso, in preda ad un incendio. Nubi di fumo e getti di fiamme ne 
escono da ogni parte; in basso, presso un’ampia arcata, si vedono figure d’uomini 
intenti a combattere contro il disastro. La scritta all’ingiro dice: 


MVNICIPALITAS PROVISORIA VENETA 


Rovescio : 


Si legge, in otto linee orizzontali, chiuse in giro da una corona, la seguente 
iscrizione : 
URBIS SERVATORIB BENEMAERENS PATRIA AD LITUS 
EXPLOSIONE REPARATA 1797 
(Ai salvatori della città, la patria riconoscente, per la evitata esplosione al Lido, 


1797). 
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PPS PRINCIPALI. COLLEZIONI. DI. 
OSELLE IN ITALIA E ALL’ESTERO. 


maggiore sviluppo di questo mio manuale per il rac- 

coglitore di oselle, o per chi di tale studio s'in- 
teressi, non mi sembra inutile dare un elenco delle maggiori 
collezioni pubbliche e private di oselle veneziane, esi- 
stenti in Italia e fuori. Per avere le notizie necessarie, ho 
interrogato, servendomi dell’ ottima Guida Numismatica 
Universale di F. ed E. Gnecchi (Milano, Hoepli 1903), 
tanto 1 collezionisti privati, quanto i Musei, le Accademie, 
le Gallerie ed altri istituti che potessero possedere oselle. 
Inoltre molte informazioni mi giunsero direttamente per 
merito della Rivista Italiana di Numismatica, e del Bol- 
lettino Italiano di Numismatica, che gentilmente pubbli- 
carono, più volte, un cenno a questo scopo. 

Benchè le risposte mi sieno pervenute, per cortesia squi- 
sita, da quasi tutti quelli a cui m'indirizzai, non pretendo 
di presentare qui una nota completa di tali raccolte; e 
quindi chiedo scusa delle involontarie omissioni. 
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ELENCO delle più importanti collezioni di Oselle 


veneziane esistenti in Italia ed all’ estero. 


GOLLEZIONI ITALIANE 


PERSONA o ENTE 
che possiede CENNO SULLA COLLEZIONE 


la Collezione 


Bassano Veneto|| Museo Civico Questa collezione, veramente no- 
tevole, si compone di 262 oselle, oltre 
a pochi esemplari d’oro; tutti i Dogi 
che coniarono oselle sono in essa rap- 


presentati. 


Belluno Museo Civico Questa collezione non è riordinata, 
comprende varie oselle ma non si co- 


nosce il numero. 


Bologna Museo Civico A questo Museo sono annessi due 
medaglieri, l’ uno governativo, l’ altro 
comunale. Quest’ ultimo manca ancora 
di regolare catalogo, solo sappiamo 
che possiede 56 oselle; il governativo 
invece è catalogato, ed il suo conte- 
nuto merita menzione, componendosi 
esso di 164 oselle. Questa. raccolta 


potrebbe facilmente essere arricchita, 


perchè mancano esemplari comuni degli 


ultimi Dogi. 
Milano R. Gabinetto Numi- Questa collezione riordinata per 
smatico di Brera | cura dell’egregio prof. Serafino Ricci 


direttore del Gabinetto, conta 251 


pezzi, e sarebbe una delle migliori 


raccolte se non difettasse specialmente 
nel numero delle oselle del Gritti e 


del Lando delle quali ne possiede sol- 
tanto 3 di ognuno di questi Dogi. 


Meritano essere menzionate le due 
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CITTÀ 


Padova 


Padova 


Pavia 


Roma 
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PERSONA o ENTE 


che possiede 
la Collezione 


CENNO SULLA COLLEZIONE 


da Lazara Pisani Co. 
Antonio 


Museo Civico (Mu- 


seo Bottacin) 


Mariani Avv. Prof. 


Mariano 


Collezione numisma- 
tica di S. M. il 
Re Vittorio Ema- 


nuele III 


medaglie oselle battute in oro della 
Dogaressa Morosini e del Lido. 


Questa collezione è assai ricca 
contenendo N. 258 pezzi, oltre alcune 
doppie. 

Mancano principalmente vari esem- 


plari del Gritti e del Lando. 


Veramente bellissima è la raccolta 
di oselle di questo Museo, tanto che 
merita senza dubbio di essere annove- 
rata tra le più copiose e migliori che 
esistano. Essa è quasi completa man- 
candole appena 4 oselle. Possiede 
inoltre 9 oselle d’oro e diversi du- 
plicati. 


Pur non essendo molto copiosa è 
da ricordarsi anche la collezione pri- 
vata del prof. Mariani, noto cultore 
di Numismatica. La collezione com- 


prende 75 oselle. 


È noto universalmente che il nostro 
augusto Sovrano, è fra i cultori più 
appassionati e più competenti della 
scienza che studia le antiche medaglie 
e monete, e presiede anzi la Società 
numismatica italiana. Si sa pure che 
la sua collezione è, per il numero e 
per la varietà degli elementi che la 
compongono, una delle più cospicue 
del mondo ; non poteva dunque man- 
care in essa una notevole raccolta delle 
interessanti Oselle Veneziane. 

Dall'elenco che ho potuto ottenere 


|| PERSONA o ENTE 
CITTÀ che possiede CENNO SULLA COLLEZIONE 


la Collezione 


dall'alta benevolenza di S. M., e per 
cortesissimo interessamento del compian- 
to Generale Giuseppe Ruggero, noto 
cultore di Storia Patria, apparisce che 
tale raccolta è veramente eccezionale, 
non soltanto per la ricchezza numerica, 
ma ancora più per l’ importanza scien- 
tifica. Il notevolissimo numero delle 
varianti che vi sono comprese, ne ac- 
cresce difatto il valore, essendo noto 
che di una stessa osella esistono talora 
due o più tipi, aventi differenze più 
o meno rimarchevoli; s'intende poi | 
che la serie è completa. I pezzi della 
collezione, sono in totale 317 in ar- 


gento e 63 in oro, comprese le varianti. 


Udine Museo Friulano Questo Museo può vantare an- 
ch'esso, come una delle più ricche, la 
sua collezione di oselle, che ammontano 


- senza doppie nè varianti, - a 246. | 


Vajanello Co. Gaddo Vimercati È una delle più belle raccolte 
(Crema) Sanseverino particolari che si conosca essendo com- |l 

1 pleta. Appartiene alla Nob. Famiglia 

Vimercati fino dal tempo della Re- 

pubblica, ed il suo catalogo fu com- 

pilato nel 1789, al quale furono poi 

aggiunte le ultime oselle del Doge Lo 


dovico Manin. 


Valdobbiade- || Comm. Celestino Piva Collezione iniziata da poco tempo 
ne (Treviso) però con intensa passione di studioso. 
Raggiunse già oltre 200 pezzi e con 
tinua l'assidua ricer:a per arrivare nel 
più breve tempo possibile alla raccolta 


completa. 
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i PERSONA o ENTE 
CITTA che possiede CENNO SULLA COLLEZIONE 


la Collezione 


Venezia R. Museo Archeolo- In questo Museo fu trasportato 
gico del Palazzo || quanto di meritevole d'essere conser- 
Ducale vato esisteva nell’ antica Zecca della 
Serenissima ; così esso ebbe, oltre alla 
raccolta intera delle oselle veneziane, 
anche i punzoni o matrici che servi- 


rono a coniarle (meno una parte, de- 


positata presso l'Archivio di Stato). 


Venezia Senatore Co. Nicolò L’On. Conte Nicolò Papadopoli 
Papadopoli Aldo- || Aldobrandini, collezionista appassionato 
brandini e come pochi competente, autore del- 
l’opera lodatissima "Le Monete di 
Venezia", ha fra le monete e meda- 
glie della sua magnifica raccolta, anche 
le Oselle, in collezione che può con- 
siderarsi completa, non mancando che 
un unico pezzo (la quarta osella di 
Andrea Gritti - 1526); alcune di 


dette oselle sono d’oro. 


Venezia Museo Civico Correr Il Museo Civico di Venezia con- 


; ; = 
tiene, com’ è naturale, una ricca col- 


lezione d’oselle, ordinata con lodevole 
praticità ; perchè oltre alla precisa e 


diligente distribuzione, è da notarsi 


l'aggiunta di tabelle, sovrapposte alle 


vetrine, che servono di pronto aiuto 


al visitatori che cerchino indicazioni 
esplicative. Oltre alla serie completa 
delle oselle, questo Museo possiede 
numerose varianti, calchi e riprodu- 
zioni in diversi metalli delle oselle 
medesime. Di molte ha anche la ri- 


produzione in oro. 
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PERSONA o ENTE 
che possiede 
la Collezione 


Venezia Aldo Jesurum 
Vicenza Museo Civico 
Zoppola Fratelli Conti Fran- 
(Udine) cesco e. Nicolò 
Zoppola 
Possiedono inoltre 
a Como Museo Comense 


Civico Museo Ala - 


a Cremona 


Ponzone 
a Ferrara Civico Museo di Ar- 
cheologia 
a Firenze R. Museo Archeolo- 
gico 
a Passariano {| Nob. Ludovico Manin 
(Udine) 
a Pavia Museo Civico di Storia 
Patria 
a Venezia Notaio Dr. Emilio 
||  Piamonte 


CENNO SULLA COLLEZIONE 


La mia collezione è completa, ol- 
tre a vari pezzi in oro, ed i suoi 
esemplari sono di ottima conservazione. 
Merita speciale menzione il pezzo con 
l'effigie del Gritti, illustrato e descritto | 
a pagina 329 di questo manuale. 


Possiede 43 oselle, delle quali 4 


in oro. 


Anche questa collezione può con- 
siderarsi una delle più belle, essendo 
composta di 264 pezzi, alcuni dei 
quali anche in oro, oltre vari duplicati. 


oselle veneziane : 


12 pezzi. 

23 » di cui 2 in oro. 

8 » dicui l in oro. 
11 » dei quali 2 in oro. 
p7 fa 

sa 

20%» 
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COLLEZIONI ESTERE 


PERSONA o ENTE 
che possiede CENNO SULLA COLLEZIONE 


la Collezione 


Londra British Museum Ha una bella raccolta, ma non 
catalogata, e non mi fu possibile co- 
noscere il numero dei pezzi. 


Londra Mr. B. Newgass Possiede fino dal 1902 una colle- 


zione di 235 pezzi acquistata a Venezia 
che credo sarebbe disposto a cedere. 


Nelle sue ricchissime e variate col- 


New York Mr. H. Walters 
lezioni di oggetti d’arte antichi, che 
formano una specie di Museo privato, 
trovasi anche una piccola collezione di 
oselle composta di 90 pezzi in buona 


conservazione. 


Il bibliotecario mi risponde che il 


"Cabinet des Médailles de Paris" pos- 


Parigi Biblioteca Nazionale 


siede un gran numero d’oselle, e che 
su tale raccolta il Dr. Werdnig (autore 
dell’opera "Die Osellen, oder Miinz- 
Medaillen der Republik Venedig") ha 
condotto il suo lavoro; che poi la rac- 


% 


colta non si è arricchita d'altre oselle. 
Trento Biblioteca e Museo Nella sua collezione numismatica 
Comunali questo istituto conta anche un centi- 


naio di oselle veneziane. 


ria ed Arte di pezzi e ricchezza di varianti, è questa 
collezione, composta di 266 pezzi di 
oselle veneziane, (alcune di peso dop- 
pio e parecchie in oro). Il Direttore 
del Museo m' informa che la raccolta 
deriva per la massima parte, da quella 


Bellissima veramente, per quantità 
del Dott. Costantino Cumano. 


Trieste Museo Civico di Sto- 
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PERSONA co ENTE 
che possiede 
la Collezione 


Cuzzi Ing. Arturo 


Windischgratz  Prin- 
cipe Ernst 


Vienna 


Raccolta numismatica 
dell’ I. R. Museo 
di Corte 


Vienna 


Zagabria Museo Nazionale 


Croato. 


a New York || The American Nu- 


mismatic Society 


Possiedono inoltre 


CENNO SULLA COLLEZIONE | 


Possiede nella sua raccolta numi- 
smatica 159 oselle di Venezia, fra cui 
alcune doppie e tre d'oro. 


Il Principe Windischgratz, che ha 
una delle collezioni numismatiche più 


grandi che si conoscano, possiede solo 


76 oselle di Venezia. 


Possiede la serie completa, che 
trovasi elencata, descritta ed illustrata 
nel libro del Dr. Werdnig, oltre a vari 
pezzi battuti in oro. 


Questo istituto è in possesso di una 
collezione di oselle veramente prege- 
volissima e pressochè completa, man- 
cando soltanto le seguenti: Andrea 
Gritti Anni I. II. IV. V. VI. VII 
e XIV. - Pietro Lando Anno V. - 
Francesco Donato Anno III. 

Questa collezione che possiede 
circa 400 oselle comprese molte va- 
rianti, parecchie doppie e vari pezzi 
d’oro, fu originariamente composta con 
la raccolta del Dr. Verdnig e poscia 
arricchita dal Dr. G. Catti di Fiume, 
finchè nell’anno 1894 venne acqui- 
stata dal Museo Nazionale di Zagabria 
ed aumentata sempre più cogli altri 
acquisti fatti da privati o ad aste 


pubbliche. 


oselle veneziane : 


12 pezzi. 
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PA 


OPERE CHE TRATTANO. SPECIAL- 
MENTE DELLE OSELLE DI VENEZIA. 


1834. Illustrazione delle medaglie dei Dogi di Venezia 
denominate Oselle. (LeonARDO MANIN), Venezia, 
Merlo. In 4°. 

Questa medesima Illustrazione venne ripubblicata, 
con piccolissime modificazioni, nel 


1847. Leonarpo MANIN — Illustrazione delle medaglie 
dei Dogi di Venezia denominate Oselle. — Venezia, 
co' tipi di Pietro Naratovich. In 8°. 


1889. Dr. G. WerbNIG — Die Osellen, oder Miinz- 
Medaillen der Republik Venedig. — Wien, K. K. 
Holfbuchhandlung Wilhelm Frick. In 4°. 
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